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(In alto: l'ex milanista Zvonimir Boban) 


a un ume 


(E a San Siro sbarcherà anche Cardinale 
| | l Yy Y 


Sabato titolare col Venezia per nalare il Diavolo 


di GOZZINI, RAMAZZOTTI 
(Tammy Abraham, 26 anni, 

è arrivato al Milan a fine mercato 

in prestito dalla Roma) 
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EX BLUES 


e" 


Fikayo 
Tomori 
Cresciuto 

nel vivaio del 
Chelsea, esordio 
in prima squadra 
il 15 maggio 2016 


Ruben 
Loftus- 
Cheek 
Giovanili nel 
Chelsea, con cui 
ha debuttato 
nel 2014 


Christian 
Pulisic 

Ha giocato 

a Stamford 
Bridge 

dal gennaio 2019 
al 2025 


SUBITO 


DA RIALZARE 


FONSECA SI GIOCA 


LA CARTA INGLESE 


I rossoneri devono accelerare: Tammy 
è pronto e sabato giocherà la prima da titolare 
Alsuo fianco una schiera di amici ex Chelsea 


di Alessandra Gozzini 
MILANO 


è un filo lunghissimo che lega 
Tammy Abraham al Milan di 
Fonseca: ?8 gennaio 2023 un gol 
dell’attaccante inglese a San Siro 
portò nel recupero al pareggio 
della Roma, dopo il doppio van- 
taggio rossonero. Il Milan di Pioli, 
che pareva di nuovo lanciato ai 
vertici, venne tirato giù dalla rete 
di Abraham. Fu l'episodio che 
aprì la prima crisi rossonera post 
scudetto, che finì per escludere la 
squadra dalla corsa al titolo e po- 
se l'allenatore sul banco degli im- 
putati. Un processo lunghissimo 
che si è concluso solo un anno e 
mezzo dopo, a maggio scorso: sa- 
lutato Stefano Pioli, ecco Paulo 
Fonseca. 


Sono tornato Stavolta è per 
salvare Fonseca che Abraham 
cercherà nuovi gol a San Siro. La 
partenza lenta del nuovo corso 
impone un'improvvisa accelera- 
ta. E sabato in casa contro il Ve- 
nezia è l'occasione giusta per ri- 
partire in velocità, uno slancio 
necessario anche per prepararsi 
al debutto Champions contro il 
Liverpool e al primo derby di sta- 


STADIO FORTUNATO 


L’ex punta della Roma segnò 
al Meazza contro Pioli a inizio 
2023: quel gol del 2-2 apri 

la prima crisi post-scudetto 


gione. Tocca così a Tammy, alla 
prima presenza da titolare in 
rossonero: il debutto da suben- 
trato all'Olimpico è stato confor- 
tante, con un assist a Leao e un 
gol sfiorato nel finale. Sabato sera 
avrà l'occasione di replicare: 
puntare la porta avversaria e di- 
mostrare che l’intesa con Rafa 
non era stata causale, piuttosto 
un'innata connessione tra gioca- 
tori di talento. Un gol lo porte- 
rebbe a pareggiare il conto perso- 
nale dell'ultima stagione alla Ro- 
ma: una rete segnata al Napoli ad 
aprile scorso, dopo mesi com- 
promessi dall'infortunio al gi- 
nocchio sinistro. «Qui ho l'occa- 
sione per dimostrare di essere 
tornato» aveva detto Abraham 


presentandosi ai tifosi del Milan. 
F vero che l'infortunio lo aveva 
tolto di scena, ma è anche vero 
che Tammy era arrivato in giallo- 
rosso con un carico di trenta gol 
dal Chelsea. E che solo nella pri- 
ma stagione in Italia aveva tocca- 
to quota 27: 17 in campionato, 
uno in Coppa Italia, nove nella 
Conference League poi vinta dal- 
la sua Roma. 


Scelte d'attacco Abraham sa- 
rà la scelta di Fonseca, un po' vo- 
luta, un po’ obbligata. Obbligata 
per la prudenza che accompa- 
gnerà il ritorno di Morata: ieri Al- 
varo ha ripreso ad allenarsi in 
gruppo, pronto per sedersi in 
panchina. Dopo la lesione mu- 


scolare subita nell’esordio in 
campionato, non avrebbe senso 
forzare i tempi in vista delle suc- 
cessive sfide ad alta intensità 
contro Liverpool e Inter. Fonseca 
punterà su Abraham e non su Jo- 
vic, terza punta in rosa. Tammy 
gli garantisce più dinamismo e 
centimetri, e lui dovrà essere abi- 
le a sfruttare la chance dall’inizio. 
Il serbo, al contrario, si è dimo- 
strato un valido bomber di scor- 
ta, entrando a gara in corsa: bra- 
vo a far valere il fisico quando le 
difese avversarie erano più stan- 
che, mentre da titolare ha spesso 
fallito. Tammy, che era scattato 
con furore dalla panchina contro 
la Lazio, non dovrà cadere nello 
stesso errore. Ha l'occasione per 


NON È ESCLUSA L'OPERAZIONE 


Strappo al polpaccio destro 
Bennacer ritorna nel 2025 


Brutta notizia per 
Fonseca che іп mezzo 
ha poche opzioni. 

leri a Milanello ospite 

il figlio del mito Nordahl 


II 2024 di Ismael Bennacer 
rischia concretamente di 
essere già finito. Gli 
accertamenti effettuati ieri al 
polpaccio che si e infortunato 
in allenamento con la nazionale 
hanno infatti evidenziato «una 
lesione severa del gemello 
mediale del polpaccio destro», 
un problema molto serio (di 
fatto uno strappo) che era 
stato anticipato dagli esami 


svolti in patria. La prossima 
settimana il centrocampista 
algerino ha in programma «una 
rivalutazione specialistica al fine 
di definire il trattamento 
migliore per il pieno recupero». 
Tradotto: al momento non puó 
essere escluso un intervento 
chirurgico. Per Fonseca si tratta 
del terzo infortunio grave dopo 
quello al crociato che ha messo 
ko Florenzi e quello al tendine 
della mano che farà stare tre 
mesi in infermeria Sportiello. 
Bennacer, che per tutta la 
finestra estiva ha cercato di 
trasferirsi per motivi familiari in 
Arabia Saudita senza però 
ricevere un’offerta 
soddisfacente per lui e per il 


Milan, era considerato un 
“acquisto” last minute dopo 
che era naufragata la 
trattativa con l'Olympique 
Marsiglia. Per questo é stato 
inserito nella lista Champions e 
preferito a Jovic. Il ko con 
l'Algeria è una vera beffa per il 
club e per l’attaccante serbo. 
leri a Milanello si sono rivisti 
alcuni nazionali, tra i quali Theo, 
mentre Maignan ha usufruito di 
una giornata di permesso. Tra 
gli ospiti Thomas Nordahl, figlio 
del mitico Gunnar: fa il 
giornalista per una tv svedese 
che ha i diritti di Milan- 
Liverpool e ha ricevuto da 
Morata una maglia rossonera 
con il numero 9 e la scritta 
Nordahl. Oggi seduta 
pomeridiana. 

Andrea Ramazzotti 


€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Gentravanti 
Tammy 
Abraham, 

26 anni, arrivato 
al Milan in 
prestito 

l'ultimo giorno 
di mercato 
BARTOLETTI 


Sul nostro sito 
potete leggere 
tutte le news 

di Milan, tra 

il ritorno della A 
e il debutto 

in Champions 


Modello: Rafa Leao ieri 
pomeriggio ha lavorato a 
parte a Milanello dopo gli 
impegni con la nazionale. 

In serata ha posato per un 
servizio fotografico di moda e 
ha pubblicato sul suo profilo 
Instagram alcuni scatti. Pronto 
il commento di Marcus 
Thuram: “Rockstar” 


INSTAGRAM LEAO 
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Ciprian Tatarusanu ha annunciato il ritiro. Il saluto del Milan, con cui è 
stato campione d’Italia: «Un brillante servitore del club. Goditi il prossimo capitolo» 
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IL SUO RENDIMENTO 


ITALIANO 


CON LA ROMA 


PRESENZE 


EUROPA LEAGUE 


SERIE A 
26 9 


CONFERENCE LEAGUE 


GOL 


| | COPPA ITALIA 
1 


ASSIST. 


PRESENZE 


dimostrarsi una valida alternati- 
va a Morata. Oppure un’ottima 
spalla: «Giocare con lui sarebbe 
molto interessante», sempre pa- 
role di Abraham alla presenta- 
zione in rossonero. Tammy e Al- 
varo si sono incontrati la prima 
volta al Chelsea, prima che 
Abraham salutasse Londra diret- 
to in prestito al Bristol. 


Amici in blues Molti altri voli 
partiti da Londra sono atterrati a 
Milano. Nello spogliatoio rosso- 
nero Abraham ha potuto ritrova- 
re una serie di vecchi amici: il fe- 
delissimo Tomori, con cui il rap- 
porto è quasi fraterno. Ma anche 
Loftus-Cheek e Pulisic. Quattro 
ex Blues che potranno essere in 


L'AGENDA 


Ecco i prossimi 
impegni dei 
rossoneri tra A 
e Champions 


-Venezia 
sabato 
ore 20.45 


Liverpool 
martedì 

17 settembre 
ore 21 


Inter- 
domenica 
22 settembre 
ore 20.45 
SN -Lecce 
venerdi 
coni MILAN ED. шь» 
| оге 20.45 
GOL | ASSIST Ber 
Leverkusen- 
0 martedi 
1 ottobre 
ore 21 
— a — | Fiorentina- 
rem EE | domenica 
dO ng — 6 ottobre 
= ww eom. ore 20.45 
campo insieme a San Siro: Puli- 
sic, di ritorno oggi dagli impegni 
con la nazionale statunitense, ë 
pero da valutare. I suoi cross sa- 
rebbero molto utili: Abraham e 
pronto a spuntare in area. A San 
Siro è già successo. 
€ RIPRODUZIONE RISERVATA 
(1) TEMPO DI LETTURA 312” 
LONDRA-MILANO 
Tammy e Tomori sono 


molto legati, con loro 
a Stamford Bridge anche 
Pulisic e Loftus-Cheek 


DI NUOVO A MILANO 


Arriva Cardinale: 
Sarà a San Siro 
contro il Venezia 


L’americano 

è al quinto 
viaggio in Italia 
della sua estate: 
vuole supportare 
squadra e tecnico 


di Andrea Ramazzotti 


MILANO 
е squadra e il tecnico. 
La presenza del nu- 

mero uno di RedBird al fianco 
dei rossoneri in questa estate 
non è certo una novità, anzi... 
Siamo almeno alla quinta “toc- 
cata e fuga” in Italia per l'ame- 
ricano che segue da vicino 
ogni aspetto della vita del club 
anche quando è negli Stati 


erry Cardinale saba- 
to sera sarà a San Si- 
ro per supportare la 


Uniti. Adesso che gli affari lo 
stanno portando spesso in Eu- 
ropa, Cardinale però è felice di 
far sentire il suo appoggio ai gio- 
catori, all'allenatore e al mana- 
gement. Soprattutto adesso che 
il Diavolo è ancora alla ricerca 
della prima affermazione in Se- 
rie A dopo un ottimo precam- 
pionato caratterizzato dalle vit- 
torie negli States contro Man- 
chester City, Real Madrid e Bar- 
cellona. Prima della sosta il 
patron si era presentato a sor- 
presa all'Olimpico per assistere 
alla sfida poi pareggiata con la 
Lazio. Nel prepartita contro la 
formazione di Baroni, tramite 
T'a.d. Furlani, aveva mandato un 
messaggio di incoraggiamento 
allo spogliatoio confermando 
che la sua è una presenza discre- 
ta, ma che comunque “pesa”. 
Perché per il mondo rossonero 
sapere che il patron è in tribuna 
è uno stimolo in più. 


Sorrisi 

A sinistra, Paulo 
Fonseca, 51 
anni, tecnico 
del Milan, 
insieme a Gerry 
Cardinale, 57, 
numero uno di 
RedBird GETTY 


Londra e Liverpool In 
questi giorni, come successo 
spesso nelle scorse settimane, 
Cardinale è a Londra per affari e 
nelle prossime ore arriverà a 
Milano. Da vedere se si tratterrà 
per assistere anche all'esordio 
in Champions di martedi al 
Meazza contro il Liverpool: la 
sua agenda è molto fluida, ma 
vista l'importanza dell'appun- 
tamento, non sorprenderebbe 
vederlo di nuovo in tribuna ac- 
canto alla dirigenza. Perché, 
inutile nasconderlo, iniziare 
con un successo la nuova for- 
mula della coppa europea piü 
ambita, lo renderebbe felice. Di 
certo si terrà informato sugli 
sviluppi dell'incontro, con te- 
ma San Siro, in programma do- 
mani in Comune tra il sindaco 
Sala, il presidente Scaroni e i 
rappresentanti dell'Inter. Per- 
ché l'idea di dotare il Milan di 
un nuovo impianto di proprietà 
è una mossa che ritiene fonda- 
mentali per aumentare i ricavi. 
Da qui i passi in avanti del pro- 
getto San Donato. Al tempo 
stesso però c’è l’idea di studiare 
soluzioni sull'area del Meazza. 


Tifoso in più Sabato sera 
Cardinale vedrà un San Siro 
quasi esaurito, almeno nei set- 
tori riservati ai sostenitori del 
Diavolo, anche perché gli ab- 
bonamenti venduti sono stati 
oltre 40mila. Il tutto nonostan- 
te un inizio di campionato con 
due pareggi e una sconfitta. 
Quella subita a Parma che ave- 
va spinto il numero uno di Re- 
dBird ad andare a Milanello 
per incontrare Fonseca e i diri- 
genti, ma non i giocatori che al 
Tardini erano stati redarguiti 
da Ibrahimovic. La sensazione 
è che per “infiammare” la tifo- 
seria basterebbe poco, diciamo 
un’affermazione con il Vene- 
zia. Cardinale spera di ottener- 
la e che poi arrivino altre sod- 
disfazioni contro il Liverpool e 
nel derby. Il patron ha vinto il 
primo della sua era, il 3 set- 
tembre 2022, ma da oltre due 
anni non riesce più a esultare 
nella stracittadina. Si augura 
che questa sia la volta buona 
dopo una campagna acquisti 
estivi nella quale ha trattenuto 
tutti i migliori e investito oltre 
settanta milioni. 
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: INSIDIE INGLESI 


LA GUIDA 


Terminato il 
girone, le prime 
otto classificate 
si qualificano 
direttamente 
agli ottavi 

di finale come 
teste di serie, 
in attesa degli 
spareggi fra 

le successive 
migliori sedici 
(dalla 9? alla 162 
teste di serie). 
Verrà poi 
composto un 
tabellone di tipo 
tennistico con 
le squadre 
posizionate 

in base alla 
classifica 

nel girone unico 
inserite 

agli opposti 

nel tabellone 
(mediante 
sorteggio). In 
questo modo, 
per esempio, 

la prima 

e le seconda 
del girone unico 
potranno 
affrontarsi solo 
in un'ipotetica 
finale. Ogni 
squadra, cosi, 
conoscerà il suo 
percorso verso 
l'ipotetica finale 


Il girone si 
chiude il 29 
gennaio con 
l'ottavo turno. 
L'11/12 e 18/19 
febbraio ci 
saranno gli 
spareggi per gli 
ottavi; il 4/5 e 
11/12 marzo gli 
ottavi; l'8/9 

e il 15/16 aprile 
i quarti; il 29/30 


aprile e il 6/7 
maggio le 
semifinali; il 31 


maggio la finale 


GRAN RITORNI PER 


Inzaghi sfida ancora il City, Fonseca contro il Liverpool si gioca già tutto 


di Luigi Garlando 


è il ct che seleziona e allena come 
può (Spalletti, ora lo sa); c'è Pal- 
lenatore di club e poi quello che 
deve preparare tre partite in una 
settimana. Sono tre mestieri di- 
versi. Riparte il campionato, con 
le coppe all'orizzonte. Come ci 
arriveranno le nostre cinque ca- 
ravelle di Champions? 


Turnover a Monza 
pensando a Pep e derby 


Simone Inzaghi ha le idee abba- 
stanza chiare. La trasferta di 
Monza, domenica, a tre soli gior- 
ni dal debutto di Manchester 
nella nuova Champions, merita 
generoso turnover, perché la do- 
menica successiva celebrerà il 
derby. Grande rispetto per il 
Monza, ma City e Milan impon- 
gono il risparmio energetico. A 
cominciare da Lautaro, tornato 
tardi dal Sudamerica. Lecito 
aspettarsi Arnautovic accanto a 
Marcus Thuram e altre 3-4 alter- 
native ai titolari. Е vero che una 
sconfitta a Manchester, contro 
Haaland, non sarebbe un dram- 
ma, ma è anche vero che l'Inter 
hala piena convinzione di poter- 
si qualificare direttamente tra le 
prime 8 e, per questa mission, 
battere Guardiola sarebbe un 
passaggio chiave. Senza contare 
l'orgoglio che pretende il partito- 
ne di rivincita, dopo la finale 
persa di un pelo a Istanbul nel 
giugno 2023. Prolungare la stri- 
scia di vittorie nel derby, e maga- 
ri sprofondare il Milan a -8, vor- 
rebbe dire arroventare ulterior- 
mente l'inferno del Diavolo, già 
abbastanza caldo. Inzaghi non 
vuole lasciarsi scappare l'occa- 
sione. Ecco perché le Inter di 
Manchester e del derby dovreb- 
bero essere molto simili, quelle 
dei titolarissimi, con al massimo 
lievi ritocchi (Darmian-Dum- 
fries, Mkhitaryan-Frattesi), a 
meno che contingenze partico- 
lari (infortuni, squalifiche) im- 


pongano a Inzaghi altre scelte. 


Tre Pordoi da scalare 
Fonseca si gioca tutto 


Qui siamo già allo snodo della 
stagione. Venezia, Liverpool, In- 
ter, tre Pordoi. Si, anche il Vene- 
zia che, dopo i 2 miseri punti dei 
rossoneri e le potenti turbolenze 
interne, ha preso un'altimetria 
dolomitica. Se sabato il Milan 
non vincerà e non convincerà, 
Liverpool e Inter diventeranno 


IL BIANCONERO 


C'é curiosità per le scelte di Thiago 
Motta, che non é abituato al turnover 


ancora piü ardue da scalare. Per 
questo Fonseca dovrà limitare il 
turnover allo stretto necessario. 
A Morata, in fase di recupero, 
potrebbe bastare una comparsa- 
ta per scaldarsi in vista Cham- 
pions e derby. Pulisic, tornato 
tardi e da lontano, potrebbe ri- 
fiatare almeno all'inizio, e ripro- 
porsialtop nei due partitoni suc- 
cessivi. E' troppo importante. 
Per il resto, Fonseca dovrà gio- 
carsi subito il miglior Milan che 
ha, per riconquistare un popolo 
deluso che riempirà San Siro. 
Subito Theo e Leo, gli ammuti- 
nati del Bounty. Se il Diavolo ha 
raccolto 2 punti e subito 6 gol, il 
Liverpool é a punteggio pieno 
senza aver subito reti. Il 3-0 in 
casa dello United inquieta un 


LE CHAMPIONS VINTE 
Le squadre italiane hanno vinto 


12 edizioni della Champions 


League/Coppa dei campioni: 


1 il Milan (1962-63, 1968-69, 
1988-89, 1989-90, 1993-94, 
2002-03, 2006-07); 
$ l'Inter (1963-64, 1964-65, 
2009-10); 2 la Juventus 
(1984-85, 1995-96) 


Milan che finora ha sempre subi- 
to ripartenze. Indiavolati negli 
spazi Salah (un gol, 2 assist) e Lu- 
is Diaz (2 reti), che attaccherà 
Emerson Royal. Gli ultimi 6 der- 
by persi spiegano quanto inquie- 
ti l'Inter in arrivo. Due Cime 
Coppi, ё vero, ma scollinarle be- 
ne potrebbe rilanciare d'incanto 
la stagione rossonera. 


Thiago scopre le coppe 
Il Psv merita attenzione 


Come dicevamo all’inizio, Thia- 
go Motta sta per scoprire un nuo- 
vo mestiere: quello dell’allenato- 
re che gioca le coppe. Non era 
abituato, non ha una letteratura 
da turnover. In questo avvio di 
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soltanto Londra ha ospitato il match clou in più occasioni: otto 


Cinquina bavarese La finale si terrà a Monaco di Baviera (il 31 maggio) per la quinta volta, 


Il calendario delle italiane 


е A fa ga 
99 Milan 99 Juventus Qo Atalanta do Bologna 
MANCHESTER CITY à мим == PSV EINDHOVEN J 2 ATALANTA \ BOLOGNA (6 
INTER NE) INERPOUL $e JUVENTUS JJ (G) ARSENAL Ө SHAKHTAR W 
mercoledì - ORE 21 martedì - ORE 21 martedì - ORE 18.45 giovedì - ORE 21 mercoledì - ORE 18.45 
INTER BAYER LEVERKUSEN (ENO |. LIPSIA @ sn A LIVERPOOL 
(1) sumos P man М | G9 vuventus J wy aaa Ç BOLOGNA 
1 ottobre - ORE 21 1 ottobre - ORE 21 2 ottobre - ORE 21 2 ottobre - ORE 18.45 2 ottobre - ORE 21 
À YOUNG BOYS Єл MILAN m J JUVENTUS ^ — ATALANTA E) ASTON VILLA 
WD INTER O ms Ө STOCCARDA QG mm - | BOLOGNA 
23 ottobre - ORE 21 22 ottobre - ORE 18.45 © 22 ottobre - ORE 21 23 ottobre - ORE 10.45 22 ottobre - ORE 21 
INTER \ é вама А Z LILLA STOCCARDA AA BOLOGNA аю 
(i) ARSENAL Ө мин @ ^ MT. J ATALANTA Ç @ ww — qq 
6 novembre - ORE 21 5 novembre - ORE 21 5 novembre - ORE 21 6 novembre - ORE 21 5 novembre - ORE 21 
INTER „л.  SLOVAN BRATISLAVA (A TE) — ASTON VILLA RS ons = BOLOGNA 
QD usa | (Ө) мин XU JUVENTUS J ND мина G ш Ф 
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stagione ha sorpreso spesso con 
le scelte. Vedremo quale ramo 
del bivio imboccherà: Juve vera a 
Empoli per accelerarne la co- 
struzione, dopo il passo falso con 
la Roma, con Koopmeiners e 
Douglas Luiz dall'inizio? Oppure 
Juve che pensa alla Champions, 
risparmiando a Empoli il brasi- 
liano Danilo che scalpita, ma è 
rientrato tardi dalla Selecao? Al- 
tri titolari fuori da spendere, ca- 
richi, contro il Psv? Una cosa è 
certa, gli olandesi meritano 
estrema attenzione. Per dire, 
hanno segnato 10 gol nelle ulti- 
me due trasferte, sono a punteg- 
gio pieno dopo 4 gare e segnano 
da 53 match consecutivi in cam- 
pionato. Un bel crash-test per la 
difesa imbattuta di Thiago. L'ex 


^ 


Bomber 

Da sinistra: 
Riccardo 
Orsolini, 27 anni 
(Bologna); 
Alvaro Morata, 
31 anni (Milan), 
Lautaro 
Martinez, 27 anni 
(Inter); Dusan 
Vlahovic, 24 anni 
(Juve); Mateo 
Retegui, 25 anni 
(Atalanta) 
AFP/GETTY 


napoletano Lozano vola: 4 gol in 
4 partite. La fortissima mediana 
dei campioni d'Olanda ha quali- 
tà, peso e sincronie che quella 
bianconera deve maturare. La 
necessità di presentare la Juve 
migliore, nella forma migliore, 
inciderà su Empoli. 


ATALANTA 


Elalegge del Gasp 

In campo i migliori 
Bergamo tracima d'orgoglio. Do- 
po aver sollevato l'Europa Lea- 
gue, ё tornata nella competizio- 
ne piü prestigiosa d'Europa. E, al 
primo ballo di Champions, ospi- 
terà un top club come l'Arsenal. 
Gasperini vorrà presentare la 
Dea con il suo vestito piü bello. 


Ma non vuol dire che contro la 
Fiorentina, le metterà addosso 
uno straccetto. Dopo due scon- 
fitte su tre, l'Atalanta ha bisogno 
di ripartire forte, anche perché il 
Gewiss inaugurerà la curva nuo- 
va e la squadra vorrà corrispon- 
dere all'affetto di uno stadio fi- 
nalmente completo e avvolgente. 
Ci aspettiamo poco turnover, in 
nome della filosofa gestionale 
del Gasp che, anche nei tratti di 
stagione piü congestionata, ha 
sempre schierato i migliori. Sta- 
volta, ha pure un giorno di recu- 


DOMANDA 


& RISPOSTA 
> 


In caso di arrivo 
a pari punti? 

La differenza reti 
ilprimo criterio 


Questi i criteri in caso di arrivo 
a pari punti nel girone: 

1) miglior differenza reti; 

2) più gol segnati; 3) più gol 
segnati in trasferta; 4) più 
vittorie; 5) più vittorie esterne; 
6) più punti ottenuti 
collettivamente dagli 
avversari affrontati 


pero in più, perché Atalanta-Ar- 
senal si gioca giovedì. Magari so- 
lo uno spezzone per Lookman, 
rientrato tardi dall Africa, per 
averlo in gran spolvero contro i 
Gunners. 


BOLOGNA 


L'esperienza di Italiano 
e la musichetta magica 


Se Bergamo freme per il ritorno 
in Champions, figuriamoci Bo- 
logna che ha atteso 60 anni... 
L'inizio stagione è stato sofferto, 
come il mercato che ha visto par- 
tire i protagonisti della favola 
(Thiago Motta, Calafiori, Zirkzee) 
in cambio di scommesse, tipo 
Dallinga. Nuovi uomini, nuovi 
idee: gli esterni prima entravano 
in campo per giocare, ora stanno 
larghi per crossare Serve tempo. 
Lo Shakhtar ha l'esperienza in- 
ternazionale che manca al Bolo- 
gna. Però Italiano è arrivato due 
volte in finale. Le ha perse? Ok, 
ma intanto ci è arrivato e si è alle- 
nato a gestire il turnover. La mu- 
sichetta di Champions fa mira- 
coli. Può essere la notte dell’or- 
goglio che fa divampare il nuovo 
Bologna. 
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CONTRO L'ARSENAL 


Atalanta al primo ballo, Gasperini 
la vestirà con l'abito piü bello 


Gazzetta.it 
News, curiosità, 
approfondimenti 
sulla nuova 
Champions si 
trovano sul sito 
del giornale, 
compresi live, 
risultati e 
classifiche 
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CHAMPIONS LEAGUE L'INTERVISTA 


А TU PER TU 


Zvonimir 


Boban 


«Sfida Real-City 
L'Interétraletop 


lealtreitaliane no 
Esul mio Milan...» 


«Dura lasciare l'Uefa, mai principi per me contano 
Che dolore vedere il calcio solo in mano ai tecnocrati» 


di Andrea Di Caro 
MILANO 


vone Boban ha lasciato il suo incarico di capo del 
calcio dell'Uefa il 25 gennaio (era entrato nel 2021 
lavorando al fianco del Presidente) con una lettera 
pubblica in cui prendeva fermamente le distanze, 
per ragioni etiche e morali, dalla decisione di Cefe- 
rin di modificare lo statuto per consentirgli di ri- 
candidarsi ed essere rieletto nel 2027. Da uomo for- 
te dell'Uefa avrebbe potuto chiudere un occhio e 
soprattutto la bocca, ma non sarebbe stato Boban. 
Cosi si é dimesso senza chiedere e ricevere un euro 
di buonuscita (anche in questo caso merce rara). 
Oggi, ripensando al suo incarico ritiene di aver falli- 
to nel tentativo di cambiare il calcio («non sono 
servito a niente»), ma è un'analisi 
severa e dettata dall'amarezza, per- 
ché invece soprattutto a lui si deve - 
tra le altre cose - laver portato avanti 
fino alla sua realizzazione il progetto 
Var, una vera rivoluzione per il siste- 
ma. In questi mesi Boban ha scelto 
di ricaricare le pile in silenzio, dedi- 
candosi alla sua famiglia, poi e tor- 


valori che invece dovrebbe rappresentare e difen- 
dere sempre. Questa gente pensa di essere piü im- 
portante del gioco, dei calciatori, degli allenatori, 
del pubblico, delle stesse istituzioni calcistiche. In 
questo senso, lo dico amaramente, pur lottando 
per i cambiamenti nella Uefa, come prima nella 
Fifa, non sono servito a niente». 


> Ha più sentito il presidente Ceferin? 
«No. Mi dispiace come ё finito il nostro rapporto». 


> Tanti la vedrebbero bene al suo posto e sosten- 
gono che lei si candiderà. 

«Chi lo dice sbaglia, non ne ho la minima inten- 
zione, ma un vero uomo di calcio in Uefa servireb- 
be eccome». 


p Principi forti, grande personalità, difficoltà a 
tacere o ad abbassare la testa per convenienza: 
quanto é impegnativo essere... Boban? 


NUO 


57 «Е 


VA 


CHAMPIONS 


I nzag hise la nato a comparire nel salotto degli 
] ; amanti del calcio grazie a una bella 
5 юса соп tutti. intervista-fiume sulla sua vita rila- 
Lautaro é forte sciata a Sky, a cui si ё legato come 
commentatore della prossima 

ma non anco ra Champions League. E a pochi giorni 
un fuoric lasse dall'inizio della competizione piü 


attesa si concede alla *Gazzetta" re- 


galando opinioni, previsioni e giu- 
dizi, come sempre senza fare sconti 
e senza peli sulla lingua. 


> Boban, cosa ha fatto negli ultimi 
otto mesi? 

«Mi sono divertito a vivere una vita 
normale. Famiglia e amici, sfruttan- 
do il tempo libero che non ho mai 
avuto. E godendomi i miei hobby: 
libri, carte e scacchi. Naturalmente 
trauna partita e l'altra delle tantissi- 
me che vedo di ogni campionato, 
con la stessa passione di sempre». 


<A tutti noi la vita, in tanti momenti, può farci en- 
trare in zone grigie. Ma devono restare accettabili. 
Quando si va oltre, bisogna avere la forza di difen- 
dere dei valori, che poi sono quelli comuni delle 
persone che vogliono lasciare una traccia. E che 
sono più importanti e più grandi di noi e delle no- 
stre ridicole comodità. Se per questo mi trovano 
complicato e pesante, non ci posso fare niente...». 


p Parliamo di calcio: sta per iniziare la nuova 
Champions con un formato innovativo che desta 
molta curiosità, ma anche qualche dubbio in chi 
amava il percorso classico della competizione. 


gue che escludeva la meritocrazia e sembrava un 
circolo chiuso per pochi grandi club. Ma anche 
questa formula allargata non rischia ugualmente 
di togliere interesse ai campionati nazionali? 

«Non credo. I campionati con queste 2 partite di 
più non perderanno la loro enorme importanza e 
prestigio. E i playoff saranno molto divertenti...». 


» Chi vede favorito? 
«Le solite due: Real Madrid e Manchester City». 


p Riuscirà Ancelotti a far convivere tante stelle in at- 
tacco o rischia di finire come il Real dei Galacticos? 


> La fine dell'esperienza in Uefa è stata molto | C'éstataanchelasua mano nella nuova formula? | Per costruire | Nessuno «Se qualcuno sa gestire bene le stelle, quello è 

brusca: ce la racconta? «Nonostante questo formato sia nato per avere Guardiola sa gestire Carlo Ancelotti». 

«Ho fatto tanti compromessi nella mia vita, di | più introiti, fregandosene dei giocatori e del calen- | © Îl migliore | le stelle come 

qualcuno mi vergogno anche, ma di fronte alla | dario già intasatissimo, mi piace e credo divertirà | La sua Ancelotti > È del City di Guardiola il miglior calcio al mon- 

usurpazione e alla pura politica di chi per difende- | tanto. E stato votato prima del mio arrivo in Uefa. | Squadra Preferisco do? 

re un proprio interesse infanga tutto il calcio e le | Io ho litigato con tanti per far ridurre le partite nei | € Sempre Mbappé «Il miglior calcio al mondo è della Spagna. Ma il 
dominante | ad Haaland 


sue istituzioni, non era possibile continuare. E mi 
creda, nonostante il mio ruolo fosse prestigioso e 
importante, la decisione di farmi da parte seguen- 
do il mio credo è stata inevitabile anche se sofferta. 
Purtroppo, da anni vediamo che la tecnocrazia 
calcistica imperversa nel sistema, privandolo dei 


gruppi perché inizialmente ne erano previste dieci 
e per me non permettevano l'integrità della com- 
petizione visto che ci sono 4 fasce di squadre come 
livello di forza. Alla fine sono state ridotte a otto». 


> LUefasi è giustamente opposta alla Super Lea- 


City è sempre dominante». 


> Lei è il presidente di un top club, scelga il tecnico 
per costruire la sua squadra ideale: Pep o Carletto? 
«Per costruire Pep è unico, per gestire e non com- 
plicare meglio Carlo». 
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IDENTIKIT 


Ex Milan 
Ha vinto 4 scudetti 
e una Champions 


Zvonimir Boban è nato a 
Imoschi (Croazia) l'8-10-68. 
Da giocatore debutta in 
prima squadra a 16 anni 
con la Dinamo Zagabria. 
Dal 1992, dopo una stagione 
al Bari, e al Milan, dove 
vince 9 trofei tra cui 4 
scudetti e una Champions. 
Chiude al Celta Vigo (4 
gare). Con la Croazia gioca 
51 gare ( 3°al Mondiale 
1998). È stato dirigente del 
Milan, della Fifa e della Uefa 
dalla quale si è dimesso 
nel gennaio scorso 


Motta mi 
piace tanto, 
lasua mano 
nella Juve si 
vede. Koop? 
Non vale 

60 milioni 


L'Atalanta 
ë l'orgoglio 
dichi ama 
il pallone, 
ma Gasp 
quest'anno 
farà fatica 


Se avrà la 
pazienza 
che a volte 
gli manca, 

il suo Napoli 
tornerà 
inalto 


La Roma 

ha un fascino 
particolare. 
De Rossi 

sa di calcio 
gli va solo 
dato tempo 


TROFEI EUROPEI 


Sono stati vinti da Zvonimir 
Boban nella sua carriera, 
sempre con la maglia del Milan. 
Alla Champions League del 1994 
superando il Barcellona è 
seguita poi la Supercoppa 
europea contro l'Arsenal 


OCCHIOA... 


Boban commenterà su Sky 
la coppa più prestigiosa 


Tutta la Champions League allargata e 
con la nuova formula sarà trasmessa da 
Sky, così come le altre coppe europee. 
Appuntamento dal 17 settembre appunto 
su Sky e in streaming su NOW: 51 notti 
Uefa per 527 partite live totali. Anche 
Boban farà parte della squadra dei talent 
“allenata” da Fabio Capello che 
comprende anche Del Piero, Bergomi, 
Cambiasso, Di Canio, Marchegiani, 
Costacurta, Marocchi, Minotti, Montolivo, 
Serena, Dzemaili, Gobbi, Padovano e Orsi 


> E dovendo scegliere un attaccante: Mbappé o 
Haaland? 

«Mbappé, ma con una punta centrale e lui libero 
di girare dove vuole». 


> Che ruolo potranno recitare le italiane in 
Champions? 

«LInter ha dimostrato di poter competere con 
tutti, le altre non le vedo a questo livello». 


> Domanda scontata allora: è sempre l'Inter la 
favorita per lo scudetto? 
«Assolutamente si, è la più forte e completa». 


p A Inzaghi viene rimproverata una certa mono- 
tematicità calcistica, tra modulo e scelte. E la dif- 
ficoltà a ruotare gli uomini, tanto che Frattesi e 
Zielinski giocano col contagocce. 

«Frattesi non é una vera mezzala e penso troverà 
meno spazio di Zielinski che è perfetto per il gioco 
di Inzaghi. Mkhitaryan sta facendo bene, ma è una 
seconda punta adattata a centrocampo». 


> Lautaro è oggi all'altezza dei 3-4 più forti cen- 
travanti al mondo o gli manca ancora qualcosa? 
«Lautaro è fortissimo, un giocatore vero. Non ce ne 
sono tanti cosi, ma deve ancora dimostrare le sue 
qualità ai più grandi livelli internazionali. Tradotto: 
dovrebbe essere decisivo nelle gare più importanti 
e diventare indispensabile рег? Argentina. Allora si 
potrà considerare come un vero fuoriclasse». 


> Cosa pensa del nuovo progetto Juve e di Motta? 
«Motta mi piace tantissimo, quello realizzato col 
Bologna è stato un capolavoro. La Juve è già una 
squadra compatta e ordinata che cerca di giocare 
un bel calcio. Un altro discorso è la qualità e la clas- 
se dei giocatori a certi livelli, ma attenzione: sta na- 
scendo una bella Juve con un grande allenatore». 


p Koopmeiners è stato il colpo più caro del mer- 
cato: vale quasi 60 milioni? 

«No, non vale 60 milioni. È un ottimo giocatore 
ma non ё un fuoriclasse che cambia la dimensio- 
ne di una squadra, specialmente non una squadra 
come la Juventus». 


> Com'é la sua situazione attuale con il Milan? 
Possiamo parlare della squadra? 

«Purtroppo siamo ancora in tribunale, ma certo 
che possiamo. Per me il Milan ё sempre il Milan». 


p Ha trovato giusta la scelta di Fonseca come al- 
lenatore? Le prime partite hanno evidenziato 
parecchia confusione: in cosa sta sbagliando? 
«Rispetto tanto il lavoro fatto da Fonseca allo 
Shakhtar, al Lilla e al suo inizio a Roma. È appena 
arrivato a Milano e bisogna dargli tempo, ma quel- 
lo che mi preoccupa è che non abbia ancora la cer- 
tezza che questa squadra puo e deve giocare sola- 
mente con il 4-3-3, con Bennacer (quando rien- 
trerà) davanti alla difesa e non in panchina. Cosi le 
mezzali possono dare equilibrio e aiuto agli ester- 
ni super offensivi come Leao e Pulisic. Reijnders 
non può giocare a due in mezzo, Loftus non è cre- 
ativo per fare il dieci. Sono due 
mezzali, sono dei cursori e por- 
tatori di palla, non veri organiz- 
zatori di gioco. Fonseca e all'ini- 
zio, è intelligente e spero si possa 
correggere perché al di là dei ri- 
sultati il problema è il gioco, che 
per ora non esiste». 


> Cosa pensa del comporta- 
mento di Theo e Leao con la La- 
zio? 

«Hanno sbagliato e poi hanno 
cambiato la gara. Spero si siste- 
mi tutto, sono bravi ragazzi». 


> Lei ha fatto di tutto per con- 
vincere Ibra a tornare al Milan e 
ora lo ritrova dirigente in un 
ruolo simile a quello che ricopriva Paolo Maldini. 
Come giudica finora il suo approccio e cosa si 
sente di consigliargli? 

«Ibra è un genio e lo ringrazierò a vita perché per 
amore del Milan accettò di tornare cambiando la 
storia recente rossonera e di tutti noi. Detto ciò, 
ora non ho capito cosa fa, quali sono le sue respon- 
sabilità e le sue competenze per poterlo giudicare. 
Spero le abbia capite lui, perché alla fine, sarà lui 
quello giudicato, mica Moncada. Resta il fatto che 
la squadra dello scudetto e della semifinale della 
Champions è stata imprudentemente smantella- 
ta, su quelle basi si poteva costruire tanto. Per me 
è stato un errore madornale». 


> Sente ancora spesso Maldini? 
«Si, è un amico grandissimo e lo rimarrà per tutta 
la vita». 


p Riuscirà Conte a riportare subito il Napoli a lot- 
tare per lo scudetto? 

«Antonio ha sempre ottenuto i risultati, farà bene 
ma deve trovare la pazienza che tante volte non ha 
per il suo carattere inquieto e competitivo. Mi piace 
che abbia deciso di giocare con tre davanti perché 
né Kvara né Politano possono giocare da seconde 
punte. Sapendo quanto amava le due punte davan- 
ti, lo trovo un atto di maturità. E un 
bene per la Serie A che sia tornato». 


> E Atalanta riuscirà a ripetersi tra 
campionato e Coppe anche que- 
st'anno? 

«LAtalanta ё l'orgoglio di tutti 
quelli che per davvero amano il cal- 
cio. Gasperini, i giocatori e la socie- 
tà sono da anni fenomenali. Ma 
quest'anno sarà molto dura. Faran- 
no bene, non credo di più...». 


> La Roma può lottare per un po- 
sto in Champions? 

«Spero di si, ma sarà molto dura. 
Per me la Roma ha un fascino par- 
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Giocatore 
e dirigente 
1. Zvonimir 
Boban, 55, con 
la Champions 
'904 2. Con 
Paolo Maldini 
quando erano 
dirigenti del 
Milan GETTY 


Milan, il gioco 
non c’è. Fonseca 
scelga il 4-3-3 
Ibra? Non ho 
capito cosa fa... 


ticolare da sempre. De Rossi capi- 
sce il calcio ed è solo questione di 
tempo: i risultati arriveranno. Dopo 
la batosta contro l'Empoli era fon- 
damentale non perdere con la Juve, 
lì si è vista la mano del tecnico». 


р Gli allenatori si lamentano del 
fatto che il mercato sia aperto du- 
rante l’inizio dei campionati con- 
dizionando molto il loro lavoro. 
«Non è giusto che il mercato duri 
così a lungo, è un disastro per i tec- 
nici e per tanti giocatori e hanno ra- 
gione a lamentarsi. Siamo alle solite, il calcio non è 
al primo posto degli interessi di chi decide e i prez- 
zi si pagano». 


> Boban ha già ricoperto tanti ruoli nel calcio: gli 
manca quello che forse, dopo aver fatto il gioca- 
tore, gli sarebbe piaciuto di più: allenare. 
«Mi rimane il rimpianto di un patentino mai 
sfruttato...». 
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Il montepremi 


è di 2,5 miliardi 
Alla vincitrice 
almeno 150 milioni 


" " il 


Campioni | capitano del Real Madrid, Nacho, 
solleva la Champions 2024. A fianco il tecnico Ancelotti 


di Pierfrancesco Archetti 


uova Champions League, nuovo 
montepremi. Sarà tutto più ricco, dal 
programma della prima fase che 
viene prolungato fino a gennaio con 
otto partite per ciascuna squadra, fino al 
bottino che sarà diviso tra i club. La cifra totale 
che sarà distribuita sfiora i 2,5 miliardi di euro. 
Per dare l’idea della differenza con le altre due 
competizioni, l'Europa League elargirà 565 
milioni, la Conference 285 milioni. 


Laumento Un anno fa, nell'ultima edizione 
a 32 squadre, il montepremi superava di poco i 
due miliardi (2,022). Adesso con quattro club 
in piü, l'aumento e quasi di mezzo miliardo. 
Con tre voci. Risultati 950 milioni; market 
pool e ranking storico 850; partecipazione 
670. Il trionfo del Real Madrid nella finale di 
Wembley contro il Borussia Dortmund (2-0) 
aveva stabilito un record anche per i milioni 
entrati in cassa: 137,4. L'anno precedente il 
Manchester City aveva raccolto 134,9 milioni, 
nel 2022 il Real Madrid 133,7 milioni. Chi 
invece trionferà il prossimo 31 maggio a 
Monaco di Baviera, potrebbe toccare fino a 
150-160 milioni di introito. 


La suddivisione L'incremento si vede già 
dalla cifra di ingresso, dalla sola 
partecipazione, escluso ranking e market 
pool: nel 2023 valeva 15,6 milioni, adesso 
invece è salita fino a 18,6 milioni. Poi i premi 
per i risultati: una vittoria nella prima fase, 
che non a più a gruppi ma con la formula del 
campionato a classifica unica, determina una 
“ricompensa” di 2,1 milioni. Il pareggio 
invece è quotato 700 mila euro. La posizione 
in classifica della prima fase parte da 1,7 
milioni a 12. 


L'incremento Ricordiamo che con la nuova 
formula, le prime otto classificate vanno 
direttamente agli ottavi mentre quelle dalla 
nona alla ventiquattresima posizione si 
incontreranno per determinare le altre otto 
dell'eliminazione diretta. In questa seconda 
fase altri ricchi primi: 11 milioni agli ottavi, 
12,5 milioni ai quarti, 15 per le semifinali e 
18,5 per la finalista perdente. La vincente 
invece metterà in cassa 25 milioni. A queste 
cifre va aggiunto il market pool (la cifra in 
base al valore proporzionale di ciascun 
mercato televisivo rappresentato dai club 
partecipanti) e le cifre da ranking storico: da 1 
a 46 milioni. 


Le italiane Nell'ultima edizione la squadra 
italiana con piü entrate e stato il Napoli, 
accreditato di 70 milioni. Adesso con la 
lievitazione del montepremi già l'entrata, fra 
cifra iniziale e altre voci, rappresenta un 
ottimo affare per le cinque della Serie A. Si 
divideranno circa 230 milioni: Inter 54, Juve 
53, Atalanta 50, Milan 44 e Bologna 28. 
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L'AGENDA 


L’Inter 
debutterà in 
Champions 
mercoledì 18 
settembre in 
casa del City. 
Questo il 
calendario dei 
nerazzurri: 


Man City-Inter 
Ore 21 


Inter-Stella 
Rossa 
Ore 21 


Young Boys- 
Inter 
Ore 21 


Inter-Arsenal 
Ore 21 


Inter-Lipsia 
Ore 21 


Leverkusen- 
Inter 
Ore 21 


Sparta Praga- 
Inter 
Ore 21 


Inter-Monaco 
Ore 21 


un pas 
A chester City 
nsolati: 


a se Ў 
a terr +O in finale 


pattuto 


di Filippo Conticello 
MILANO 


Manchester è tempo di nuovi, 
vecchi incontri. I due fratelli Gal- 
lagher, tifosi pazzi del City e liti- 
giosi giusto un po’, riprenderanno 
la chitarra sullo stesso palco. Due 
squadre poderose, invece, torne- 
ranno a lanciarsi i coltelli, proprio 
come facevano Noel e Liam fino 
all'altro ieri. Manca quel luccichio 
inebriante che dà la Coppa a bor- 
do campo, ma mercoledi prossi- 
mo sarà una grande notte. Il ritor- 
no su piazza degli Oasis ha, co- 
munque, rischiato di far passare 
in secondo piano l’altra reunion 
attesa in città: di nuovo muso con- 
tro muso City e Inter, finaliste giu- 
sto un paio di stagioni fa. Danno il 
via a una Champions dall’abito 
nuovo, che l’Inter guarda con la 
stessa fame di chi aspettava da 15 
anni di rivedere i Gallagher fianco 
a fianco. Non vede l'ora, conta i 
secondi per risentire la vecchia 
magia. Soprattutto, vuole crederci 
ancora. Già dal sorteggio, Inzaghi 
ha infatti iniziato a studiare ad 
Appiano nuove trappole per 
Guardiola. Del resto, la finale di 15 
mesi fa ha dimostrato che Simone 


LE FINALI GIOCATE 


L’Inter ha giocato 6 finali di 
Coppa dei Campioni/Champions 
nella sua storia: tre successi 
(nel 1964, 1965 e 2010) e tre 
sconfitte (nel 1967, 1972 e 2023). 
| nerazzurri sono anche l'ultima 


so da sog р 
hi festeggiano» que = 
| eo giugno 2 ы 
nerazzurri 


italiana ad aver alzato la coppa 


o 
1 Ji dell'inter SONO 


a Istanbul gli glesi hanno 


grazie a un gol di 


PER TORNARE 


A GIOCARE LA FINALE 


Subito in Champions la sfida al City di Pep 
chenel 2023 alzò la coppa contro i nerazzurri 
Eilko conl'Atletico ha fatto crescere Inzaghi 


A 


@ 


Riecco Lautaro 
Inzaghi ritrova 
anche Taremi 


Oggi è il giorno del rientro di 
Lautaro, che si unirà al 
gruppo per preparare la 
trasferta di Monza, in 
programma domenica sera 
alle 20.45. Oltre al capitano, 
attesi ad Appiano anche 
Taremi, Dumfries e Asllani: 
Simone Inzaghi potrà 
lavorare con l’Inter al 
completo, fatta eccezione 
per Buchanan che si allena 
a parte e prosegue nel 
recupero dopo l’intervento 
alla tibia di luglio. 


sa far tremare quel carrarmato 
blu parcheggiato a Manchester. 


Nel mirino Intorno ai due club 
molto è, comunque, cambiato: 
con quella sfida del 2023 tramon- 
tava sul più bello il sogno di gloria, 
questa è invece l'alba di un mon- 
do nuovo per i nerazzurri. Era la 
fine, ora è l'ini- 


nuovi proprietari di Oaktree, inte- 
ressati alla vetrina nobile, alla 
squadra che non ha dimenticato 
1а caduta di Istanbul. Il ricordo 
brucia sulla pelle, si mescola pure 
alla rabbia per i rigori sparacchiati 
contro l'Atletico negli ultimi otta- 
vi di marzo. I К.о. nelle ultime due 
edizioni di Coppa, cosi diversi ma 

altrettanto bef- 


zio. Insomma, 
la prima parti- 
ta contro un 
avversario cosi 
grande serve 
all'Inter per 
misurare la 
propria taglia 
in questa sfila- 
ta di giganti. 


Le armi 


Oltre alla ThuLa, 
alternative in avanti 
e mediana super 
Intanto Simone 
studia già Guardiola 


fardi, non fan- 
no altro che 
aumentare 
lappetito di 
tutta la compa- 
gnia. E ben piü 
matura ormai, 
ma pure "pro- 
fonda", come 
serve per an- 


Anzi, una nuo- 

va prestazione coraggiosa contro 
il City servirebbe a mettere subito 
i nerazzurri nella prima fila della 
Champions. Pur senza sbandie- 
rarlo, mordendosi sempre le lab- 
bra perla prudenza, l'Europa é un 
obiettivo condiviso da tutti. Dai 


dare in fondo 
in questa competizione-trappola. 


Negli occhi Dalla finale persa 
col City l'Inter ha, comunque, rac- 
colto un fiore. Ha scoperto una 
consapevolezza tutta nuova e cosi 
e partito il dominio feroce in cam- 


Lab : 

Depa effa ai rigori 

us ni ha appena segnato il 2-1 dell, "Soni 
8li ottavi dell’ C 7 Gell'Atletic 


pionato. L'ultima caduta a Ma- 
drid, invece, è stato un inatteso 
passo indietro europeo, anche 
perché Inzaghi e i suoi pensavano 
davvero di poter scalare di nuovo 
la montagna. Oltre a un po' di 
buona sorte, è però mancato 
qualcosa nel momento più caldo: 
è un gap antico che potrebbe esse- 
re stato colmato dalla campagna 
acquisti e dall'esperienza ormai 
raggiunta. Almeno così pensano 
all’Inter, determinati nel guardare 
Pep negli occhi con un nuovo at- 
taccante degno della ThuLa, come 
Taremi, e una rosa ancor più mul- 
tiforme con l'innesto di Zielinski. 
C'è pure Frattesi ormai in rampa 
di lancio accanto ai titolari e altri 
nerazzurri, da Dimarco a Lautaro, 
che vedono lievitare lo status in- 
ternazionale. Il tocco decisivo, pe- 
rò, dovrebbe arrivare dalla pan- 
china, già a Manchester ma pure 
oltre: ci si aspetta da Inzaghi un 
complessivo dosaggio delle forze 
per “proteggere” la Champions. 
Non basta solo qualificarsi, ma 
serve essere al top anche in pri- 
mavera. È un attimo passare dalla 
stella, vecchia ossessione della ca- 
sa, alle stelle, quelle della nuova 
Champions. Vincere il trofeo è 
dura, certo, ma c’è di peggio in gi- 
ro. Ad esempio, trovare un bigliet- 
to per i Gallagher riuniti. 
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LE GARE DI INZAGHI 


Simone Inzaghi ha guidato 
l'Inter in 29 partite di 
Champions. Il bilancio é di 15 
vittorie, 7 pareggi e 7 sconfitte. 
1 gol fatti sono 40, quelli subiti 
28. Nella sua gestione una finale 
e due eliminazioni agli ottavi 
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Salcedo saluta Eddie Salcedo lascia l'Inter: l'attaccante classe 2001 ha firmato соп і 
greci dell'Ofi Creta. Nerazzurro dal 2018, saluta dopo sei prestiti, l'ultimo al Lecco in B 


& 


L'OLANDESE IN SCADENZA 


| Dumfries, adessosistringe 


Gazzetta.it 
Le ultime da 
Appiano in vista 
della trasferta 
di domenica a 
Monza, il futuro 
di Dumfries, gli 
approfondimenti 
Tutto sull'Inter 
sul nostro sito 


di Marco Fallisi 

MILANO 

— еа valigia di Denzel 
Dumfries, che oggi 
tornerà al lavoro ad 


— - Appiano, c’è il gol del 
2-2in maglia arancione segnato 
l'altra sera alla Germania: ё un 
messaggio per Inzaghi, che per 
domenica a Monza ragiona su 
quanto e come cambiare la sua 
formazione. Di messaggi per 
l'Inter, invece, non ne 
occorrono: serve "solo" quella 
firma sul nuovo contratto che 
ancora non é giunta. E il 
momento delle scelte è arrivato: 
le parti sono al lavoro per 
chiudere una trattativa iniziata 
un anno fa ela sintesi andrà 
trovata a breve, lo impone la 
scadenza di contratto 
dell'olandese, fissata per il 
prossimo giugno. 


Niente clausola In questa 
storia tocca chiaramente a 
Dumfries fare l'ultimo passo, 
perché la proposta nerazzurra é 
sul tavolo da parecchi mesi, con 
contorni ben definiti: rinnovo da 
4 milioni a stagione, sul modello 
di Dimarco (ma con un costo al 
lordo più “leggero” per l'Inter, 
grazie ai benefici fiscali garantiti 
dal Decreto Crescita nel caso 
dell'olandese) e nessuna 
clausola. Dumfries in questi 


Rinnovo ma senza clausola 


mesi ha temporeggiato, si è 
avvicinato, ha manifestato più o 
meno pubblicamente la voglia di 
proseguire il suo cammino con 
l'Inter ma non ha ancora dato il 
sì definitivo. E in casa nerazzurra 
non intendono cambiare 
strategia, come del resto è 
successo per i prolungamenti 
che hanno preceduto quello 
dell'esterno olandese, da Barella 
a Lautaro fino allo stesso 
Inzaghi. Possibile che, per 
sciogliere gli ultimi nodi, il club 
e i rappresentati di Denzel si 
incontrino un’ultima volta. Poi 
la palla passerà a Dumfries: 
basta un’accelerata delle sue, e 
lui e l'Inter potranno finalmente 
brindare. 
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Nerazzurro 
dal 2021 
Denzel 
Dumfries, 28 
anni, è all’Inter 
dal 2021-22: ha 
giocato 134 
partite e fatto 
11 gol GETTY 
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LIFESTYLE A TUTTO CAMPO. 
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ү А ТАКО 
М ААТА A 


Speciale 
Coppe Europee 


Scopri il nuovo Sportweek, 


un concentrato esclusivo di sport e stile di vita 


LaGazzetta dello Sport 


Tutto il rosa е della vita 


raccontato con servizi e interviste 


ai campioni piü amati di sempre, 


Se vuoi distinguerti, leggilo! 


IN QUESTO NUMERO: LA GUIDA 
ALLA NUOVA CHAMPIONS LEAGUE, 
CON L'ANALISI DI TUTTE LE SQUADRE AL VIA, 
IL TRIONFO DI JANNIK SINNER AGLI US OPEN 
E LE FOTO PIÙ BELLE DELLE PARALIMPIADI 


Sabato in edicola 


quelli che fanno tendenza, in campo e fuori. 


con La Gazzetta dello Sport. 
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CHAMPIONS LEAGUE 


IL TEMA 


DOUGLAS&NICO DEBUTTANTI JUVE = 7 


AL BALLO DELLA CHAMPIONS 


GLI ALTRI ESORDIENTI 


Di Gregorio 
Portiere, 27 
anni, è arrivato 
dal Monza 


Gambiaso 
Terzino, 24 anni, 
è stato schierato 


Savona 
Difensore, 21 
anni, già a segno 


anche da ala in Serie A 


Cabal 


Rouhi 
Mancino di 23 Terzino sinistro, 
anni, una partita | 20 anni, gioca 


con la Colombia | nella Svezia U-21 


Adzic 
Trequartista, 18 
anni, acquistato 
dal Buducnost 


ue assi ` 


Mbangula | 


Yildiz 
Esterno sinistro, | Attaccante, 19 
20 anni, suo il f* | anni, è il nuovo 


gol stagionale 10 bianconero 


di Fabiana Della Valle 
TORINO 


L'AGENDA 


Serie A 
Empoli- 
JUVENTUS 
Sabato 14 
settembre, 
ore 18 


Champions 
League 
JUVENTUS- 
Psv 

Martedì 17 
settembre, 

ore 18.45 


Serie A 
JUVENTUS- 
Napoli 

Sabato 21 
settembre, 

ore 18 


Serie A 
Genoa- 
JUVENTUS 
Sabato 28 
settembre, 
ore 18 


Champions 
League 
Lipsia- 
JUVENTUS 
Mercoledì 2 
ottobre, 

ore 21 


on è mai troppo tardi per la 
Champions League. Douglas 
Luiz e Nicolas Gonzalez condivi- 
donol’età (26 anni) e una discreta 
esperienza internazionale con le 
rispettive nazionali, Brasile e Ar- 
gentina, con cui entrambi hanno 
disputato la Coppa America, ma 
anche lo strano ruolo di esor- 
dienti in Champions League. 
Tutti e due hanno assaggiato 
l'Europa meno prestigiosa, Dou- 
glas la Conference con l'Aston 
Villa nell'ultima stagione, idem 
Nico con la Fiorentina (due finali 
perse nelle ultime due stagioni) 
ma mai quella che più conta, op- 
portunità che avranno alla Ju- 
ventus. Tra i deb di lusso della Si- 
gnora, tra cui c'è anche l'allena- 
tore (Thiago Motta l’ha vinta da 
giocatore due volte, con Inter e 
Barcellona, ma non l'ha ancora 
mai vissuta dalla panchina) ci so- 
no anche loro, acquisti del mer- 
cato estivo a caccia della prima 
presenza dall'inizio. Prima l'Em- 
poli, poi il Psv per prendersi la Ju- 
ventus e mettersi in vetrina nel- 
l'Olimpo del calcio. 


Permanenze e ritorni Dou- 
glas Luiz ha approfittato della 
mancata convocazione del Brasi- 
le per restare a Torino a lavorare e 
calarsi nei meccanismi di Motta, 
Nico invece e partito per il Suda- 


Increscita 

Il play brasiliano 

è rimasto a Torino 

е ha lavorato bene: 
a Empoli puó giocare 
la prima da titolare 


merica e dopo la grande paura 
per la botta alla caviglia presa 
contro il Cile ha giocato e segnato 
con la Colombia. Il brasiliano si 
candida per fare il titolare sabato 
a Empoli e poi bissare martedi al- 
Allianz Stadium, l'argentino in- 
vece sarà tra gli ultimi a rientrare 
e non è così scontato che sia nel- 
l'undici scelto da Thiago. Tutti e 
due contano di ritagliarsi il pro- 
prio spazio contro gli olandesi, 
perché la Champions è sempre la 
Champions, torneo dal fascino 
unico dove s'incontrano i miglio- 
ri e ci si esibisce in stadi pieni di 
storia. Douglas l'avrebbe giocata 
anche conl Aston Villa (che la Ju- 
ventus affronterà il 27 novembre) 
ma ha scelto il bianconero per fa- 
reil definitivo salto di qualità del- 
la sua carriera, Nico invece ha vo- 
luto fortemente la Signora anche 
per poter alzare il livello in Euro- 
pa. 


Nuovo play Il brasiliano, se- 
condo acquisto piü costoso del 


Luiz e Gonzalez 
pronti all'esordio 
nella Coppa piü 
importante, dove non 
hanno mai giocato 


OCCHIOA... 


@ 


Oggi Conceicao 
sipresenta 
in conferenza 


“Chico” si è già fatto 
conoscere dai tifosi della 
Juventus con un ottimo 
esordio contro la Roma 
nella terza giornata di 
Serie A, ma oggi all’Allianz 
Stadium lo farà 
ufficialmente in occasione 
della conferenza stampa di 
rito. Appuntamento alle 14 
per Francisco Conceigao, 
alle prese con una lesione 
dei muscoli peronei della 
gamba destra che lo rende 
indisponibile per Motta 


SOSTA LEGGERA 


Per i bianconeri solo 10 convocati 
Bremer e Locatelli freschi per l'Empoli 


Dieci convocati, di cui 3 
sudamericani, quindi con 
parecchi chilometri da 
percorrere per andare e 
tornare. La sosta delle 
nazionali è stata insolitamente 
easy per i bianconeri, un 
vantaggio in vista del doppio 
impegno tra campionato e 
Champions League. Tanti, 
infatti, i big rimasti alla 
Gontinassa a lavorare, tra cui 
Koopmeiners, un altro dei 
potenziali titolari contro 
l'Empoli. La Juventus è la big 
italiana che aveva il minor 
numero di giocatori in giro con 
le varie nazionali: 11 gli interisti 
eimilanisti, 12 quelli del Napoli e 


Escluso 
Gleison Bremer, 
27 anni, 
difensore, non 
convocato dal 
Brasile GETTY 


addirittura 19 quelli della Roma. 
Cosi Motta ha avuto la 
possibilità di allenare in questi 
giorni un numero non troppo 
ristretto di uomini e potrà 
contare su giocatori non troppo 


spremuti (come Bremer e 
Locatelli, che non sono stati 
chiamati dal Brasile e 
dall'Italia). leri intanto sono 
tornati Gatti, Cambiaso e 
Fagioli, i tre azzurri convocati 
da Spalletti per la Nations 
League, a cui si sono aggiunti a 
Savona e Yildiz. Ancora a parte 
Milik e Conceigao, che 
salteranno la trasferta di 
Empoli. L'attaccante polacco 
sarebbe dovuto essere a 
disposizione dopo la sosta ma 
sente ancora dolore e i tempi 
rischiano di allungarsi ancora: 
attesi nuovi esami per capire 
quanto ci vorrà. 
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Saveti 
port 


LE 


mercato bianconero (pagato 50 
milioni) ё rimasto in panchina 
nelle prime tre uscite di campio- 
nato, collezionando solo 58 mi- 
nuti: non una bocciatura, sem- 
plicemente Motta non lo consi- 
derava pronto per dargli ciò di cui 
aveva bisogno. La sosta è servita a 
Luiz per aumentare l'intensità e 
immagazzinare informazioni e 
movimenti: si è allenato bene e il 
tecnico sta pensando di dargli le 
chiavi del centrocampo contro 
l'Empoli, piazzandolo in cabina 
di regia. Una sorta di prova gene- 
rale in vista della Champions, at- 
tesissima a Torino dopo un anno 
di assenza forzata. Nico ha gioca- 
to ancora meno, appena 8 minuti 
nel finale di Juventus-Roma ma 
perché é arrivato negli ultimi 
giorni di mercato. 


Gol e sollievo È tornato in 
campo con l'Argentina, facendo 
sorridere Thiago non solo per il 
gol, che per un attaccante porta 
sempre energia positiva, ma per- 
ché sta bene e potrà esserci, sia a 
Empoli sia col Psv. E atteso a Tori- 
nooggi, insieme a Cabal e Danilo, 
e avrà poco tempo per allenarsi 
con i compagni prima della tra- 
sferta toscana, ma sarà comun- 
que una risorsa preziosa, utiliz- 
zabile sia come esterno offensivo 
(il suo ruolo naturale) sia come 
centravanti, come è stato schiera- 
to nella sua unica (e fugace) ap- 
parizione in bianconero. La 
Champions s'avvicina e i deb di 
]usso ci tengono a fare bella figu- 
ra. 
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Gol con l'Argentina 
L'ex viola rientra 
oggi dal Sudamerica: 
la caviglia è ok 

e ha segnato 

contro la Colombia 
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La designazione Empoli-Juventus sarà arbitrata da Marco Di Bello, assistenti Rossi e 
Scarpa con Tremolada quarto ufficiale: in sala Var ci sarà Massa, assistito da Guida 


TA 
ч „Л 


< 


Nuovi Douglas 
Luiz, 26, 
centrocampista 
brasiliano, e 
Nico Gonzalez, 
26, esterno 
offensivo 
argentino GETTY 


aPICCOLA 


la pubblicita con parole tue 


Info e prenotazioni: 
Tel 02 628 27 414 - 02 628 27 404 
e-mail: agenzia.solferino&'cairorcsmedia.it 


il servizio è attivo dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 17,30 


Pubblica il tuo messaggio di 
auguri/congratulazioni ad una 
persona cara. Rimarrà impresso e lo 
potrai conservare tra i tuoi ricordi. 
Contattaci per avere un preventivo. 
Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferinoGcairorcsmedia.it 


Organizzare e promuovere eventi 
da oggi è più facile con la nostra 
rubrica 
EVENTI/TEMPORARY SHOP 
Contattaci per un preventivo! 

Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferinoGcairorcsmedia.it 


Seiun privato? Vendi o acquisti 
oggetti usati? Possiamo pubblicare il 
tuo annuncio sulla Rubrica IL MONDO 
DEL USATO a partire da Euro 12 + Iva. 
Contattaci senza impegno! 

Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferinoGcairorcsmedia.it 


1 OFFERTE 


DI COLLABORAZIONE 


IMPIEGATI 1.1 


AMMINISTRATIVO pluriennale 
esperienza contabilità, controllo 
di gestione, adempimenti fiscali, 
bilanci, rapporti con banche, re- 
cupero crediti, esamina proposte 
part-time. Cellulare 
334.320.78.96 


AUTORE -redattore comprovata 
esperienza valuta proposte - 
scrittura redazione coordina- 
mento e commerciale - editori e 
studi: 
am.autore@virgilio.it 


Elusiness Developer di Mila- 
no esperto appalti privati / pub- 
blici settore costruzioni, valuta 
proposte da strutturate imprese 
di costruzione general contractor: 
infogustavo007@gmail.com 


CONTABILE clienti, fornitori, ban- 
che, Iva, F24, fatturazione elet- 
tronica, home banking, inglese: 
347.26.05.124. 


CONTABILE trentennale espe- 
rienza con partita Iva offresi per 
società ovest Milano. 
349.08.277.06. 


DIPENDENTE ufficio commercia- 
le estero, con esperienza plurien- 
nale nel Regno Unito, disposto a 
viaggiare, esamina proposte. Re- 
sidenza Brescia: 
lavorouk12@gmail.com 


GEOMETRA senior, esperto con- 
struction manager, ottimo ingle- 
se francese, offresi cantieri este- 
го: 371.492.23.42 


INGLESE parlato scritto francese 
scolastico 20enne diplomata 
economia aziendale cerca lavo- 
го: 347.033.14.79 


IL DOPPIO RIENTRO 


ARRIVANO I RINFORZI 


Thuram e Weah in gruppo 
Thiago, rosa più profonda 
verso il “tour de force” 


I due figli d’arte 
hanno recuperato 
dai guai muscolari 
L’allenatore vuole 
averli al meglio 
con Psv e Napoli 


di Matteo Nava 


119 agosto erano finiti 

k.o. insieme, 23 giorni 

più tardi sono tornati 

in gruppo, ancora in- 

sieme. Ieri mattina 
Thiago Motta ha infatti riaccolto 
in allenamento Khephren Thu- 
ram e Timothy Weah e il tecnico 
della Juventus può finalmente 
avvicinarsi a un impegno stagio- 
nale senza dover fare la conta dei 
presenti. Nelle prime giornate di 
campionato la rosa corta era do- 
vuta a qualche defezione e all'at- 
tesa degli ultimi innesti di mer- 
cato, ora tra gli indisponibili fi- 
gurano soltanto Arkadiusz Milik 
e Francisco Conceicao (ok anche 


MEDICO dentista massima pro- 
fessionalità valuterebbe collabo- 
razioni direzione sanitaria Milano 
limitrofi - Tel. 334.22.18.251. 


COLLABORATORI FAMILIARI/ 
BABY SITTER/BADANTI 1.6 


ASSISTENTE anziani referenzia- 
ta, con attestato ASA offresi a 
giornata. Milano: 327.43.44.929 


CUSTODE / domestico / badante 
srilankese offresi anche fisso in 
casa. Como/Milano: 
339.83.58.173 


DONNA srilankese referenziata, 
italiano / inglese, cerca lavoro co- 
me colf badante Milano: 
380.12.77.043 


PRESTAZIONI TEMPORANEE 1.7 


CERCO lavoro domestico/colf/ 
qualsiasi. Full / part time anche 
weekend. Milano: 348.116.34.45 


PENSIONATO ex ragioniere com- 
mercialista, partita iva, offre qua- 
lificata collaborazione a PMI per 
contabilità - bilanci - redditi. Indi- 
rizzare a: 
dgeconsulenze@gmail.com 


| + 


Presenti Khephren Thuram, 23 anni 


, e Timothy Weah, 24. Il mediano e 


l'ala della Juventus hanno risolto le rispettive lesioni alla coscia AFP/LAPRESSE 


Vasilije Adzic), con i rientri dei 
sudamericani come unico ulte- 
riore ostacolo verso Empoli. 


Dannata coscia Quel 19 ago- 
sto era l'attesissimo giorno del 
debutto di una squadra rivolu- 
zionata che nelle amichevoli pre- 
campionato non aveva brillato, 
ma che suscitava l'ovvia curiosità 
dell'ignoto, del piatto della tradi- 
zione innovato con una variazio- 


Weah erano stati scelti titolari 
contro il Como e avevano fatto 
un'ottima figura, con tanto di gol 
del momentaneo 2-0 per l'ala 
statunitense. Tutti e due i figli 
d'arte, però, si erano dovuti fare 
da parte in anticipo per lo stesso 
problema muscolare: lesione di 
basso grado al bicipite femorale 
della coscia, per entrambi. Ti- 
mothy fuori a fine primo tempo 
per il fastidio alla gamba destra, 
Khephren sostituito al 67' per il 


ne nella ricetta. Sia Thuram che 


2 RICERCHE 


DI COLLABORATORI 


VENDITORI E PROMOTORI 2.3 


AFFERMATA ditta vinicola cerca 
personale per vendita vini telefo- 
nica. Portafoglio clienti: 
02.48.84.40.53 - 335.66.57.925 


IMMOBILIARI RESIDENZIALI 


COMPRAVENDITA 


ACQUISTO 5.4 


PER investimento cerchiamo ap- 
partamenti con terrazzo zona 
Magenta, Brera, Repubblica, 
Porta Venezia-Romana: 
335.68.94.589. 


IMMOBILI 


COMMERCIALI E INDUSTRIALI 


OFFERTE 8.1 


AFFITTASI negozio 60mq una ve- 
trina Milano Cadorna 4.000 euro/ 
mese. CE in corso: 
335.68.94.589 


CERCHI NUOVI COLLABORATORP? 


OFFRI DEI SERVIZI? 


VUOI VENDERE О COMPRARE UN PRODOTTO? 


CENTRA I TUOI OBIETTIM 


sulle pagine di Corriere della Sera 
e La Gazzetta dello Sport. 
| primi due quotidiani italiani 


aPICCOLA 


la pubblicità con parole tue 


D 


CAIRORCS MEDIA 


Info e prenotazioni: 
Tel 02 628 27 414 - 02 628 27 404 
e-mail: agenzia.solferino@cairorcsmedia.it 


dolore a quella sinistra. Nelle due 


1 (| VACANZE E TURISMO 


ALBERGHI-STAZ. CLIMATI- 
CHE 10.1 


RIMINI Hotel Leoni tre stelle 
0541.38.06.43. Sulla passeggia- 
ta, piscina, bici, WiFi, palestra, 
area bimbi. Settembre pensione 
completa con bevande, spiaggia 
earea benessere da Euro 61,00. 
hotelleoni.it 


17 MESSAGGI PERSONALI 


CIAO sono Luca 37 anni carino 
sportivo simpatico conoscerei 
donne per amicizia viaggi mare 
montagna. Un Bacio. Luca 
351.426.10.73 


VENDITE 


| 0 ACQUISTI E SCAMBI 


GIOIELLI, ORO, ARGENTO 
18.2 


GIOIELLERIA PUNTO D'ORO: 
acquistiamo pagamento im- 
mediato, supervalutazione. 
Oro - Gioielli antichi, moderni 
- Diamanti - Rolex - Orologi 
prestigiosi. 02.58.30.40.26 - 
Milano, Sabotino 14. 


AUTOVEICOLI 


19 


AUTOVETTURE 19.2 


COMPRIAMO AUTOMOBILI 
qualsiasi cilindrata, massime va- 
lutazioni. Passaggio di proprietà, 
pagamento immediato. Autogiol- 
li - Milano 02.89.50.41.33 - 


327.33.81.299 


successive partite contro Verona 
e Roma l'allenatore ha poi trova- 
to ottimi rimedi alle due defezio- 
ni, con gli ingressi in formazione 
di due Nicolò, Savona e Fagioli, e 
l'adattamento di Andrea Cam- 
biaso e Manuel Locatelli: il primo 
alzato da terzino ad ala destra e 
l’altro delegato alle mansioni di 
copertura nel duo di mediani. 


A ritmi alti Ora, però, non сё 
una settimana di tempo per ra- 
gionare su possibili rimescola- 
menti nello schieramento e mar- 
tedì comincerà l'avventura in 
Champions League della Juven- 
tus. Domani mattina Motta arri- 
verà al terzo allenamento con 
Thuram e Weah in gruppo e de- 
ciderà dopo la seduta della vigilia 
se e come impiegare i due rien- 
tranti, sabato a Empoli. Thiago 
non ha urgenza di rischiarli tito- 
lari già in Toscana, ma può deci- 
dere con calma se schierarli in 
base alle risposte che riceverà al- 
la Continassa: è comunque co- 
perto a dovere. In ogni caso, ave- 
re per la prima volta una rosa lar- 
ga è fondamentale in una fase 
della stagione in cui il doppio 
impegno comincia a farsi senti- 
re: Empoli il 14 settembre, Psv 
Eindhoven il 17, Napoli il 21. Con 
tre partite in otto giorni, due uo- 
mini in più sono ossigeno puro. 
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ө 
INDICAZIONI UTILI 


z 


II Corriere della Sera e La Gazzetta 
dello Sport con le edizioni stampa e 
digital offrono quotidianamente agli 
inserzionisti un'audience di oltre 6,5 
milioni di lettori. 

La nostra Agenzia di Milano ё a dispo- 
sizione per proporvi offerte dedicate a 
soddisfare le vostre esigenze e rendere 
efficace la vostra comunicazione. 


TARIFFE PER PAROLA IVA ESCLUSA 
Rubriche in abbinata: Cor- 
riere della Sera - Gazzetta 
dello Sport: 

n. O Eventi Temporary Shop: € 4,00; 
n. 1 Offerte di collaborazione: € 
2,08; n. 2 Ricerche di collaboratori: € 
7,92;n. 3Dirigenti: € 7,92; n. 4 Avvisi 
legali: € 5,00; n. 5 Immobili residen- 
ziali compravendita: € 4,67; n. 6 
Immobili residenziali affitto: € 4,67; 
n. 7 Immobili turistici: € 4,67; n. 8 
Immobili commerciali e industriali: 
€4,67; n. 9 Terreni: € 4,67; n. 10 
Vacanze e turismo: € 2,92; n. 11 
Artigianato trasporti: € 3,25; n. 12 
Aziende cessioni e rilievi: € 4,67; n. 
13 Amici Animali: € 2,08; n. 14 
Casa di cura e specialisti: € 7,92; n. 
15 Scuole corsi lezioni: € 4,17; n. 
16 Avvenimenti e Ricorrenze: € 2,08; 
n. 17 Messaggi personali: € 4,58; 
n. 18 Vendite acquisti e scambi: € 
3,33; n. 19 Autoveicoli: € 3,33; n. 
20 Informazioni e investigazioni: € 
4,67; n. 21 Palestre saune massaggi: 
€ 5,00; n. 22 Il Mondo dell'usato: € 
1,00; n. 23 Matrimoniali: € 5,00; 
n. 24 Club e associazioni: € 5,42. 


RICHIESTE SPECIALI 

Per tutte le rubriche tranne la 21e 24: 
Capolettera: +20% 

Neretto riquadrato: +40% 

Colore evidenziato giallo: +75% 
In evidenza: +75% 

Prima fila: +100% 

Tariffa a modulo: € 110 esclusa la 
rubrica 4 
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CHAMPIONS LEAGUE 


LR УШ SINT 


НА DETTI 
bb 


È un grande 
giocatore, 
che ci ha 
dato tanto. 
Sono molto 
riconoscente 
nei suoi 
confronti. 
Con lui ho 
un rapporto 
sincero 


Ademola 
era un 
giocatore 
forte, ma 
non un top. 
Adesso lo e, 
ci ho 
lavorato 

su con la 
pazienza di 
un artigiano 


Gasperini 
su Lookman 


Dopo i mal di pancia estivi 
legati alla voglia di Psg 

il nigeriano si prepara 

per Fiorentina e Arsenal 

E in nazionale ha fatto faville 


RICARICA LOOKMAN 


IL BOMBER È PRONTO 


A RIPRENDERSI 


L'EURO-ATALANTA 


di Andrea Elefante 
MILANO 


| NUMERI 


21 


1 gol 

a cui ha preso 
parte nella 
scorsa stagione 
Ademola 
Lookman: 
esattamente 17 
gol e 10 assist. 
L’anno prima, 
invece, erano 
stati 15 e 8 


Le partite 
giocate da 
Lookman con la 
sua nazionale, la 
Nigeria. 
Nell’arco di 
queste partite 
sono arrivati 
anche 6 gol 


a stagione scorsa ha insegnato 
che l'Atalanta - ed è stata la sua 
forza - non sa scegliere un 
obiettivo stagionale prioritario. 
E il “non sa” in realtà va inteso 
come non vuole, perché così 
Gian Piero Gasperini l’ha edu- 
cata, fino ad accompagnarla fi- 
no all'apice di Dublino. E cosi, 
si immagina, vorrà fare anche 
quest'anno. Anche se il ritorno 
in Champions dopo quasi tre 
anni (ultima gara nel dicembre 
2021) ha ovviamente un fascino 
molto particolare. Dunque do- 
menica, affrontando la Fioren- 
tina, l'Atalanta non potrà avere 
1а testa già all'Arsenal. Ma non 
è fuori luogo pensare che il tec- 
nico possa fare scelte modulate 
anche sul doppio impegno, no- 
nostante fra una partita e l’altra 
passino quattro giorni, un tem- 
po che da sempre ritiene suffi- 
ciente per un recupero energie 
ottimale. 


Le scelte C'è di più: la ripresa 
del campionato e l’inizio della 


L'UTILIZZO 


Gasperini può mandarlo 
incampoin campionato 
per fargli prendere ritmo 
anche perla Champions 


Champions arrivano dopo la 
sosta per le nazionali, dunque 
per alcuni giocatori si potranno 
fare scelte anche in base ai 
rientri a Zingonia. E il riferi- 
mento ad Ademola Lookman 
non è puramente casuale. Per- 
ché il nigeriano, dopo il doppio 
impegno con Benin e Ruanda, 
è riatterrato in Italia solo ieri se- 
ra, come Kossounou, e dunque 
tornerà ad allenarsi in gruppo 
oggi, ovvero due giorni dopo la 
maggior parte dei compagni. 
Ma soprattutto dopo un lungo 
digiuno di lavoro continuativo 
con la squadra, iniziato pratica- 
mente nel post Supercoppa eu- 
ropea contro il Real Madrid, e 
dunque parliamo di metà ago- 
sto. La storia è nota: una sugge- 
stione (molto suggestione) Pa- 


OCCHIOA... 


RQ 


Se c'è la Viola 
si accende: 
4 gol e 2 assist 


Un anno fa Lookman festeggia il 
gol alla Fiorentina: è il 17-9-23 ANSA 


ris Saint-Germain, la richiesta 
di non essere considerato di- 
sponibile per le prime due par- 
tite di campionato, il ritorno fra 
i convocati solo in coincidenza 
con la partita con l’Inter, però 
vista tutta dalla panchina. Ri- 
sultato: Lookman deve ancora 
“debuttare” in campionato in 
questa stagione. 


In nazionale Subito dopo la 
gara di San Siro, Ademola è 
partito con la nazionale, che fra 
parentesi pare avergli fatto be- 
ne: due gol nella prima partita, 
comunque 90° in campo nella 
seconda e Gasperini è sempre 
contento quando chi non può 
lavorare con lui a Zingonia ha 
perlomeno un impiego impor- 
tante in nazionale. Però il “pa- 


Per Ademola Lookman la 
sfida di domenica sarà quasi 
come un nuovo esordio, 
considerando lo «strappo» 
estivo. E magari vorrà 
festeggiarlo come la sua 
prima volta con l’Atalanta, 
datata 13 agosto 2022, 
quando la Dea vinse in casa 
della Sampdoria per 2-0 
anche grazie ad una sua rete, 
giunta proprio in extremis a 
chiudere i giochi. Anche 
perché, poi, la Fiorentina per 
lui è quasi una sentenza. In 
queste due stagioni, infatti, 
Lookman ci ha giocato contro 
5 volte (4 in campionato e una 
in Coppa Italia) segnando la 
bellezza di 4 reti e fornendo 
anche due assist. Insomma, 
quando vede viola Ademola si 
esalta alla grande... 


di COPI 


re", dunque un dubitativo, è 
d'obbligo: il “соте” rientrerà 
nell’ Atalanta è ancora da verifi- 
care. Idem per il tipo di utilizzo 
che Gasperini sceglierà per lui 
contro la Fiorentina: più facile 
è ipotizzare che in ogni caso la 
gara di dome- 
nica - a pre- 


gione, al netto dei 15 assist che i 
due avevano garantito. Quei gol 
se li dovranno distribuire altri: 
anzitutto Retegui, il sostituto 
“naturale” di Scamacca, e pre- 
valentemente Zaniolo, Brescia- 
nini, Samardzic e anche Eder- 

son. Ma 

un’altra con- 


scindere da E » ditio sine qua 
quanto gio- Gonla Nigeria поп ё che non 
cherà - possa. Dopo i due gol manchino i 


essere consi- 
derata pure 
un viatico per 
riaverlo il più 
possibile vici- 
no al top in 
Champions 
contro l'Arsenal. Non solo la 
tripletta contro il Bayer di mag- 
gio ha detto quanto Lookman 
sappia essere un giocatore “eu- 
ropeo”, non solo quella partita 
ha dimostrato quanto abbia ca- 
ratteristiche tecniche uniche 
nella rosa delľ Atalanta. Anche 
quella di quest'anno. 


La situazione Ergo: l'Atalan- 
ta ha bisogno di ritrovare in 
fretta il miglior Lookman e 
dunque il suo mood nel riaffac- 
ciarsi in queste ore a Zingonia 
sarà determinante anche per 
capire se il mal di pancia estivo 
e qualche frizione che ne è de- 
rivata sono davvero alle spalle; 
se il nigeriano si risintonizzerà 
in fretta con i compagni e so- 
prattutto con le esigenze del 
tecnico e della squadra. I dati 
sono chiari: con l'infortunio di 
Scamacca e la cessione di Ko- 
opmeiners, in teoria alla Dea 
vengono a mancare 34 gol (19 
del centravanti e 15 dell’olan- 
dese) rispetto alla passata sta- 


segnati al Benin 
buona anche la sua 
prestazione 
contro il Ruanda 


gol e gli assist 
(17 e 10) che 
Lookman 
aveva garanti- 
to nella pas- 
sata stagione. 


L'attesa Anzi, considerando la 
sua parabola ascendente (l'an- 
no prima furono 15 gol e 8 as- 
sist), è naturale confidare in 
un'ulteriore escalation. Il 
Gewiss, che di Ademola si è 
prima infatuato e poi innamo- 
rato dopo l'exploit di Dublino, 
non aspetta altro per “perdo- 
narlo” dei dubbi di agosto: an- 
che l'accoglienza di domenica 
potrà avere il suo peso per un 
giocatore che l'Atalanta da su- 
bito ha conosciuto come molto 
particolare anche per la sua 
sensibilità. 
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AL GEWISS 


La gioia 
Ademola 
Lookman, 26 
anni, alza al cielo 
il trofeo 
dell'Europa 
League. A destra 
in campo con 
l'Atalanta AFP 


` 


Gazzetta.it 
Sul nostro sito 
tutte le notizie 
sulla serie A e le 
Coppe europee, 
le informazioni 
delle squadre 
italiane, 
interviste e 
approfondimenti 


Attesa pure per capire come 
Ademola sarà accolto dai 
tifosi nerazzurri dopo 

i dubbi del mese di agosto 
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La verità di Italiano «E dura perché non ci sono рїй Zirkzee, Calafiori, 
Saelemaekers, Ferguson per infortunio e l'allenatore dell'anno scorso» 


LESUESQUADRE 


Dopo aver esordito con il 
Charlton nel 2015, ha giocato 
anche con Everton, Lipsia, 
Fulham, Leicester City 
e dal 2022 con l'Atalanta 


SALE LA FEBBRE 


La Dea finalmente acasa 
Si va verso due pienoni 


BERGAMO Bergamo attende con ansia l'Atalanta. 
L’avvio di stagione ha finora offerto quattro 
partite dei nerazzurri, tutte lontano da casa, tra 
la Supercoppa Europea di Varsavia e le tre 
trasferte di campionato (a Lecce, Torino e 
Milano): ora arriva una settimana speciale, con 
tre gare di fila al Gewiss Stadium. Il 
completamento del restyling dello stadio è in 
dirittura d'arrivo e l'Atalanta è pronta a fare 
rientro a casa: la sua gente la aspetta. Domenica 
c’è la Fiorentina in A, giovedì l'Arsenal in 
Champions, quindi lunedì 23 il Como di nuovo in 
campionato: un trittico che riconsegna l'Atalanta 
alla sua gente. C'é una certa trepidazione, come si 
legge attraverso i dati relativi agli spettatori: il 
contatore per le prime due partite si aggira 
intorno a quota 20 mila. Gli ultimi numeri (che 
sommano abbonati e possessori dei singoli 
biglietti) comunicati martedì dal club parlano di 
20.843 persone ad assistere ad Atalanta- 
Fiorentina e 19.693 per Atalanta-Arsenal: dati 
destinati a crescere ulteriormente, visto che la 
vendita dei tagliandi è aperta. La febbre 
nerazzurra è diffusa: Bergamo ha atteso molto e 
domenica è pronta ad accogliere l'Atalanta. 


Matteo Spini 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GLI ALTRI 


Retegui 
L’italo-argentino 
ha cominciato 

la sua avventura 
in nerazzurro 
con 3 gol nelle 
prime 4 partite 


Zaniolo 
L’esperienza 
con l'Atalanta 
deve ancora 
entrare nel vivo. 
Ma ieri è tornato 


in gruppo 


De 
Ketelaere 

Il belga è al 
secondo anno in 
nerazzurro. 
Nella scorsa 
stagione ha 
segnato 14 gol 


ILTEMA 


> 


Santiago 
Gastro 

19 anni, 
punta 
argentina 
arrivato nel 
gennaio di 
quest'anno 


COSTO 


MILIONI 


DAL 


VELEZ 
SARSFIELD 


N 


> "e 
tri eru ti 


30 MILIONI DI MOTIVI 
PER SEGNARE 


< 


Thjis 
Dallinga 
24 anni, 
attaccante 
olandese che 
il Bologna ha 
acquistato 
dal Tolosa 


COSTO 


MILIONI 


4 


DAL 
TOLOSA 


Castro e Dallinga a secco 


Il Bologna ha bi 


diMatteo Dalla Vite 


BOLOGNA 

N ro tocchi un po’ più 
— — —- dialtri.Sonoinume- 
ri *9" designati e la spesa che li 
ha coinvolti è stata di quelle che 
possono togliere il fiato, se non 
hai il carattere di reggere gli urti. 
Ma Santiago Castro e Thjis Dal- 
linga la sostanza per dare con- 
cretezza ce l'hanno: l'argentino 
- a Bologna da gennaio - un gol 
l’ha fatto, nel campionato scor- 
so ealla Juventus; il secondo, ar- 
rivato in estate, è in attesa di 
sbocciare e siccome è una scelta 
sì alternativa ma mirata e ben 
studiata, ecco che il momento 
dello sblocco arriverà. 


on tocca solo a loro, 
ovvio. Ma è altret- 
tanto ovvio che a lo- 


Problema Il Bologna di oggi - 
sospeso meravigliosamente ma 
anche attentamente fra cam- 
pionato a inizio di una Cham- 
pions League che da queste par- 
ti non si vede da sessant'anni - 
ha realizzato solamente due gol: 
uno su rigore (Orsolini) e l'altro 
su intervento successivo a calcio 
d’angolo. Poco. Troppo poco. E 
il secondo gol l'ha fatto un cen- 
trocampista interventista, Gio- 
vanni Fabbian. E le punte? E gli 
attaccanti? E i centravanti? Ap- 
punto: zero per ora. E volendo 
c'è sempre la carta-Odgaard. I 
designati al gol (Santi e Thjis) 
non sono ancora riusciti a espri- 
mersi coi fatti. Ci vuole tempo, 
certo, ma il tempo adesso non è 
più da perdere: perché la classi- 
fica è un mezzo pianto e l’inizio 
(Udinese a parte) è stato un mix 


Solo due reti 

in tre partite 
ma non dei due 
centravanti. 
L'investimento 
deve fruttare 


fra nuovo e vecchio; non tattica- 
mente ma di pensieri, fra nostal- 
gia canaglia dell’anno che è stato 
el'anno che verrà con un tecnico 
che chiede altre cose. Il Bologna 
di oggi è sospeso proprio lì, nella 
Terra di Mezzo. «Come per ogni 
cambiamento serve tempo» ha 
detto il dt Giovanni Sartori. Rego- 
lare. Cosi come la sottolineatura 
che Italiano stesso ha fatto alla fi- 
nedi Bologna-Empoli 1-1. «Que- 
sta avventura è dura per me e per 
tutta la gente che era allo stadio 
oggi perché non ci sono piü Zirk- 


OCCHIOA... 


@ 


Ferguson firma: 
rinnovo fino al ‘29 


Holm si ferma 


Oggi - a meno di sorprese - 
rientrerà in gruppo Dan 
Ndoye. E anche Martin Erlic è 
vicino al rientro. Ma la brutta 
notizia arriva da Emil Holm: 
era deciso che avrebbe 


zee, Calafiori, Saelemaekers, Fer- 
guson per infortunio e l'allenato- 
re dell'anno scorso». Come dire: 
adesso scriviamo tutti su una pa- 
gina bianca, nuova. La mia. 


Sottopunta Quando ando via 
Arnautovic, Bologna temeva che 
non si potesse piü fare gol. Ora 
che é andato via l'Inimitabile Zi- 
rkzee c'échi pensa che fare calcio 
sia una chimera. Non è cosi ov- 
viamente, ma sta ai due ragazzi 
dimostrare che il vento cambiato 
e un vento buono. Santiago Ca- 
stro venne acquistato a gennaio: 
l'insistenza premiò il Bologna 
che sborsò 12 milioni per colui 
che per molti sarà - ma sono di- 
versi - il nuovo Lautaro. Castro ha 
colpi e dopo il ritiro estivo (e sei 
mesi di ambientamento) si vede 
che sa entrare di piü nel gioco, 
dialogare: ma il concetto dei gol è 
spesso proporzionale anche ai 
palloni buoni che arrivano. In tre 
gare di quest'anno, beh, pochi. E 


Ancora 5 anni Lewis Ferguson, 
25: out per infortunio ma con rinnovo 


isogno di gol 


un tiro (però) moscio moscio. 
La “garra” non gli manca. Italia- 
no li ha messi anche uno... so- 
pra l’altro: Dallinga sottopunta 
di Castro nel 4-2-3-1. Proverà 
anche a invertirli? 


Ioannidis e Beto Poi c’è 
l'olandesino che era in lizza con 
altri due nomi: Ioannidis (anco- 
ra al Pana e per il quale il Bolo- 
gna e arrivato a offrire 26 milio- 
nil) e Beto (ex Udinese). Alla fi- 
ne per15 milioni più 3 di bonus, 
il Bologna ha dirottato su questo 
ragazzo ex Tolosa che dovrà - gli 
Va concesso, come a tutti - avere 
la possibilità di un corretto am- 
bientamento. Dallinga come 
post-Zirkzee? Altro giocatore. 
Ma dà un'idea: se si sblocca poi 
non si fermerà piü. E l'Europa, 
lui, l'ha già vissuta: segnando. 
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giocatotitolare contro il 
Comoe invece nella seduta 
di ieri si è procurato una 
distorsione alla caviglia 
destra, iltutto dopo aver 
perso il ritiro per un 
problema al ginocchio. 
Insomma, Italiano deve 
sempre fare la conta: su chi 
non c’è. Intanto, il papà di 
Lewis Ferguson (Derek) 
svela e conferma: «La 
riabilitazione sta andando 
molto bene e gli hanno 
appena rinnovato il 
contratto: starà a Bologna 
fino al 2029». 
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ЕТЕ ВІН 


STADI DI NUOVO PIENI 


TOP CLUB D'EUROPA 


ELA A SUPERA LA LIGA 


Siamoilquarto torneo europeo per spettatori: 
nerazzurri secondi per pubblicoin campionato 
I rossoneri li sorpassano considerando le coppe 


di Fabio Licari 


top club d'Europa? City, Real Ma- 
drid, Psg, Borussia. Ma anche In- 
ter, Milan e Roma. Non vinciamo 
una Champions da 14 anni, il no- 
stro calcio mostra segni di crisi 
economica etecnica, ma la voglia 
di pallone non finisce mai. Forse 
anche per la clausura obbligata 
da pandemia, ma la voglia di pal- 
lone, allo stadio, *dal vivo", поп ё 
mai stata cosi forte negli ultimi 
anni. Ricordate quandosi parlava 
di stadi vuoti? Nel nuovo rappor- 
to Uefa sul calcio europeo (*The 
European Club Talent and Com- 
petition Landscape"), che pos- 
siamo anticipare, il dato piü 
emozionante peril nostro calcio è 
che la Serie A ha superato la Liga 
per spettatori totali, diventando il 
quarto campionato europeo, die- 
tro a Premier, Championship (sì, 
la B inglese è mostruosa) e Bun- 
desliga. Inoltre, Inter, Milan e Ro- 
ma sono tra le magnifiche sette 
per spettatori: sia per il campio- 
nato sia per il dato aggregato di 


tutti itornei, comprese coppe eu- 
ropee e nazionali. 


Italia ok L'Inghilterra gioca un 
campionato privato. La Premier è 
il torneo dominante in tutti i sen- 
si: 14,7 milioni di spettatori allo 
stadio, ma -4% rispetto alla sta- 
gione '22-23. Impressionante il 


LE PANGHINE 


Itecniciitaliani 
in Europa sono 45 
Ci battelaSpagna 


(f.li.) Nessun campionato top 
hauna percentuale cosi alta di 
allenatori autoctoni (82%), ma 
in giro per l'Europa ce ne sono 
ben 45: solo la Spagna ne ha di 
più. Tra i dati del rapporto 
Uefa, quello sui tecnici è molto 
interessante. La Spagna ha più 
tecnici in Europa nel’23-24: 56 
(50 nei club, 6 nelle nazionali). 
Segue l’Italia con 45 (37 nei club, 
8 ct). Poi Germania, Portogallo 
e Serbia con 32. In А P82% degli 
allenatori è italiano. In Liga 
l'8196 di spagnoli, la Bundesliga 
scende al 63% di tedeschi, la 
Premier al 25% di inglesi. 


risultato della Championship, la 
B inglese. “Appena” due milioni il 
distacco dal campionato di Uni- 
ted, Chelsea e Arsenal, per un to- 
tale di 12,7 milioni: secondo tor- 
neo d'Europa. La Bundesliga, che 
però ha 18 squadre e non 20, 
completa il podio con 12,1 milio- 
ni (e un -8%). Quindi l’Italia, 11,7 
milioni allo stadio, +4% rispetto 
31'22-23:il campionato top con il 
progresso piü consistente. La Se- 
rie A precede la Spagna (11 milio- 
ni), sicuramente *punita" dai la- 
vori di ristrutturazione del Camp 
Nou, e, sorpresa, la Zweite Bun- 
desliga, la B di Germania, che si 
attesta a 8,9 milioni. Meglio della 
Francia, 8,2 milioni (e 18 squa- 
dre). La nostra Serie Bèil13° cam- 
pionato d'Europa: 3,4 milioni. 


Super England т dominio in- 
glesesiallarga considerando tutti 
icampionati, anche quelli mino- 
ri. Il *movimento", da Newcastle 
a Londra, raccoglie un bacino di 
44 milioni di spettatori. Se consi- 
deriamo che il dato aggregato eu- 
ropeo è 221 milioni (+7%), è esat- 
tamente il 20 per cento del totale, 
compresi i 3,5 milioni del calcio 
femminile. Uno spettatore di cal- 
cio su cinque, in Europa, è in In- 
ghilterra. In questa classifica sia- 
mo al quarto posto con 21,5 mi- 


” тч т", m 


Così nel ‘23-’24 
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lioni, preceduti anche da Spagna 
(22,2) e Germania (30,6). Il dato 
italiano cresce dell'1%. Visto che 
la Serie A aumenta del 4%, vuol 
dire che le serie minori soffrono 
un po’. 


Borussia United Dai campio- 
nati ai club, era inevitabile che 
un’inglese fosse al primo posto. 
Comanda il Manchester United 
che non vince niente ma ha un 
pubblico affezionatissimo: quasi 
1,4 milioni di spettatori in Pre- 
mier. Se peró consideriamo il da- 
to aggregato, cioè campionato, 
coppe europee e coppe nazionali, 
la classifica cambia ed è il Borus- 
sia Dortmund, con il suo “muro 
giallo” che non lascia passare uno 
spillo, a volare in testa con quasi 
due milioni di spettatori (1,95). 
Tre stadi garantiscono sempre il 
sold out, il 100 per 100 dalla pri- 
ma all’ultima giornata: quelli di 
Borussia, Arsenal e Schalke (in 
Serie B tedesca). Ricapitolando. 
United, Borussia, Real Madrid, 
Bayern e tre italiane nel settebello 
d'Europa: Inter, Milan e Roma. 


Tre per l'Italia Non serve il 
rapporto Uefa per vedere che San 
Siro e Olimpico sono traboccanti 
di spettatori. In campionato e 
l'Inter a garantirsi l'audience piü 
alta: 1,38 milioni di spettatori, 2° 
posto in Europa, una media di 
72.838 a match (il 91% dello sta- 
dio). Il Milan, 5° in Europa, segue 
con 1,32 milioni (69.461 per par- 
tita, 87% del totale). Quindi la Ro- 
ma con 1,2 milioni (62.970 ogni 
gara, 92% dello stadio). Se ag- 
giungiamo le coppe, il Milan ef- 
fettua il sorpasso sui nerazzurri: 
1,86 (2° in Europa) contro 1,73 
(5°). La Roma resta 7° con1,69 mi- 
lioni. Chiaramente manca il Bar- 
cellona che, se giocasse nel Camp 
Nou, lotterebbe per i primi tre 
posti. Ma il risultato italiano è lo 
stesso straordinario. Curiosità: il 
City, con un impianto da circa 
60mila posti, raggiunge a fatica il 
milione in Premier. E ancora: il 
club con più spettatori nelle cop- 
pe è il Marsiglia, 492 mila, più del 
Borussia (488). Quando si dice 
passione. 
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Che pienoni 
aSan Siro 
Lo spettacolo 
delle curve di 
Milan e Inter: 

i campioni 
d’Italia sono 
secondi in 
Europa per 
spettatori in 
campionato, 

il Diavolo 

li scavalca 
considerando 

il dato aggregato 
che include 
coppe europee 
e nazionali 
GETTY 


Le ultime 

dai campi, 

le probabili 
formazioni, 

le interviste 

e i video: restate 
aggiornati 

sulla Serie A 

sul nostro sito 


# 
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I PRECEDENTI 


Sull'isola si esalta 
Sempre a segno, 
4 reti in š partite 


Tre partite in Sardegna, tre 
volte a segno. Romelu 
Lukaku a Cagliari é una 
sentenza: subito in gol alla 
prima occasione, nella prima 
trasferta con l'Inter. E riusci 
aripetersi la stagione dopo. 
Lo scorso anno, doppietta in 
maglia Roma 


a 


1settembre 2019 
Cagliari-Inter 1-2 


— ^ T 
13 dicembre 2020 
Cagliari-Inter 1-5 


8 ottobre 2023 
Cagliari-Roma 1-4 


di Vincenzo D'Angelo 
n impatto talmente 
forte, da sorprendere 
U anche lui. Tra Romelu 
Lukaku e il Napoli è 
stato più di un amore 
a prima vista. È stato un corteg- 
giamento al buio, un desiderio 
durato mesi. Giornate intense ad 
aspettare la chiamata giusta e a 
immaginarsi già lì, in mezzo al 
Maradona, a sentire l’effetto che 
fa. Ma nulla è come sembra, per- 
ché poi - a Napoli - la realtà so- 
vrasta l'immaginazione. Difficile 
anche avvicinarsi a certe emozio- 
ni finché non le provi sulla tua 
pelle. Ed é per questo che adesso 
Lukaku non vuole piü fermarsi, 
vuole concedersi anima e corpo 
al suo nuovo popolo, già pronto a 
incoronarlo di nuovo re, come fu 
a Milano. È un ritorno al passato 
quello che sta vivendo il gigante 
belga all'ombra del Vesuvio. E 
forse anche qualcosa di più. Al- 
l'Inter era diventato volto e sim- 
bolo di un club che puntava a ri- 
tornare dominante in Italia dopo 
anni di amarezze. A Napoli lo 
hanno voluto come icona del Ri- 
nascimento, come pilastro della 
nuova era. Lo hanno scelto per 
cancellare un anno nero e rituf- 
farsi verso un futuro sempre più 
azzurro. Eadesso Romelusi sente 
in debito, verso la città, verso An- 
tonio Conte e verso Aurelio De 
Laurentiis, con cui ha cenato ieri 
sera in centro insieme a McTomi- 


Leader 
Romelu Lukaku, 
$1, attaccante 
belga, arrivato 
dal Chelsea per 
30 milioni. In 


Italia ha già 


giocato con Inter 


e Roma: in Serie 


A, 150 presenze 


e 71 gol GETTY 


Rom senza sosta 


Allenamenti extra 


Тегі сепа con 

De Laurentiis, 
McTominaye 
Gilmour: il belga 
nella pausa ha 
lavorato pure 
nei giorni liberi, 
con doppie 
sedute. Titolare 
già a Cagliari 


nay, Gilmour e il d.s. Manna. Il 
presidente è andato contro le sue 
abitudini per garantire a Conte il 
suo centravanti: ha investito 30 
milioni per un 3lenne, con in- 
gaggio top. Lukaku è tornato a 
sentire nelle vene quella fiducia 
che gli era mancata negli ultimi 
anni, e conosce solo un modo per 
dire davvero grazie: fare gol. 


Lavoro extra In poco più di 30° 
contro il Parma si sono intraviste 
tracce di vero Lukaku, che ога ай- 
mentano sogni e ambizioni dei 
napoletani. Perché sotto la guida 
di Conte ё andato in scena il mi- 
glior Lukaku della carriera: 64 
gol in 95 presenze totali insieme 
all'Inter, con un effetto dominan- 
te sul campionato. Romelu in 
quel biennio era un uragano che 
travolgeva tutto e tutti, e oggi ci 
sono tanti segnali che riportano a 
quegli anni. Il belga ha lavorato 


per tornare grande 


Romelustella 
delcalcio belga: 
hail record di gol 


Romelu Lukaku ha riscritto 
la storia della nazionale 
belga: e attualmente il 
recordman di sempre 
della classifica marcatori, 
con 85 reti in 119 presenze. 
Grazie alla sua esplosione, 
il Belgio è stato anche 
primo nel ranking Fifa 


QUI CASTEL VOLTURNO 


Kvara acciaccato, ma non c'é allarme 


Il georgiano ha subito 
un duro colpo in Albania 
conlasuanazionale: 
non sembra arischio 
per la gara di domenica 


Apprensione, ma niente 
allarme. Khvicha Kvaratskhelia 
preoccupa il Napoli: la stella 
azzurra ha subito un duro 
colpo nella sfida di martedì sera 
vinta dalla sua Georgia in casa 
dell’Albania, ma non sembra in 
dubbio per Cagliari. leri Kvara è 
rientrato in Italia e la speranza 
di Conte ovviamente è di 
poterlo avere per la trasferta 
in Sardegna. leri, intanto, si 


sono allenati in gruppo i 4 azzurri 
di Spalletti più Rrahmani. 


Parla Spina Leonardo 
Spinazzola, invece, ha parlato a 
Ого, radio partner del club: l'ex 
esterno della Roma ha fatto il 
punto sui suoi primi mesi 
napoletani. «Il mio rapporto con 
la città? Lunedì siamo stati a San 
Gregorio Armeno: è stato 
bellissimo, un luogo a parte, 
davvero stupendo». Poi sul 
lavoro di campo e il prossimo 
impegno. «Durante la pausa 
eravamo in pochi e ci siamo 
concentrati sul lavoro fisico. 
Contro il Cagliari dovremo stare 
attenti ai loro contrattacchi, 


Talento Khvicha Kvaratskhelia, 
23, terza stagione a Napoli ap 


penso che si chiuderanno, che 
aspetteranno il momento 
migliore per farci male nelle 
ripartenze. Stiamo lavorando 
su questo. Lukaku? Al primo 
allenamento già senti un peso 
diverso dentro la squadra, 
dentro le giocate che la 
Squadra riesce a fare. Sta 
mettendo tanta benzina e non 
so come risponderà il suo 
corpo, ma è già cambiato nel 
giro di una settimana. Fa un 
lavoro incredibile per la 
squadra. È un target 
incredibile: averlo o non averlo 
ti cambia il mondo». 

v.d’a. 
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sodo tutta l'estate, si è visto da co- 
mesi è presentato a Castel Voltur- 
no nel giorno del primo allena- 
mento, quando anche Conte 
sembrava felicemente sorpreso. 
E poi ha rinunciato al suo Belgio 
pur di trovare in fretta la condi- 
zione migliore: ha chiesto e otte- 
nuto di rimanere a Napoli ad alle- 
narsi, per essere presto al top. Ein 
questa pausa ha fatto ancora di 
più: ha lavorato anche nei giorni 
di riposo concessi da Conte a chi è 
rimasto in città, ha organizzato 
delle doppie sedute per mettere 
benzina nei muscoli e accelerare 
il percorso di ricerca della forma 
ideale. Romsi è caricato al massi- 
mo e ora è pronto a riversare sul 
campo il suo potere esplosivo. 


Isola felice Napoli lo ha con- 
quistato, lo ha emozionato. E 
Гесо dell’urlo del Maradona dopo 
il suo primo centro è ancora ben 
presente nella sua testa. In pochi 
minuti, ha conquistato anche gli 
ultimi scettici tra i tifosi. Erano in 
pochi, perla verità, perché la reu- 
nion con Conte era già una ga- 
ranzia per molti. Ma poi vederlo 
lì, con gli avversari che gli rimbal- 
zavano addosso cercando invano 
l'anticipo, ha dato la misura di 
cosa può fare Lukaku al centro 
dell’area. Ma Romelu pensa già 
oltre e in questo è come Conte: 
sempre proiettato in avanti, col 
desiderio di migliorarsi giorno 
dopo giorno. Con Antonio si sen- 
te più forte anche di testa, perché 
c’è un rapporto di stima e fiducia 
incondizionato, oltre che di affet- 
to. Ora Rom è pronto a prendersi 
il posto da titolare, a guidare il 
Napoli nella lunga corsa verso un 
posto Champions. E Il calendario 
gli serve subito un assist d’oro: 
Cagliari per Lukaku è come una 
terra promessa, un posto magico 
dove sentirsi speciale. Ha sempre 
lasciato il segno nelle tre trasferte 
passate, con quattro gol totali. 
Due con l’Inter, col rigore del 2-1 
vincente nel 2019-20 e il contro- 
piede dell'1-3 nella stagione se- 
guente. Poi la doppietta con la 
Roma nello scorso campionato, 
l'unica in maglia giallorossa. La 
Sardegna - dove ama andare in 
vacanza - e la sua isola della feli- 
cità, Napoli la nuova casa dove 
provare a lasciare un segno inde- 
lebile. Per Conte, per De Lauren- 
tiis, per il popolo napoletano. 
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IL TEMA 


di Nicola Gecere 
etti un tigre nel mo- 
tore». Era il noto 
<< М slogan di un mar- 

chio di carburanti e 
—— — anni fa in tv ebbe 
un grandissimo successo. Può 
essere rispolverato oggi che il 
motore del Toro negli impegni 
internazionali ha fatto il pieno di 
benzina (e di entusiasmo) garan- 
tito soprattutto dal tandem Ilic- 
Ricci, che assicura appunto grin- 
ta, resistenza, velocità, spirito di 
sacrificio. E anche visione di gio- 
co nonché pericolosità nelle 
conclusioni. Il serbo predilige il 
piede mancino, l’italiano è un 
destro naturale. Così Vanoli li ha 
piazzati ai fianchi di Linetty, co- 
ordinatore nel mezzo, per for- 
mare una linea di centrocampo 
compatta e dinamica. 


Minuti I due torinisti hanno 
disputato eccellenti partite con 
la maglia delle rispettive nazio- 
nali, sommando curiosamente 
quasi lo stesso numero di minu- 
ti: 90+86 per l'azzurro e 85+90 
per il serbo, che ha dovuto af- 
frontare la Spagna (0-0) giocan- 
do centrale di fianco a Lukic (3- 
4-2-1) e la Danimarca (0-2), fa- 
cendo il mediano a destra in un 
centrocampo molto folto (3-5- 
1-1) e risultando l’unico del re- 
parto a non essere sostituito: 
vuol dire che la sua presenza in 
campo è sempre più preziosa per 
il ct Stojkovic. Ma è stato Ricci a 
fare un figurone in questa sosta: 
con la prestazione fornita contro 
la Francia, quale debuttante dal 
T’, ha conquistato l’Italia intera. 
Una regia a tutto tondo, la sua, in 
grado di assicurare ai compagni 
suggerimenti puntuali grazie ai 
quali la squadra azzurra si è 
mossa con armonia e incisività. 


Titolare Il ct Luciano Spalletti 


IDENTIKIT 


Ivan Ilic 

è nato a Nis, in 
Serbia, il 17 
marzo 2001. 
Cresciuto nella 
squadra della 
sua cittadina, il 
Real Nis, è poi 
passato alla 
Stella Rossa 
Belgrado, club in 
cui ha debuttato 
tra i pro. 
Acquistato dal 
Manchester City 
nel 2018, è stato 
in prestito a 
Zemun (Serbia), 
Nac Breda 
(Olanda) e 
Verona. L'Hellas 
lo ha riscattato 
dal City e nel 
gennaio 2023, 
dopo tre stagioni 
e mezza, lo ha 
ceduto in 
prestito al Toro, 
che poi l'ha 
acquistato. In A, 
120 gare e 9 gol 


МУ 


llic e Ricci motori granata 
Dalle nazionali con furore 


I centrocampisti 
di Vanoli hanno 
fatto benissimo 
con Serbia e Italia 
L’azzurro: «Ho 
più continuità» 


lo aveva già inserito a fine mag- 
gio nel gruppone dell Europeo, 
rinunciandoci poi in extremis. 
Volendo adesso varare una Na- 
zionale diversa, si è immediata- 
mente ricordato del giovane to- 
scano: non soltanto lo ha convo- 
cato, ma lo ha addirittura lancia- 
to in campo dal primo minuto 
della sfida più tosta, quella con- 


tro i francesi. Ricevendo una ri- 
sposta esaltante: per molti osser- 
vatori e tecnici, Samuele Ricci 
sarà un titolare della nostra rap- 
presentativa per anni. Magari 
stabilmente in tandem con To- 
nali. 


Su di giri Nel ringraziare il To- 
ro per averne agevolato la co- 


MILGRAVE INFORTUNIO Y Y Y UY 
IIkhan lesione al crociato: stop di 5-7 mesi 


Brutta tegola sul giovane 
Emirhan Ilkhan. Gli 
accertamenti strumentali al 
ginocchio sinistro hanno 
evidenziato una lesione del 
legamento crociato anteriore. 
Il centrocampista turco, 
infortunatosi all’Olimpico di 
Torino durante la partitella di 
sabato, sarà sottoposto a 


intervento chirurgico nei 
prossimi giorni. E di solito per 
questo tipo di operazione la 
prognosi “balla” tra i cinque e i 
sette mesi. 

leri intanto Paolo Vanoli ha 
constatato con sollievo che le 
noie muscolari accusate in 
questi giorni da Karol Linetty si 
sono risolte positivamente e 


quindi il polacco ha ripreso a 
lavorare con i compagni. 
Attesi in giornata i 
sudamericani Sanabria e 
Maripan. Paraguay e Cile non 
li hanno utilizzati nelle loro 
partite per le qualificazioni al 
Mondiale 2026. 

ni.ce. 
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stante crescita, il buon Samuele 
ha spiegato: «Con Spalletti gioco 
più in basso e più nel mezzo, 
mentre Vanoli mi vede mezzala 
destra, vuole gli inserimenti of- 
fensivi oltre che l'andirivieni del 
centrocampista. Io non ho prefe- 
renze, credo che la cosa fonda- 
mentale sia giocare con conti- 
nuità». E difatti contro il Lecce si 
prevede un ritorno al ruolo di 
mezzala. Vanoli si sta costruendo 
in casa due pistoni da utilizzare 
anche in alternativa, nel senso 
che quando va in attacco uno, 
l'altro si ferma per recuperare il 
pallone o tenere equilibrato l'as- 
setto generale della formazione. 
L'esperienza di Linetty aiuta sen- 
Zaltroi due giovani a mantenere 
le distanze fra loro e con gli altri 
reparti. Insomma, il Toro capoli- 
sta ritorna in pista con un moto- 
те già su di giri. 
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IDENTIKIT 


Samuele 
Ricci 

è nato a 
Pontedera il 21 
agosto 2001. 
Pontedera, 
Empoli e Torino 
(dal 2022) le sue 
squadre. In 
Serie A, 96 
partite e 4 gol. In 
Nazionale, 4 
presenze 
(titolare nelle 
ultime due). 


Gazzetta.it 
Sul sito della 
Gazzetta tutti gli 
aggiornamenti, i 
risultati, le 
interviste e i 
focus sul calcio 
italiano e 
internazionale 
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4ONTESSORI 


{ONTESSORI 


LA 


CORRIERE DELLA 


La Liberali del ke des 


GIOCA E 


IMPARA CON IL 


METODO 


MONTESSORI 


g cura di Grazia Honegger Fresco 


UN'OPERA DI RIFERIMENTO, RIVOLTA A GENITORI, EDUCATORI E INSEGNANTI. 
PER IMPARARE A CRESCERE INSIEME АІ NOSTRI BAMBINI. 


L'indipendenza e la libertà di scelta sono le basi su cui Maria Montessori ha elaborato 


le sue idee innovative, ancora oggi attuali, sull'educazione, 
le situazioni quotidiane e i 


teorici, 


laboratori 


In ogni volume i principi 


con attività che portano il bambina 


allo sviluppo delle sue infinite potenzialità e dei talenti di cui è naturalmente dotato. 


П terzo volume, IL PIACERE DI LEGGERE E SCRIVERE, ë in edicola 


LaGazzetta dello Sport 


Tetin ена # della va 
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SERIE A L'INTERVISTA 


Tommaso Baldanzi ZL 


«ROMA, STUDIO DÀ I0» 


ШШ 
@\ 
72) 

Tommaso 


Baldanzi 


Il folletto toscano 
L'Empoli nel cuore, 
ora ё giallorosso 


Nato a Poggibonsi il 23-3-03, 
inizia nel Castelfiorentino e 
nel 2011 passa all’Empoli. Qui 
fa tutto il vivaio, fino 
all'esordio in prima 
squadra, a 17 anni: 28-10-20 
contro il Benevento. Poi due 
stagioni e mezzo in Serie A, 
con6 gol in 44 partite, fino al 
trasferimento alla Roma lo 
Scorso mese di gennaio. Con 
i giallorossi finora 21 partite 
ezero reti. Con le nazionali 
azzurre giovanili (dall’U17 
all'U21) 28 gare e 11 gol 


«Segno e invent 


Da trequartista = 


mi diverto di più» 
| giovane talento lanciato dalla tripletta con l'Under 21 
<< Ricci, Tonali, Frattesi: abbiamo tanti giocatoriforti» 


di Alex Frosio 
INVIATO A STAVANGER (NORVEGIA) 


ommaso esce dallo spogliatoio 
della Viking Arena con il pallone 
in mano, firmato da tutti i com- 
pagni, e ha l'espressione di un 
bambino felice con il suo giocat- 
tolo preferito. Il trofeo che sfog- 
gia per la tripletta alla Norvegia 
pero se l'é guadagnato giocando 
da grande. La sostenibile legge- 
rezza del talento. L'azzurro gli 
dona, anche perché gioca nel 
ruolo che piü si adatta a lui: tre- 
quartista tra le linee, libero di in- 
dietreggiare per "legare" e poi di 
determinare negli ultimi trenta 
metri. Il primo gol a Stavanger è 
un compendio delle sue qualità: 
Baldanzi inizia l'azione a centro- 
campo, poi va a ricevere al limite 
dell'area, salta un difensore e 
appoggia con apparente sempli- 
cità in rete sull'uscita del portie- 
re. Gli altri due, invece, sono stati 
un concentrato di potenza (sini- 
stro sotto l'incrocio, alla faccia di 
chi dice che non ha forza nelle 
gambe) e tecnica (mancino al- 
l'incrocio dei pali: si, alla Dyba- 
la). Con Nunziata è stato vice- 


] š Hh 
f. L| A a. a8 y 
Su Ricci su Tonali 
«Cresciuto «Non é vero 
ad Empoli che in Italia 
come me. non ci sono 
Stafacendo | talenti: lui, 
bene, sono Frattesi 
felice e Ricci 
per lui» lo sono» 


campione del mondo con lUn- 
der 20, un anno dopo ha avvici- 
nato l'Under 21 all'Europeo che 
si gioca l'anno prossimo in Slo- 
vacchia: con lui vestito di azzur- 
rino, 5 partite e 5 vittorie.. E il 
pensiero può già andare al 2026, 
al Mondiale con i grandi. Che 
passa anche dal suo impiego con 
1а Roma, magari a cominciare 
da domenica a Genova. 


р Baldanzi, cosa le hanno fatto 
di male i norvegesi? Gol e assist 
all'andata, tripletta al ritorno. 
«Eh, mi hanno portato fortu- 
na... Sono contento, ci meritava- 
mo questa vittoria e ora puntia- 
mo decisi alla qualificazione. Fe- 
steggiamo questo successo, poi 
penseremo ai prossimi impe- 
gni». 


> Ma non è solo fortuna... 

«No, non è fortuna, abbiamo la- 
vorato bene, abbiamo fatto dei 
buoni allenamenti in questi 
giorni». 


> Aveva mai segnato una tri- 
pletta? 


«Soltanto una volta, con la Pri- 
mavera dell'Empoli, contro la 
Spal nel 2021, nella stagione do- 
po aver vinto il campionato». 


> Anche lei come Pio Esposito, 
che contro la Spal ne fece 4 e si é 
ripetuto con San Marino... Glie- 
lo ha detto che i suoi contano di 
piü rispetto al suo poker? 
«Non lo sapevo, ma non gli di- # 
co niente...». 


Е 


> Se la ricorda l'ultima volta ` 


che aveva segnato? 

«Come potrei dimenticarmelo: 
contro la Juventus, la mia ultima 
partita con l'Empoli. Era fine 
gennaio e in effetti é passato un 
po' ditempo. Sono felice di esse- 
re tornato al gol». 


> Con la Norvegia all'andata si 
era fatto male alla caviglia, tor- 
nando in azzurro solo adesso. 
Quell'infortunio l'ha condizio- 
nata nella stagione scorsa? 
«Ho avuto qualche problema 
nelle partite successive, poi no, 
nella seconda parte della stagio- 
ne sono sempre stato bene». 


Dovbyk punta il Genoa, attesa Zalewski 


Per l'ucraino ancora differenziato, ma De Rossi 
lo vuole a Marassi. Il polacco vicino al Galatasaray 


Tutto ruota attorno a lui, ad 
Artem Dovbyk. Che anche ieri a 
Trigoria ha svolto lavoro 
differenziato (al pari di Lorenzo 
Pellegrini ed Enzo Le Fée), ma 
che per la partita di Genova di 
domenica a pranzo punta al 
recupero. Tra oggi e domani 
dovrebbe essere sciolto il 
dubbio, anche se Daniele De 
Rossi spera di poter avere a 
disposizione il centravanti 
ucraino, rientrato la scorsa 
settimana dal ritiro con la sua 
nazionale a causa di un 
affaticamento muscolare 
all'adduttore. Se Dovbyk 
dovesse recuperare, allora 


sarà lui a guidare l'attacco 
giallorosso alla caccia alla prima 
vittoria stagionale. Se invece alla 
fine dovesse dare forfeit, allora 
le soluzioni a disposizione di De 
Rossi sono due: o dare spazio dal 
via all'uzbeko Eldor Shomurodov 
(che dopo il gol all'Empoli si ё 
ripetuto anche in nazionale, 
contro il Kirghizistan ) o puntare 
su Paulo Dybala come falso nove 
(sempre che poi l'allenatore 
giallorosso decida di insistere 
ancora con il 4-3-3 e di non 
passare subito alla difesa a tre). 


In stand-by Intanto l'attesa 
fumata bianca per Nicola 


Bomber Artem Dovbyk, 27 anni, 
centravanti della Roma. É arrivato 
in estate dal Girona, con cui ha vinto 
il titolo di capocannoniere GETTY 


Zalewski non è arrivata 
neanche ieri. In Turchia il 
mercato chiude domani, il 
Galatasaray (a Roma fino a ieri 
sera con tre suoi dirigenti) 
spera di poter chiudere in 
queste ore. Alla fine Zalewski si 
è praticamente convinto ad 
andare, anche perché ha 
capito che con l’arrivo di 
Saelemaekers gli spazi per lui 
sarebbero destinati a ridursi. 
Adesso bisogna trovare 
l'accordo tra club: il 
Galatasaray é pronto ad offrire 
8 milioni più 4 di bonus, la Roma 
ne vorrebbe dieci come parte 
fissa e solo due come parte 
variabile. 

Andrea Pugliese 


€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tre gol li avevo 
segnati una volta, 
con la Primavera 
dell'Empoli 


Questa vittoria 

ci serviva, adesso 
battiamo l'Irlanda 
per qualificarci 


Il Mondiale? Éun 
obiettivo, lavorerò 
ancora forte 

e poi vedremo... 


< 


Felice Tommaso Baldanzi, 

21 anni, festeggia così il primo dei tre 
gol segnati martedì a Stavanger, 

in Norvegia, con l'Under 21 GETTY 


> Adesso però sta benissimo. 
«Si, mi sento bene, sono riuscito 
a fare la preparazione al comple- 
to, sono soddisfatto». 


> All'Under 21 mancava una vi- 
toria così. 

«Mancava per staccarci dalle 
squadre sotto, ci serviva anche 
per stare un po’ più tranquilli. 
Ora c’è solo una partita per qua- 
lificarci aritmeticamente, quin- 
di dobbiamo vincere anche con- 
tro l'Irlanda. Ci teniamo. Baste- 
rebbe pareggiarla, ma vogliamo 
vincerla lo stesso». 


p Lei ha la 11, Gnonto la 10: dica 
la verità, ve la giocate quella 
maglia... 

«No no, lui è 10 e io РИ. Per 
adesso. In campo pero tutti e 
due giochiamo da dieci. Ci alle- 
niamo sempre forte, vogliamo 
arrivare lontano». 


> A Empoli prima di lei è cre- 
sciuto Ricci. 

«Sta facendo molto bene, sono 
felice per lui». 


> Lui ha due anni più di lei ma è 
già in Nazionale A. E lei? 
«Non dipende da me». 


p Però tra due anni сё il Mon- 
diale. 

«È un obiettivo per ogni ragazzo 
italiano. C'è tempo, continuerò a 
lavorare al massimo e vedremo 
cosa ne verrà fuori». 


» Cosa pensa quando sente dire 
che in Italia non ci sono talenti? 
«Che non è vero. Ci sono tanti 
giocatori forti: Ricci, Tonali, 
Frattesi». 


> Nessuno è un trequartista co- 
me lei. 

«Magari è un ruolo un ро’ diffi- 
cile, non tutte le squadre lo usa- 
no. Io ho sempre fatto quello e 
sono felice di ricoprire quel ruo- 
lo». 


p Beh, lo fa bene. 
«A volte...». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL PROTAGONISTA 


7 
g n 


L'islandese oggi 
e domani in aula 


a Reykjavik, 


poi vola a Firenze 
per la trasferta 
contro l'Atalanta 


dilaria Masini 


FIRENZE 
na settimana che ini- 
zia in Islanda per un 
processo e termina a 
Bergamo con la voglia 


CALENDARIO 


[seo] 
Serie A 
Atalanta- 
Fiorentina, 
domenica alle 15 


Serie A 
Fiorentina-Lazio 
il 22 settembre 
alle 12.30 


Serie A 
Empoli- 
Fiorentina, 

il 29 settembre 
alle 18 


Gonference 
League 
Fiorentina-The 
New Saints 

il 3 ottobre 

alle 21 


Serie A 
Fiorentina-Milan 
il 6 ottobre 

alle 20.45 


di esordire in maglia 


viola. Albert Gudmundsson lu- 
nedi scorso è volato nel suo Pae- 
se per il processo in cui è indaga- 
to per “cattiva condotta sessuale” 
nei confronti di una ragazza e 
prenderà parte alle due udienze 
(a porte chiuse) previste nelle 
giornate di oggi e domani. Subito 
dopo tornerà a Firenze per met- 
tersi a disposizione di Raffaele 
Palladino, allenarsi sabato matti- 
na e poi partire con la squadra 
per la trasferta contro l’ Atalanta 
di domenica pomeriggio. 


Comunque al lavoro Con 
lui sono volati in Islanda un pre- 
paratore e un fisioterapista della 
Fiorentina con un programma 
dettagliato di lavoro per non far- 
gli perdere la condizione. Anche 
questo è un segnale evidente 
della voglia di farlo scendere in 
campo al più presto, già domeni- 
ca contro la formazione di Ga- 
sperini e poter cominciare a 
contare su di lui. Stessa volontà 
che è stata manifestata chiara- 
mente dallattaccante. Certo, 
non sono stati allenamenti in 
gruppo, ma le sedute in questi 
giorni sono state comunque por- 
tate avanti secondo programma. 
La settimana scorsa il giocatore 
aveva già svolto lavoro regolare 
con la squadra partecipando an- 
che all'amichevole in famiglia 
contro la Primavera. 


Gud tranquillo Nelle due 
udienze saranno sentite le parti 
in causa e molti testimoni che 
dovranno fare chiarezza sui fatti 
ed eventuali responsabilità. 
Lepisodio incriminato risale al- 
l'estate del 2023 a Reykjavik e il 
calciatore si è sempre detto del 
tutto fiducioso sull'argomento, 
come ha fatto nel corso della 
presentazione al *Viola Park" 
dello scorso 20 agosto, quando 
ha ribadito la sua innocenza 
senza preoccupazioni a riguar- 
do. Ha sempre sottolineato an- 


stacoli 


Pronto L’attaccante 
islandese Albert 


= 9 $3 


Processo e debutto 
Gudmundsson gioca 
la doppia partita 


che la sua serenità a livello psico- 
logico e chi lo ha sentito in questi 
giorni conferma la sua totale se- 
renità nell'affrontare il procedi- 
mento giudiziario. La sentenza 
arriverà a ottobre ed e appellabi- 
le da entrambe le parti fino a no- 
vembre. In caso di ricorso, il pro- 
cesso vedrà altre tappe, con sen- 
tenza definitiva attesa a quel 
punto per giugno del 2025. In re- 


altà la vicenda sembrava già su- 
perata nei mesi scorsi perché era 
stata chiesta l'archiviazione del 
caso senza andare a processo, 
ma successivamente il conten- 
zioso è stato riaperto su ricorso 
dell'accusa. 


Il più atteso Per la Fiorentina 
Gud è stato il vero colpo del mer- 
cato estivo e anche per questo sa- 


Gosens si presenta: «Palladino come Gasp» 


FIRENZE (Il.ma.) Ora si sente a 
casa. Robin Gosens, tedesco, 30 
anni, spiega la sua scelta di 
vivere una terza esperienza in 
Serie A, dopo Atalanta e Inter: 
«La Fiorentina rappresenta 
molto per me e volevo tornare 
in Italia, anche perché a Berlino 
io e la mia famiglia non ci siamo 
mai sentiti davvero a casa 
come in Italia. Qui c’è un gruppo 
ambizioso con tutte le basi per 
seguire un percorso simile a 
quello dell'Atalanta». Era stato 


cercato da altri club, ma nel suo 
destino c'era Firenze e in 
calendario la prima trasferta 
proprio a Bergamo dove torna 
da ex contro un allenatore che 
conosce bene: « Per me 
Gasperini era un genio in campo, 
mi migliorava ogni giorno. 
Raffaele Palladino gli somiglia e 
mi ha subito colpito la sua idea di 
gioco. Gli allenamenti sono simili, 
con molta intensità e un modulo 
nel quale posso dare il meglio di 
me». 


GOSENS 


Tedesco Robin Gosens, 30 anni, 
è nato a Emmerich am Rhein 


DOMANDA 
& RISPOSTA 


L’attaccante 
traunanno 
quanto potrebbe 
costare ai viola? 


Con quale formula Albert 
Gudmundsson è arrivato alla 
Fiorentina? Per l’attaccante 
islandese i viola nell’ultima 
sessione di mercato hanno 
versato al Genoa 8 milioni 

di euro per il prestito oneroso 
per un anno, con successivo 
diritto di riscatto 

(che può diventare obbligo 

al raggiungimento 

di determinate condizioni) 
fissato a 17. A questa cifra 
potrebbero sommarsi altri 

3,5 milioni di eventuali bonus, 
in base agli obiettivi raggiunti. 


DENTI 
DQ 
їй 


Albert 
Gudmundsson 


NATO A REYKJAVIK 
((ISLANDA) 
IL 15 GIUGNO 1997 
RUOLO ATTACCANTE 


ALTEZZA 177 CM 
PESO 80 KG 
Cresce nel KR Reykjavik, 
dove esordisce a 15 anni. 
Nel 2013 va in Olanda, 
prima nelle giovanili del 
l'Heerenveenal, poi Psv e 
all'Az. Al Genoa dal 2022. In 
nazionale ha fatto tutta la 
trafila a partire dalla 
Under 16; con i grandi 
(debutto nel 2017 ) vanta 
37 match e 10 reti 


STAGIONE SQUADRA P б 


2015-18 JONG PSV 63 28 
2011-18 PSV 9 0 
2018-21 AZ 4 1 
2022-24 GENOA 83 26 


le l'attesa per il suo debutto. Raf- 
faele Palladino e i tifosi lo aspet- 
tano perché il nuovo numero 10 
viola è sinonimo di salto di qua- 
Ша dal punto di vista del gioco e 
dei risultati. L'attesa, tranne col- 
pi di scena, ora sembra davvero 
finita e l'attaccante sarà inserito 
nella lista dei convocati. Difficile, 
anche se non del tutto impossi- 
bile, vederlo fra i titolari, più 
probabile un suo ingresso in cor- 
sa. Da escludere per ora il fatto 
che non venga portato a Berga- 
mo con il resto dei compagni, 
anche se sarà l'allenatore, nella 
giornata di sabato, a prendere la 
decisione finale. Parlerà con il 
calciatore che finora ha dato la 
sua piena disponibilità. 


Colpa del polpaccio A fre- 
nare il suo esordio in maglia vio- 
la non sono state comunque le 
vicende processuali, ma un pro- 
blema al polpaccio più compli- 
cato del previsto. L'islandese 
sperava di poter rientrare già pri- 
ma della sosta, nella gara interna 
contro il Monza, tuttavia non era 
ancora al meglio e per questo il 
suo debutto è di nuovo slittato. 
Adesso servirebbe il miglior Gu- 
dmundsson per cercare la prima 
vittoria stagionale dopo tre pa- 
reggi in campionato contro Par- 
ma, Venezia e Monza. E poten- 
zialmente anche l'acquisto piü 
caro della storia della Fiorentina 
perché fra prestito oneroso, ri- 
scatto e bonus, se la cifra venisse 
pagata interamente grazie agli 
obiettivi raggiunti, l'esborso 
complessivo sarebbe di 28,5 mi- 
lioni di euro. 
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HA DETTO 
e° 


Alla 
Fiorentina 
grazie 
anche a 
Palladino. 
C'ë uoluto 
tempo, ma 
ora sono qui 
e sono 
carico per 
l'avventura 


Penso gara 
dopo gara, 
voglio 
rendere e 
aiutare 

la squadra 
al massimo. 
Igol sono 
importanti 
ma non 

do cifre 


Albert 
Gudmundsson 


Gazzetta.it 
Sul nostro sito 
ultime notizie, 
aggiornamenti, 
risultati 

e classifiche 
dei campionati 
e coppe italiani 
e delle nazionali 
azzurre 
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SERIE A 


LA SORPRESA 


La scalata di Daniel 
Si è preso il Monza 
e punta all'azzurro 


Da trequartista ha ritrovato fiducia e gol 
MailVenezuela della madre Adrianalo tenta 


< 


Gon la madre 

Daniel Maldini, 22 anni, assieme 
alla madre Adriana Fossa, 
sposata dal 1994 con Paolo. Oltre 
a Daniel, la coppia ha avuto un 
altro figlio: Christian, anche lui 
calciatore professionista 

fino al 2023 LAPRESSE 


he scatto 


di Matteo Pierelli 
desso che si é conqui- 
stato il posto da titola- 
A re, ora che sente la to- 
tale fiducia attorno a 
sé, Daniel Maldini 
può continuare nel suo percorso 
di crescita. Al Monza il figlio d’ar- 
te ha trovato una società pronta 
ad accoglierlo a braccia aperte e a 
credere in lui: su tutti Adriano 
Galliani, che dopo il prestito se- 
mestrale della scorsa stagione, lo 
ha comprato a titolo definitivo 
dal Milan. Segnale chiaro, ine- 
quivocabile di quanto la società 
brianzola creda in lui, che da tre- 
quartista sembra aver trovato la 
collocazione ideale. Del resto, 
anche durante l’esperienza pre- 
cedente in biancorosso, Daniel 
fece molto bene segnando quat- 
tro gol e ritagliandosi un ruolo 
sostanzioso nella squadra allora 
allenata da Raffaele Palladino. 
Con Alessandro Nesta al timone, 
la musica non è cambiata: tre 
partite da titolare in tre giornate e 
splendido gol con un gran tiro da 
fuori (una delle specialità della 
casa) a Firenze. Quella rete non è 
servita a far vincere il Monza, ri- 
preso nel recupero da Gosens, 
però ha dato un'iniezione di fi- 
ducia ai brianzoli, andati vicinis- 
simi ai tre punti, cosa che non 
riesce ormai da 12 giornate som- 
mando le gare dello scorso cam- 
pionato. 


Sogno azzurro All'orizzonte 


SCUDETTO VINTO 


Daniel Maldini ha vinto lo 
scudetto con la maglia del 
Milan nella stagione 2021-2022, 
segnando tra l'altro un gol (il 
primo in Serie A) fondamentale 
contro lo Spezia al Picco: 
era il settembre 2021 


OCCHIOA... 


@ 


Domenica l’Inter 
contro cui 
ha già segnato 


Domenica a Monza arriva 
l'Inter, contro cui Daniel 
Maldini ha già segnato 
quando era allo Spezia: 
ега il 10 marzo 2023 e i 
liguri al Picco vinsero 2-1 


lasquadra di Alessandro Nesta ha 
l'Inter e ovviamente per Daniel 
Maldini questa non é una partita 
banale. Tra l'altro lui ha già se- 
gnato contro i nerazzurri. Un gol 
decisivo nel marzo 2023, quando 
vestiva la maglia dello Spezia, al 
Picco, un po' il suo stadio porta- 
fortuna: qui realizzò anche il pri- 
mo gol in Serie A al debutto da ti- 
tolare quando era al Milan, con 
papà Paolo in tribuna quasi in la- 
crime. «Daniel ovviamente lo 
conosco bene - ha detto qualche 
giorno fa l'ex campione rossone- 
ro -, ho sempre avuto pochi dub- 
bi. Ci sono giocatori precoci e al- 
tri tardivi e lui probabilmente ap- 
partiene alla seconda categoria. 
Ha una qualità non comune nel 
calciare, nel vedere il gioco e fisi- 
camente è cresciuto». Domenica 
sera contro l'Inter Daniel spera di 
ripetersi e qualche ragione ce l'ha 
vista la sua media gol: nelle ulti- 
me 12 presenze in A, l'ha buttata 


VERSO IL MATCH CON I NERAZZURRI 


Birindelli ancora fermo 
Mota c'é: parte titolare? 


MONZA Alla ricerca della sua 
prima vittoria in biancorosso, 
Alessandro Nesta deve fare i 
conti con l'assenza di Samuele 
Birindelli, ancora fermo ai box 
per un problema muscolare: a 
destra probabile dunque 
l'impiego di Pedro Pereira 
dall'inizio. La buona notizia 
arriva invece dal rientro in 
gruppo di Dany Mota Carvalho, 
che si gioca la maglia sulla 
trequarti con Caprari. Anche 
Sensi è tornato in gruppo a 
pieno regime e, dopo la 
panchina di Firenze, punta a 
fare il suo primo spezzone di 


partita in questa seconda 
avventura al Monza, proprio 
contro la sua ex squadra. leri 
Bianco ё tornato in Brianza 
dopo gli impegni con l'Under 21, 
mentre sono da valutare le 
condizioni di Vignato dopo la 
forte contusione rimediata nel 
match con la Fiorentina. 
Intanto il fascino della sfida 
contro l'Inter sta facendo 
procedere rapida la 
prevendita con l'obiettivo del 
sold out: sabato invece 
termina la campagna 
abbonamenti. 


Matteo Delbue 


SARDEG 


MA 


12 TOTAL TOURNAMENTS - 6 COMBINED 
PRIZE MONEY $300.000 


i "FIAT ase 
ForteVillage | 


dentro 5 volte. Per la gioia anche 
dimamma Adriana, sempre pre- 
sente allo U-Power Stadium e 
grazie alla quale ha anche il pas- 
saporto venezuelano. Per ora, la 
priorità di Daniel sarebbe quella 
di indossare un giorno la maglia 
azzurra, lui che ha con la nostra 
Nazionale ha giocato con le un- 
der 18,19 e 20. Ma se non dovesse 
arrivare la chiamata, chissà che 
un giorno non possa fare come 
Ernesto Torregrossa e Massimo 
Margiotta e vestire la maglia della 
Vinotinto, che lo segue da tempo. 
Solo il tempo lo dirà. 


Ancora assieme Per ora Mal- 
dini resta concentrato sul Monza, 
dove è stato catapultato questa 
estate direttamente dalla tournée 
americana con il Milan. Del resto, 
in Brianza era rinato lo scorso 
gennaio, dopo la parentesi opaca 
di Empoli, dove non aveva lascia- 
to traccia. A Monza, invece, ha 
avuto tutt'altro rendimento e si è 
guadagnato il posto. «Spero che 
resti qui a vita» aveva detto Gal- 
liani. Detto, fatto, nel senso che 
poi lo ha acquistato a titolo defi- 
nitivo. E così ecco che si è ricom- 
posta la coppia Galliani-Maldini, 
un accostamento che inevitabil- 
mente fa tornare in mente l'epo- 
pea rossonera. Anche se qui è 
un'altra storia. Tutta da scrivere. 
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GOL IN SERIE A 


Il trequartista del Monza finora 
ha segnato 8 gol in A in 54 
presenze: cinque con la maglia 
dei brianzoli, due con quella dello 
Spezia e una con il Milan. 
Maldini ha anche realizzato 
una rete in Coppa Italia 
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SERIE A 


Orsato 2 


«LA MIA SEGONDA VITA» 


di Matteo Dalla Vite 


BOLOGNA 


IDENTIKIT 


Mondiali 

ed Europei 
Daniele Orsato è 
nato a 
Montecchio 
Maggiore il 28 
novembre 1975. 
Della sezione di 
Schio, Orsato ha 
arbitrato a tutti i 
livelli, dal 
Mondiale agli 
Europei alla 
Champions 
League: eletto 
miglior arbitro 
al mondo 
dall'IFFHS nel 
2020, è il 2° 
arbitro per 
numero di gare 
dirette in A, 
dietro Concetto 
Lo Bello 


utti sanno chi è Daniele Orsato. 
Masterclass. Non tutti, però, sanno 
cosa Orsato farà da... grande, ora 
che il fischietto è in un cassetto e 
l’idea di una seconda vita ai bloc- 
chi di partenza. 


> Orsato: prossima tappa? 
«Dico subito che non voglio né 
designare né fareil presidente. Vo- 
glio insegnare». 


> Quante proposte ha ricevuto 
dopo l’ultima gara a Euro 2024? 
«Svariate. Anche dall'estero: e 
quella della Russia è diventata 
quasi un caso. Alla fine ho decli- 
nato quella e altre per un fatto di 
base molto più semplice di quel 
che si è fantasticato o detto: voglio 
prima di tutto dare qualcosa al- 
l'Italia, restare qui. Io ci sono: mi 
alleno, mi aggiorno, guardo parti- 
te su partite, rinfresco l’inglese e 
sto con la famiglia. Lo stacco сё 
stato, ora è tornata la voglia di ren- 
dermi utile». 


р Rocchi le aveva proposto un al- 
tro anno in campo: è così? 

«È vero. Ma ho declinato subito. 
Avrei tolto partite ai miei colleghi, 
soprattutto ai più giovani. Non si 
fa. Nella mia vita arbitrale ho vis- 
suto momenti fantastici. I Mon- 
dialiche mi ha dato Collina, gli Eu- 
ropei grazie a Rosetti, le gare di 
Champions e non dimentico Ata- 
lanta-Fiorentina col tributo finale. 
Non potevo tornare. E poi l'avevo 
promesso». 


p A chi? 

«Alla mia mamma che se n'é an- 
data poco tempo fa. “Матта, 
guarda che dopo l'Europeo smet- 
to”. Lei fula molla per farmi conti- 
nuare dopo il Mondiale, già lì ebbi 
l'intenzione di salutare. Quando 
tornai dal Qatar, Maria Teresa mi 
disse: “Non fermarti, vatti a pren- 
dere l'Europeo”. Che grande 
mamma. La mia volontà di restare 
in Italia è anche per vivere vicino 
al mio papà..». 


p Per restare in Italia serve шт Aia 
che la accolga. 
«Aspetto da un po’ e aspetterò: so- 


v s 
7 


«Niente poltrone, 
preferiscoinsegnare 
Serveunocomeme» 


L'exarbitro: «Nonfaróil presidente né designeró 
Voglio crescereigiovani.Eriportarelatecnicanell'Aia» 


no a disposizione totale. Ho for- 
mulato una proposta a livello tec- 
nico. Non politico. Tecnico: per- 
ché è alla tecnica che bisogna tor- 
nare. Detta in soldoni: sono qui e 
sfruttatemi pure». 


> Non è che la “tirano dentro" a 
fare il presidente dell AIA? 

«Ma mici vede presidente? No no: 
troppo giovane per farlo. L'impor- 
tante è che l'Aia la smetta con le 
frizioni interne e trovi una doppia 
via dentro di sé: una politica, perla 
quale avrei il nome giusto (Anto- 
nio Zappi, ndr) e l’altra che dev'es- 
sere tecnica». 


p La sua proposta all’ Aia? 


LEGAREINA 


Daniele Orsato ha diretto ben 
290 gare in Serie A: il suo esordio 
avvenne il 17 dicembre 2000 in 
Siena-Atalanta 1-1. In 
Champions League ha arbitrato 
ben 40 volte oltre ad aver 
diretto la finale PSG-Bayern 


«Insegnare. Portare gli attuali ar- 
bitri a livelli alti. Spiegare loro, as- 
sieme a Rocchi, e chi con noi, co- 
mesigestisce un Real Madrid-City 
o una gara mondiale. Come 1а si 
prepara. Per gli internazionali e 
chi lo diventerà. Una sorta di Ma- 
ster, ma istituzionalizzato. L'im- 
portante è che vengano scisse la 
parte politica e la parte tecnica». 


p L'Aia non l'ha ancora contatta- 
ta in maniera definitiva... 
«Aspetto. Ma so anche che serve 
attendere le elezioni». 


> È vero che a Gabriele Gravina, 
presidente Figc, ha chiesto il 
commissariamento dell’ Aia? 


«Mai nella vita. No. Ho chiesto < 

maggiore protezione per noi arbi- 

tri, continuamente attaccati da | Ultimo 

ogni angolo. Lui ci ha difeso e per | atto 

questo va ringraziato». Daniele Orsato, 

48 anni, ha 

p Collina, Rosetti, Rizzoli: la fuga | chiuso la 

di cervelli arbitrali italiani deve | carriera 

finire... all'ultimo 

«Si. Gente di livello assoluto cheé | Europeo 

andata all'estero. Spero di riuscire | arbitrando 

ainvertire la rotta io...>. Inghilterra- 
| Svizzera 

> E vero che è furioso con Rosetti 

per non essere stato designato al- 

la finale dell'Europeo? 

«Non posso essere infuriato con 

chi mi scelse per una finale di 

Champions: ha creduto in me. Di- 

spiaciuto certamente sì, ma fa par- 

te dello sport». 

> Il Var era la sua 

*kriptonite"? 

«Ma noo. Ero di- 

spiaciuto nell'an- 

dare al Var perché 

ce l'avevo con me 

stesso: dovevo an- 

dare a vedere 

qualcosa che mi E " . 

ero perso. Fra Pal- | L'associazione 

tro ho avuto spes- ; 

so il miglior vari- deve fi nirla 2 

sta del mondo, Ir- | СОП le frizioni 

rati: che posso dire intern e 


a Irrati? Ma dai... 


Col Var, poi, non si 


sbaglia рій». Dopo Collina, 

> lisuoallenatore | ROSETTI e Rizzoli 
del cuore? voglio stoppare 
«Sinisa. Ce ne sia- ? 

mo dette di coni | lA fuga all'estero 
sempre con lealtà. 5 Е Е 

Un giorno guardo | Mai chiesto di 

il docufilm sul Bo- i j 

logna e Mihajlovic оиса 
in conferenza di- l'Aia: a Gravina 
се: Domanicia | chiesi solo tutela 


bitra quello che 
considero il mi- 
gliore al mondo". Lo ricordo con 
affetto. Il giocatore? Zanetti». 


р Come si vede fra dieci anni? 
«Mentre ricevo la telefonata di un 
ragazzo che ho potuto crescere e 
che mi dice *Grazie per quel che 
hai fatto per me” dopo una gara 
arbitrata in Champions o al Mon- 
diale. Sarebbe la soddisfazione 
della mia seconda vita. Credo chei 
ragazzi di oggi abbiano bisogno di 
un Orsato». 
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IL SETTIMANALE DELLA FAMIGLIA ITALIANA 


e inoltre: 


GI 


m Lo scandalo del Ministro Sangiuliano: 
le nostre foto esclusive 


Мага 


Venier: 


ricomincio Domenica in 
da Renzo Arbore 


m Jannik Sinner: dedico l'ultima vittoria a mia zia malata 


m Papa Francesco: il suo viaggio in Oriente per cercare 


m Kate Middleton: non faccio più chemioterapia 


la pace tra cattolici e musulmani 


Seguici anche su Instagram. Inquadra qui! 
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IL BLOG 


Il tuttocampista rossoblù 


Frendrup il leader 


Gila punta forte 
sul re dei tackle 


Toccherà al danese contro la Roma il compito 
di aiutare gli attaccanti ad essere piü incisivi 


di Filippo Grimaldi 
GENOVA 


LA GUIDA 


ls 
Gli impegni 

Il Genoa 
giocherà in 
campionato 
domenica 15 in 
casa contro la 
Roma. Prima 
gara alle 12.30 


In trasferta 
Sabato 21 
settembre sarà 
impegnato in 
trasferta sul 
campo del 
Venezia alle 15 


Derby Poi 
sarà la volta 
della coppa 
Italia con i 
sedicesimi di 
finale che 
vedranno il 
ritorno del 
derby contro la 
Sampdoria. Il 
Genoa avrà il 
vantaggio di 
giocare la sfida 
in casa 
mercoledì 25 
alle 21 con 
diretta su Italia 1 


L'ultimo muro - il de- 

butto in nazionale - è 
S caduto l'altra sera a 

Copenaghen, quando 

Morten Frendrup ё 
entrato in campo contro la Ser- 
bia al minuto 37 della ripresa le- 
gittimando quella che a livello di 
Genoa è stata una crescita co- 
stante che in due anni e mezzo 
l’ha portato a diventare un inso- 
stituibile dei Gila boys. Perché 
proprio il danese (appena venti- 
treenne...), all'inizio dell'ultimo 
mercato era stato messo dall'al- 
lenatore del Grifone come l'ele- 
mento in assoluto da non ven- 
dere. Si poteva ovviare in qual- 
che modo (magari anche re- 
sponsabilizzando di piü il 
gruppo) ad altre partenze illustri 


- ogni riferimento agli addii di 
Retegui e Gudmundsson, in ri- 
goroso ordine temporale, non e 
casuale -, ma non a quella di 
Morten, diventato non solo un 
re del tackle in Serie A nella pas- 
sata stagione, ma pure uno dei 
maratoneti della squadra. Un 
centrocampista con caratteristi- 
che box to box non replicabili. 
Cosi, anche l'a.d. Blazquez e il 
diesse Ottolini, chiamati a tro- 
vare la quadra fra il manteni- 
mento del valore tecnico della 
nuova rosa e la necessità di crea- 
re redditività dalle uscite, sono 
partiti proprio da questa consi- 
derazione. In sede di trattative 
molto è stato fatto, arrivando 


Вох їо box 

Fresco di debutto 
in nazionale, 

ha tutto per legare 
meglio la mediana 
al reparto avanzato 


persino quasi a chiudere le ope- 
razioni in uscita con gli esuberi 
della precedente gestione socie- 
taria. Solo un giocatore - Mele- 
goni - é rimasto ancora a libro 
paga del Grifone. 


Quella sera... Comunque do- 
menica contro la Roma toccherà 
proprio a Frendrup (diventato 
nel frattempo il giocatore scan- 
dinavo con piü presenze nella 
storia del Grifone) quel lavoro 
sporco di legare la mediana con 
l'attacco, per aiutare le punte (in 
particolare Vitinha) ad essere 
piü pericolose in fase realizzati- 
va. A lui, del resto, Gilardino puó 
chiedere qualunque sacrificio, 
certo che il pressing continuo 
del suo giocatore ha l'effetto di 
mandare spesso fuori giri gli av- 
versari. Non ё un caso che pro- 
prio alla fine dell'ultimo Genoa- 
Roma al Ferraris, nel campiona- 
to scorso, con ben undici scout a 
prendere informazioni sui pro- 
tagonisti della sfida, uno di loro 
51 sia rivolto cosi Blazquez: «Voi 
avete il giocatore perfetto per 


^ 
Moto 
perpetuo 
Morten 
Frendrup, 23 
anni é arrivato 
al Genoa 
dal Brondby 
nel gennaio 
2022 LAPRESSE 


qualunque club di Premier Lea- 
gue». Un riferimento quasi 
scontato a uno dei due tenori 
dell'attacco poi ceduti in estate? 
Macché, l'interlocutore dell'a.d. 
genoano chiari cosi il concetto: 
«E Frendrup. Unico». E, questo, 
1а dice lunga sul colpo che fece il 
Genoa quando nel gennaio 2022 
lo prese dal Brondby intuendo- 
ne le potenzialità. 


Responsabilità Dopo essere 
stato fra i protagonisti della risa- 
lita in A due stagioni addietro, 
ed avere migliorato tutti i suoi 
numeri nell'ultimo campionato, 


Gilardino sta lavorando per re- 
sponsabilizzarlo ulteriormente 
e fargli comprendere come il 
suo ruolo sia cambiato. Non più 
giovane prodigio dal sicuro av- 
venire, ma baby senatore (que- 
stanno andrà in tripla cifra nel- 
le presenze di campionato in Se- 
rie A) con maggiori responsabi- 
lità. Gila ha accettato la sfida: sa 
che per portare la cilindrata del- 
la squadra attuale allo stesso li- 
vello del 23-24, servirà che tutti 
vadano... oltre le proprie teori- 
che possibilità. Si può fare, 
prendendo spunto (anche) dal 
più giovane dei due Morten ros- 


Domenica contro il Napoli entra in scena l'ex 


Il direttore sportivo e il mercato 


Prati non ce la fa 
Gaetano vede 
il gran debutto 


Chiusura || 
mese si chiude il 
28 con Genoa- 
Juventus alle 18 
a Marassi 


porte alla titolarità di 
la gara che il Cagliari affronterà 
trocampista offensivo ai sardi. 
ce che il regista mandato a casa 
gu a Lecce, lavora ancora a par- 
ce, ha buone notizie dai difenso- 
maggior pericolosità davanti. Fi- 


ШІ 
Ç 

Gianluca Gaetano. E 
domenica sera in casa contro il 
Prestito con obbligo di riscatto a 
dall'Italia Under 21 con una ca- 
te, mentre l'ex napoletano spin- 
ri Mina e Obert, potrebbe optare 
nora i rossoblü hanno segnato 


indisponibiltà di 
L 

quindi anche a una 
Napoli, proprio la squadra che 
giugno fissato a sei milioni. Il re- 
viglia malandata, dopo il deciso 
ge a tutta per esserci. In questo 
per un 3-4-1-2 con Gaetano die- 
un solo gol contro il Como in ca- 


Matteo Prati apre le 
possibile variazione tattica per 
ha appena ceduto il forte cen- 
port dell'allenamento di ieri di- 
intervento costato il rosso a Dor- 
modo Davide Nicola, che, inve- 
tro Luvumbo e Piccoli per avere 
sa. E a Lecce non sono riusciti a 


pareggiare in superiorità nume- 
rica per un tempo. 


Mercato Га giornata di ieri e 
stata anche quella delle rifles- 
sioni. Con il consueto punto sul 
mercato affidato al direttore 
sportivo Nereo Bonato che ha 
operato bene chiudendo la tele- 
novela Gaetano favorevolmente. 
«Un mercato improntato sulla 
nostra coerenza, sulle idee chia- 
re, sulla voglia di dare continuità 
al nostro pensiero, cambiando, 
però, filosofia e aprendo una pa- 
gina nuova. Volevamo seguire il 
credo dell’allenatore: un calcio 
fatto di intensità e proposta, di 
aggressione, di coraggio e vole- 
vamo farlo migliorando la rosa 
pur rispettando determinati pa- 
rametri economici. Stiamo cer- 
cando di puntare su giovani, 
possibilmente italiani, con cal- 
ciatori di proprietà e prospetti- 
va. Come è il caso di Gaetano. 
Ragazzi che possano costituire 
la base del Cagliari nei prossimi 
anni». Sull'attacco Bonato è sta- 
to chiaro, pur riconoscendo che 
manca l’uomo da tanti gol: 
«Molte squadre non lo hanno. 
Dovremo essere bravi a mettere 
nelle condizioni giuste i giocato- 
ri». Comunque mi sembra una 
rosa ben equilibrata in cui tutti 


Prag ai Lia ЕК АЕТ. 


possono contribuire alla causa. 
Gli obiettivi che avevamo in te- 
sta li abbiamo portati a termi- 
ne». A proposito di partenze, ё 
andato via solo il difensore Hat- 
zidiakos (al Copenaghen), men- 
tre l'altro, il polacco Wieteska e 
rimasto. «Ha preferito cosi, non 
è voluto andare in B, anche per 
presentare la Nazionale appena 
riconquistata». 

frvell. 
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П colpo 
Gianluca 
Gaetano, 24 
anni, é appena 
tornato a 
Cagliari. Da 
gennaio a 
maggio per lui 
4 gol ANSA 


Antonelli è sicuro 
«Contro il Milan 
Yeboah ci sarà» 


di Michele Contessa 


VENEZIA 

© ah. Il trequartista del- 
—— — — l'Ecuador è in arrivo 
oggi dal Sudamerica dove ha 
giocato due spezzoni di partita 
contro Brasile e Perü nelle quali- 
ficazioni ai Mondiali 2026. «Si, 
lo aspettiamo», ha spiegato Fi- 
lippo Antonelli, facendo il punto 
sul mercato del club arancione- 
roverde. «Yeboah è il giocatore 
che volevamo portare al Venezia 
per le sue caratteristiche: la sua 
velocità, la capacità nell’uno 
contro uno, è uno di quei gioca- 
tori che può cambiare l'anda- 
mento di una partita. Dovremo 
avere pazienza, aspettare che si 
metta allo stesso livello dei com- 
pagni come condizione». 


abato sera a San Siro 
contro il Milan Di 
Francesco avrà Yebo- 


«Stiamo bene» Sereno e 
pacato come sempre, il dirigente 
arancioneroverde si è sofferma- 
to su tanti aspetti del mercato 


del Venezia. «Avevamo tre 
obiettivi con la proprietà: trova- 
re un allenatore che sposasse il 
nostro progetto e dopo tre mesi 
sono sempre più convinto della 
scelta di Di Francesco, un tecni- 
co che ha qualità umane e tecni- 
che in grado di far crescere il va- 
lore dei nostri giocatori. In se- 
condo luogo volevamo una rosa 
formata quasi interamente da 
giocatori di nostra proprietà per 
puntare su un progetto plurien- 
nale. Infine, la sostenibilità eco- 
nomica: la promozione in A ci 
ha dato una mano, diciamo che 
stiamo bene». 


Bilancio La cessione di Tes- 
smann al Lione per 6 milioni di 
euro rappresenta l’entrata più 
alta del Venezia in assoluto, su- 
perando i 5,2 milioni incassati 
dal passaggio di Henry al Vero- 
na. «Sono contento per la socie- 
tà, anche se non ho mai temuto 
che potesse arrivare a scadenza 
del contratto». Il suo “gemello” 
Busio ha invece prolungato il 
contratto fino al 2026. «Gianlu- 
ca ha sempre voluto continuare 
a far parte del progetto Venezia, 
ci tiene a questa società». 
Gytkjaer sembrava dovesse an- 
dare al Sassuolo, invece in Emi- 
lia è andato Pierini. «Christian 
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Bonato, ds Cagliari «Abbiamo una rosa di 26 elementi equilibrata in tutti i reparti. 


È attrezzata per la salvezza, sapendo che sono saliti club con grandi potenzialità economiche» 


MI 


soblù, che stavolta non avrà al 
suo fianco Messias, un altro che 
- come lui - aveva iniziato la sta- 
gione a un numero altissimo di 
giri, prima dell’ennesimo stop. 
per un guaio muscolare. Fren- 
drup, invece, ha giocato trenta- 
sette partite su 38 sia nell’anno 
della B sia in quello passato, il 
primo dopo il ritorno in A. Orasi 
comprende meglio Gila? Come 
farebbe a rinunciare a un ele- 
mento del genere? 
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I campionati 
di Jaka Bijol con 
la maglia 
dell’Udinese. Il 
difensore 
sloveno ha 
giocato 32 
partite con tre 
gol nel torneo 
2022-23, 24 
(causa 
infortunio) nel 
campionato 
scorso e le tre 
gare di questo 
torneo. 


1 gol 

del difensore 
argentino 
Lautaro 
Giannetti in 
serie A con la 
maglia 
dell'Udinese 
entrambi in 
trasferta e 
decisivi: nello 
scorso torneo 
contro la 
Juventus per la 
vittoria e in 
questo 
campionato a 
Bologna quello 
del pareggio 


Ritocchi nella difesa dei friulani 


LA CLASSIFICA 


Kristensen in gol 
Adesso sarà lui 
il nuovo Perez 


ind 


di Francesco Velluzzi 
i riparte. L'Udinese 
ieri si è ritrovata do- 
S po i, meritati, tre 
giorni di riposo con- 
cessi dal tecnico te- 


desco Kosta Runjaic chë ë tor- 
nato in famiglia. Lallenatore 
bianconero aspetta ancora al- 
cuni giocatori impegnati con le 
nazionali, quasi tutti schierati. 
A patte il portiere Okoye, rien- 
trato nella Nigeria, ma mai in 
campo nelle due gare disputate. 


Difesa Ma il focus dell'Udine- 
se si concentra sulla difesa che 
dovrà fronteggiare le frecce del 
Parma lunedi sera al Tardini 
(arbitra Abisso). Perso Perez, 
ceduto al Porto, Runjaic ha avu- 
to la fortuna di tenersi lo slove- 
no Jaka Bijol che aveva e ha 
sempre tante richieste (Inter in 
testa, per gennaio o per la pros- 
sima stagione), ha promosso ti- 
tolare l'argentino Lautaro Gian- 
netti che é partito bene, se- 
gnando di testa il gol del pareg- 
gio a Bologna, ma deve 
controllare la sua foga che lo 
porta a volte a eccedere nelle 


entrate e si è arrangiato nella 
scelta del braccetto destro, il 
ruolo che stava occupando 
Nehuen Perez che la prima par- 
tita l'ha fatta e anche la seconda 
vinta in casa (2-1) contro la La- 
zio. Alla terza, sempre in casa, 
contro il Como Runjaic, ha uti- 
lizzato l'esperto Kabasele al po- 
sto di Perez, ricorrendo nel fi- 
nale a Thomas Kristensen, ap- 
pena recuperato da un lungo 
fastidio, per provare a blindare 
1а vittoria, poi ottenuta grazie 
all'errore dal dischetto di Cutro- 
ne 


Pronto E ora il danesino sul 
quale il club ha deciso di punta- 
re e investire forte (lo ha acqui- 
stato nell'estate del 2023 per tre 
milioni dall’ Aarhus) si appresta 
a rientrare da titolare lunedi a 
Parma. Classe 2002, 198 centi- 
metri, Kristensen ha la struttu- 
ra e la fisicità che piace a Gino 
Pozzo. Nella passata stagione si 
è conquistato il posto da titolare 


E il futuro 

Il danese ha segnato 
con la sua Under 21 
e ora è pronto a 
riprendersi il posto 
da titolare a Parma 


nel girone di ritorno mettendo 
insieme in totale 26 gettoni. 
Con la sua Nazionale Under 21 è 
andato anche a bersaglio nella 
gara vinta contro la Cechia per 
5-0. Lui ha messo la firma sul 
quarto gol. Runjaic si aspetta 
tanto da lui. Che lotterà per im- 
porsi nella stagione che dovreb- 
be essere quella della definitiva 
esplosione. Con la sua Under 21 
ha già 10 presenze, continuan- 
do così può provare la scalata 
alla maggiore. All'Udinese gli 
manca soltanto il gol. 
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A 


In forma 
Thomas 
Kristensen, 22 
anni, difensore 
danese, è 
tornato al top 
per l'Udinese 
LAPRESSE 


Il ds Gemmi fa un primo bilancio 


ha voluto rimanere con noi, non 
è mai stato sul mercato, ma è al- 
trettanto vero che il Sassuolo ci 
ha provato fino all’ultimo, poi ha 
dirottato su Pierini». Nicolussi 
Caviglia sembrava dovesse arri- 
vare a titolo definitivo, alla fine si 
parla di un prestito. «Sì, ma con 
un diritto di riscatto a condizio- 
ni tali che possiamo considerar- 
lo definitivo, visto che non cam- 
bieranno in base alla categoria». 
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AN 
Atteso 
John Yeboah, 
24 anni, 
trequartista 
dell'Ecuador. 
Arriva dal 
Rakov, ha 
firmato un 
quadriennale AFP 


D'Aversa riparte 
dal baby Fazzini 
e scopre Brayan 


di Giacomo Cioni 


EMPOLI 
e portate di avvicina- 
mento dell’ Empoli al- 
L la sfida di sabato con 
la Juventus sono va- 
rie. Si va dal tentato 
furto con portoncino di ingresso 
scassato nella casa della famiglia 
D'Aversa (il tecnico) in centro 
città. Per proseguire col rientro 
di tutti i nazionali, eccetto Caca- 
ce di ritorno dagli Usa, e final- 
mente un allenamento con qua- 
si tutti (Ismajli a parte, De Sciglio 
ancora differenziato, Fazzini in- 
disponibile). Inoltre anche un 
record di abbonati: oltrepassata 
per la prima volta quota 7.000, 
per la precisione 7.015, al mo- 
mento perché si andrà avanti 
anche dopo la gara contro i bian- 
coneri. 


Bilancio Ma il piatto forte della 
giornata è stato il bilancio del di- 
rettore sportivo Roberto Gemmi 
al suo primo calciomercato da 
dirigente di Serie A.Conferman- 


do un suo cavallo di battaglia 
«Campagna trasferimenti trop- 
po lunga e non ne ho mai capito 
i motivi», il ds ha raccontato le 
varie operazioni. La più compli- 
cata quella per la promessa in- 
glese prelevata dal Chelsea: Tino 
Anjorin: «Lo conoscevo e lo ave- 
va seguito anche l'area scouting 
dell'Empoli. Quindi abbiamo 
provato a fare questa operazione 
e dopo un po' ci siamo riusciti. I 
primi allenamenti sono positivi, 
ma è presto». La più intrigante, 
De Sciglio dalla Juventus: «Cer- 
cavamo un giocatore di espe- 
rienza e che potesse ricoprire va- 
ri ruoli per giocare a tre o quattro 
in difesa. Darà una grossa mano 
in campo e nello spogliatoio». 
Quella ‘maxi’ col Torino: «Le 
strade si sono incrociate. Il Toro 
ha chiesto Walukiewicz. A quel 
punto però abbiamo lavorato per 
prendere due profili che cerca- 
vamo come Pellegri e Sazonov». 


Scommessa C'è anche una 
scommessa: «L'attaccante brasi- 
liano Brayan è un investimento 
sul futuro. Che ci ha segnalato il 
nostro grande ex Eder». E poi 
una conferma che per Gemmi 
vale come un acquisto: «Fazzini 
ha avuto mercato. In molti han- 
no fatto vari sondaggi. Non vole- 


vamo cederlo. Io lo metterei fra 
gli acquisti. Ovvero sono felice 
della non partenza. C'è tempo 
anche per ringraziare Ciccio Ca- 
puto, che ha risolto il contratto: 
«Gli dico grazie e sottolineo la 
sua estrema professionalità. Ci 
ha dato una grossa mano in riti- 
ro. Abbiamo deciso che sarebbe 
stato meglio dividere le nostre 
strade visto che avevamo obietti- 
vi diversi». 
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AN 
Stella 
Jacopo Fazzini, 
21 anni, di 
Massa, 
fantasista 
dell'Empoli, il 
club in cui è 
cresciuto 
LAPRESSE 


SQUADRE PT| PARTITE RETI 


Е S 


G| V N P 


EMPOLI 5|3|1|2|0|3|2 
LAZIO 4131111111615 
РААМА 4311111414 
СЕМОА А ЕЕ И И 
FIORENTINA |3|3|0|3|0|3|8 
ATALANTA 3 3 1 0121516 
LECCE 38|3|1|0|2|1|6 
MILAN 2|3|0|2|1|5|6 
MONZA 2|3|0|2|1|2|8 
CAGLIARI JEMAL 
ROMA ГЕ ЕДЕ: 
BOLOGNA 2 125 
VENEZIA [ШЕ EE: 
COMO ШАШ 5 
(CHAMPIONS: (E LEAGUE. CONFERENCE LEAGUE — 
“GIO 
4° GIORNATA 
SABATO 
COMO-BOLOGNA ore 15 
EMPOLI-JUVENTUS ore 18 
MILAN-VENEZIA ore 20.45 
DOMENICA 
GENOA-ROMA ore 12.30 
ATALANTA-FIORENTINA ore 15 
TORINO-LECCE ore 15 
CAGLIARI-NAPOLI ore 18 
MONZA-INTER ore 20.45 
LUNEDÌ 
PARMA-UDINESE ore 18.30 
LAZIO-VERONA ore 20.45 
a 
9. GIORNATA 
VENERDÌ 20 SETTEMBRE 
CAGLIARI-EMPOLI ore 18.30 
VERONA-TORINO ore 20.45 
SABATO 21 SETTEMBRE 
VENEZIA-GENOA ore 15 
JUVENTUS-NAPOLI ore 18 
LECCE-PARMA ore 20.45 
DOMENICA 22 SETTEMBRE 
FIORENTINA-LAZIO ore 12.30 
MONZA-BOLOGNA ore 15 
ROMA-UDINESE ore 18 
INTER-MILAN ore 20.45 
LUNEDÌ 23 SETTEMBRE 
ATALANTA-COMO ore 20.45 
a 
O GIORNATA 
VENERDÌ 27 SETTEMBRE 
MILAN-LECCE ore 20.45 
SABATO 28 SETTEMBRE 
UDINESE-INTER ore 15 
GENOA-JUVENTUS ore 18 
BOLOGNA-ATALANTA ore 20.45 
DOMENICA 29 SETTEMBRE 
TORINO-LAZIO ore 12.30 
COMO-VERONA ore 15 
ROMA-VENEZIA ore 15 
EMPOLI-FIORENTINA ore 18 
NAPOLI-MONZA ore 20.45 
LUNEDÌ 30 SETTEMBRE 
PARMA-CAGLIARI ore 20.45 
d 
T GIORNATA 
VENERDÌ 4 OTTOBRE 
NAPOLI-COMO ore 18.30 
VERONA-VENEZIA ore 20.45 
SABATO 5 OTTOBRE 
UDINESE-LECCE ore 15 
ATALANTA-GENOA ore 18 
INTER-TORINO ore 20.45 
DOMENICA 6 OTTOBRE 
JUVENTUS-CAGLIARI ore 12.30 
BOLOGNA-PARMA ore 15 
LAZIO-EMPOLI ore 15 
MONZA-ROMA ore 18 
FIORENTINA-MILAN ore 20.45 
4 RETI Thuram (Inter) 


3 RETI Retegui (Atalanta, 1) 

2 RETI Brescianini (Atalanta), Gyasi 
(Empoli), Vlahovic (Juve, 1), 
Castellanos (Lazio), Man (Parma), 
Mosquera (Verona) 


ME 
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Testa bassa 
Il ct del Brasile 
Dorival Junior, 

62 anni, dopo 

il ko: è la sua 
prima sconfitta 
con la nazionale 
verdeoro 

in dieci match AP 


Sul nostro sito 
ultime notizie, 
aggiornamenti, 
risultati e 
classifiche 

dei campionati e 
coppe per club 
e nazionali 


ARGENTINA 


COLOMBIA 


URUGUAY 


ECUADOR 


VENEZUELA 


PARAGUAY 


BOLIVIA 


CILE 


PERÙ 


di lacopo landiorio 


iciamo che Dorival Junior da Ara- 
raquara non ha imbroccato il 
momento giusto per spararla 
grossa. Alla vigilia del match con- 
tro il Paraguay al Defensores del 
Chaco di Asunciòn aveva detto si- 
curo: «Saremo in finale al Mon- 
diale del 2026, ci giocheremo la 
vittoria. Potete anche filmarmi 
mentre lo dico, non ho dubbi, sa- 
тето lì». Magari, fra meno di due 
anni avrà ragione lui, ma al mo- 
mento è dura crederci. Il suo Bra- 
sile, alla sua decima partita in 
panchina verdeoro, ha perso an- 
che in Paraguay, e sono già 4 ko in 
otto match di qualificazioni su- 
damericane al Mondiale ameri- 
cano del 2026. Il Brasile, ovvia- 
mente, non aveva mai perso tan- 
to, enonsiera mai trovato così in- 
dietro nel girone: addirittura 
quinto a 10 punti, alla pari col 
sorprendente Venezuela, a quasi 
metà cammino (8 match su 18). 


Polemiche Adesso non è in di- 
scussione la qualificazione al 
Mondiale, almeno per ora, visto 
che si qualificano le prime 6 e la 
settima va al playoff interconti- 
nentale. Ma la Canarinha ha solo 
un punto di vantaggio, intanto. E 
certo i cattivi risultati suscitano 
polemiche a non finire in Brasile. 
Tanto che gli addetti ai lavori e i 
media di Rio e San Paolo si chie- 
dono anche se non sia il caso di 
cambiare ancora ct e magari ri- 
volgersi all’estero. Ricapitoliamo. 
Il presidente della Confederazio- 
ne brasiliana Ednaldo Rodrigues 
oltre un anno fa assicurava di 
aver sotto contratto Ancelotti. Poi 
Carlo ha vinto Liga e Champions, 


SCATTA 
DOPO L'ULTIMO KO 


«MANGA FIDUGIA» 


Contro 1 Paraguay arriva la quarta sconfitta 
inotto giornate delle qualificazioni: 
е a rischio la partecipazione al Mondiale 2026 


Florentino l'ha blindato e il dopo 
Tite, addio dopo il Mondiale del 
2022, ha visto investiti del gravo- 
so compito di ct Ramon Menezes 
(ad interim), poi Fernando Diniz 
per 6 match e, appunto, Dorival 
Junior. Cioè, il meglio che il Brasi- 
le offra per tecnici al momento. 


Dal mito Tite al rivoluzionario Di- 
niz, col Fluminense re di Liberta- 
dores nel 2023, a Dorival, cam- 
pione con il Flamengo in Sud 
America l'anno prima e ben 13 ti- 
toli in totale con i club brasiliani. 


Alternative Insomma, a meno 


QUATTRO CT IN 2 ANNI 


Festa grande 

Il Paraguay del nuovo ct 
argentino Gustavo Alfaro celebra 
ad Asuncion la vittoria contro il 
Brasile, che arriva dopo 16 anni 
dall'ultima. A segno il 2lenne 
Diego Gomez, che gioca nell’Inter 
Miami di Messi AP 


di non convincere Guardiola o 
Klopp, non si vede chi potrebbe 
cambiare il samba. Anche se in 
Brasile magari si accontentereb- 
bero dei portoghesi come Jorge 
Jesus, ora in Arabia all Al-Hilal e 
col Flamengo 5 titoli e una Liber- 
tadores nel 2019-20. O Abel Fer- 


reira del Palmeiras, 2 campionati 
e 2 titoli continentali in bacheca. 
Ma non é soloil ct in discussione. 
Anche la rosa lascia a desiderare. 
Il Ko col Paraguay - appena al se- 
condo successo in queste qualifi- 
che, e non batteva il Brasile dal 
2008 - ha messo in evidenza co- 
me i talenti *europei" qui non 
rendono. In attacco ad Asuncion 
c'erano i madridisti Vinicius, Ro- 
drygo e il 18enne Endrick. Il pri- 
mo ha sbagliato due volte, davan- 
tial portiere e da lontano, Rodry- 
go ha tirato in tribuna un rigore 
in movimento, il ragazzino e il 
meno colpevole, sostituito nella 
ripresa da Joao Pedro del Bri- 
ghton, pericoloso in una chance 
di testa. 


Dice Vini Viniciussi è lamenta- 
to che in Sud America si gioca 
molto più lentamente, coperti, e 
qui «bisogna adattarsi». Ma il 
Paraguay del nuovo ct, l'argenti- 
no Alfaro, non è che abbia fatto 
proprio le barricate. I verdeoro 
poi hanno perso in questo girone 
con le top, l Argentina, l'Uruguay 
di Bielsa ela Colombia, team che 
giocano a calcio. In Coppa Ame- 
rica poi a luglio ё stato eliminato 
da quelli di Montevideo ai quarti, 
senza mai convincere, battendo 
solo il Paraguay con doppietta di 
Vinicius. Ciò che sta mancando 
in queste qualifiche sono anche i 
colpi di genio da dietro: non ci so- 
no i Modric o i Kroos, Valverde o 
Carvajal, avanti ci si sbatte ma 
«so del mio potenziale, so cosa 
posso fare -, aggiunge Vini, - ma 
non sempre si può fare gol, non è 
facile come sembra. E così per- 
diamo fiducia». Per fortuna della 
Seleção a ottobre ci sono Cile e 
Perü, leultimein classifica nel gi- 
rone. Ma per Dorival Junior sarà 
un mese durissimo. 
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Tite ha dato l'addio alla fine del Mondiale 2022, poi sono andati sulla panchina della Selecao 
Ramon Menezes (ad interim), Fernando Diniz per 6 match e Dorival Junior da gennaio 


In lacrime 
Marquinhos 
consola 
Estevao, 

17 anni, 
entrato 

nella ripresa 
AFP 


Vinicius 
L'attaccante del 
Real Madrid, 24 
anni, vanta 35 
gare e solo 5 gol 
col Brasile, 2 in 
Coppa America 


Rodrygo 
Altra punta del 
Madrid, 23 anni, 
ha disputato con 
la Canarinha 29 
gare, per 7 reti, 
3 nelle qualifiche 


+... E. 
Endrick 

È l'ultimo 9 della 
Selegao, 18 anni, 
pure lui al Real 
da quest'estate: 
11 match, 3 gol 
con il Brasile 


Lucas 
Paquetà 

27 anni, è il 
centrocampista 
più esperto: 52 
gare e 11 reti, 

è del West Ham 
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SerieB 


Frosinone Cuni ceduto al Rubin Kazan 


@ (a.s.) Marvin Cuni (nella foto) è un giocatore del Rubin Kazan. 
Lo ha ufficializzato il Frosinone che ha ceduto l'attaccante 
albanese a titolo definitivo per una cifra molto vicina i 2 milioni 
di euro, la metà dei quali andrà al Bayern Monaco. Il giocatore 
ha sottoscritto con la società russa un contratto di 4 stagioni. 


La svolta di Dionisi 


Tocca a Le Douaron 


rompere il digiuno 


GLI ALTRI ATTACCANTI ROSANERO 


i #1 
Brunori Henry 
Al Palermo Al Palermo da 
dal 2021, questa estate, 
in rosanero ha giocato 5 
ha segnato 66 partite senza 
gol in 131 partite | trovare il gol 


di Fabrizio Vitale 
PALERMO 


] piatto piange e la fa- 

me comincia farsi 

sentire. Il Palermo 

abulico delle prime 

quattro giornate stu- 
dia come uscire da una dieta 
forzata sotto porta, affinché 
non subentri una crisi d'asti- 
nenza. I soli due gol in quattro 
gare per una formazione che 
parte tra le favorite per la pro- 
mozione rappresentano un bot- 
tino preoccupante e nemmeno 
itrein cinque partite, includen- 
do anche quello che ё valso il 
passaggio del turno di Coppa 
Italia con il Parma, migliorano 
piü di tanto il quadro generale. 
In queste due settimane di sosta 
per gli impegni delle nazionali, 
Dionisi ha lavorato sulle solu- 
zioni per restituire al campio- 
nato una squadra piü pericolo- 
sa. Qualcosa di meglio si era già 
intravista nell'ultimo turno con 
il Cosenza, nel quale però l'im- 
precisione in area di rigore l'ha 
fatta da padrona, impedendo di 
vincere un match che i rosane- 
то, per le occasioni create, 
avrebbero dovuto aggiudicarsi. 


ET. #2 
Di Francesco 
Seconda stagione 
al Palermo, 

ha un bilancio 

di 5 reti 

in 41 partite 


Ex je 
Di Mariano 
Al Palermo 
dall'estate 2022, 
in rosanero 

ha segnato 

5 reti in 61 gare 


lermo 


Ë” 
E: — 
Verre 

Ё alla sua terza 
avventura con il 
Palermo. Ha 
giocato 46 
partite con 1 gol 


R. Insigne 

Al Palermo dal 
2025 ha messo 
a segno 4 reti, 2 
delle quali in 
questa stagione 


< 


Francese 
Jeremy 
Le Douaron, 26 


LA CLASSIFICA 


SQUADRE PT| PARTITE 
G VN 


PISA 
J 


SALERNITANA | 6 
SÜDTIROL 6 
BRESCIA 6 
CATANZARO |5 
SASSUOLO |5 
MODENA 4 
4 
5 
5 
2 
2 
1 


PALERMO 
FROSINONE 
CARRARESE 
SAMPDORIA 
BARI 
COSENZA (-4) 


SEREA — PUT O 


J) GIORNATA 


DOMANI 
CESENA-MODENA 
SABATO 
BARI-MANTOVA 
BRESCIA-FROSINONE 
CITTADELLA-CATANZARO 
CREMONESE-SPEZIA 
JUVE STABIA-PALERMO 
DOMENICA 
CARRARESE-SASSUOLO 
COSENZA-SAMPDORIA 
REGGIANA-SUDTIROL 
SALERNITANA-PISA 


T 
it 
4 
4 
T 
5 
4 
DI 
6 
6 
6 
4 


> сч | p p so сәс 


N КӘ N OG | —|—|Ко ко ооо 
| № | № | Сч | IO N| ммм 


=== =-=... ььь ьь 
КОШЕ Pm Sis 


PLAYOUT SERIE C. 


ore 20.30 


ore 15 


ore 15 


c'è fame di go 


C'é, comunque, un reparto 
avanzato da rivitalizzare a cui 
mancano ancora gli acuti di 
Brunori e Henry e che si è retto 
sui gol delle punte esterne: Insi- 
gne (autore anche del gol in 
Coppa) e Di Mariano. Non è da 
escludere, quindi, che qualcosa 
nell’assetto offensivo possa 
cambiare e chissà che un’inie- 
zione sotto il profilo balistico 
possa arrivare dall'ultimo ac- 
quisto del mercato. Ovvero dal- 
l’uomo che ha lasciato la Cham- 
pions League per giocare nella 
Serie B italiana. 


In rampa Non c’è dubbio che 
in questi ultimi due giorni che 
separano il Palermo dalla sfida 
di Castellammare di Stabia i ri- 
flettori saranno puntati su 
Jeremy Le Douaron. Innanzi- 


Realizzate 
soltanto 2 reti 

in 4 partite: 
serve svoltare 
eiltecnico pensa 
al francese, 
colpo di mercato 
da4milioni 


RISULTATI E CLASSIFICHE SU 
Gazzetta.it 


tutto perché è stato uno dei due 
acquisti più costosi della Serie B 
(4 milioni di euro) e anche per 
la scelta che lo ha portato dal 
Brest In Ligue 1 al Palermo, ri- 
nunciando, così, alla possibilità 
di giocare nella competizione 
europea più prestigiosa. Tutti 
aspetti che ne fanno chiara- 
mente un elemento dal quale ci 
si aspetta che possa fare la diffe- 
renza. Non è un vero e proprio 
bomber il francese, ma è uno 
che i gol li sa fare. Ne sa qualcosa 
Gigio Donnarumma, trafitto di 
testa dal bretone in un rocam- 
bolesco 2-3 tra Brest e Psg con 
uno dei 4 gol realizzati nella sto- 
rica stagione dei francesi piaz- 
zatisi a sorpresa al terzo posto. 
Un bottino tutto sommato esi- 
guo, ma che si scontra con quel- 
lo delle 10 reti del campionato 


La Lega vota oggi peril nuovo presidente 


Il numero uno in carica 
Balata sfida Dossena 

e Veltroni. Ecco su cosa 
si basano i programmi 
dei tre candidati 


(e.e.) Il calcio del futuro inizierà a 
prendere forma oggi. In attesa 
dell’assemblea del 4 novembre 
sulla revisione dello statuto 
federale (a cui seguirà poi 
l’elezione del nuovo numero uno 
della Figc), questa mattina (ore 
12) a Milano toccherà alla Lega 
Serie B decidere la sua prossima 
governance. Tre i candidati: il 
presidente in carica Mauro 
Balata, il campione del mondo '82 
Beppe Dossena e il manager 
Vittorio Veltroni. Per vincere 


dovranno raggiungere 14 voti su 
20 società alle prime due tornate 
e di 11 su 20 dal terzo giro. Diamo 
dunque un’occhiata ai programmi 
cheitre hanno messo a punto in 
vista del quadriennio 2024-28. 
Balata punta alla difesa del 
formate a portare a tre anche le 
retrocessioni. Il tutto basandosi 
sullo sviluppo di un modello 
virtuoso e sostenibile (anche 
attraverso facilitazioni per 
migliorare gli impianti, un canale 
della Lega, sgravi fiscali e una 
nuova mutualità) per una Serie B 
sempre più «palestra di talenti», 
con età media massima di 25 anni 
eun numero minimo in rosa e 
minutaggio minimo per gli Under. 
Dossena si impegnerà per una 
maggiore chiarezza di incarichi e 


consulenze, creando le condizioni 
per attirare investimenti 
valorizzando lo spettacolo con un 
format piü accattivante, in 
armonia con le altre Leghe e con 
un fondo di garanzia per i club. 
L'idea e di ottimizzare le risorse, 
controllare le spese e vigilare 
sulle proprietà. Per Veltroni la 
Serie B deve lavorare meglio su 
diritti tv, sponsor, merchandising, 
biglietterie e mercato. | diritti tv 
per esempio non vanno visti solo 


Gli sfidanti 
Da sx Mauro 
Balata ANSA , 
Beppe Dossena 
ANSA e Vittorio 
Veltroni 


á, 


in relazione alle 8аге, та anche 
a videogame o fantacalcio, con 
la possibilità di avere un canale 
proprio ma anche collaborare 
conibroadcaster. Per attrarre 
nuovi fondi si pensa al private 
equity, accompagnato da un 
torneo europeo. Per sostenere i 
club, anche nell'obiettivo di 
valorizzare i giovani e rendere la 
Bill«aboratorio del calcio 
italiano», oltre alla mutualità si 
studiano nuovi strumenti fiscali. 


precedente. Un cifra che in Se- 
rie B potrebbe essere piü che le- 
gittimo auspicare, visto il suo 
biglietto da visita. Del resto 
Jeremy e abituato a stupire. Gio- 
cando nei dilettanti francesi tre 
anni fa conquistò le attenzioni 
di una formazione di massima 
serie. Magari lo farà anche que- 
sta volta, con un salto all’indie- 
tro nelle ambizioni, comincian- 
do già dal match con la Juve Sta- 
bia. Perché dopo la panchina 
con il Cosenza, la tentazione di 
farlo partire dall'inizio l'allena- 
tore Dionisi ce l’ha, altrimenti 
non l'avrebbe provato fino a ieri 
nel tridente con Brunori e Di 
Francesco. Ma come racconta 
chi lo ha seguito da vicino negli 
ultimi anni, Le Douaron può 
anche giocare da prima punta e 
non soltanto da esterno offensi- 
vo, visti i suoi 189 cm. Potrebbe 
quindi rientrare anche nel no- 
vero delle scelte a partita in cor- 
so per irrobustire l'artiglieria 
rosanero. 


Riflessioni I pensieri su come 
impiegarlo ci sono e albergano 
nella mente dell'ex tecnico del 
Sassuolo. La decisione non si 
preannuncia semplice se, poi, a 
fargli posto dovesse essere Insi- 
gne, l'altro macino a piede in- 
vertito che ha tenuto in piedi la 
baracca con una rete e un assist. 
La necessità di rendere piü effi- 
cace un attacco che per ora fi- 
gura all'ultimo posto del cam- 
pionato ё oggettiva e dovendo 
affrontare la formazione che 
vanta la migliore difesa del tor- 
neo (appena un gol subito), non 
a caso è in testa la campionato, 
sfruttare l'effetto sorpresa con 
Le Douaron potrebbe essere un 
atto necessario. 
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( |) TEMPO DI LETTURA 309” 


6° GIORNATA 


VENERDÌ 20 
CATANZARO-CREMONESE оге 20.30 
SABATO 21 
COSENZA-SASSUOLO 
PALERMO-CESENA 
PISA-BRESCIA 
REGGIANA-SALERNITANA 
SAMPDORIA-SUDTIROL 
MODENA-JUVE STABIA 
DOMENICA 22 
FROSINONE-BARI 
MANTOVA-CITTADELLA 
SPEZIA-CARRARESE 


T GIORNATA 


VENERDI 27 
CITTADELLA-FROSINONE 
SABATO 28 
BARI-COSENZA 
CARRARESE-REGGIANA 
SASSUOLO-SPEZIA 
DOMENICA 29 
CESENA-MANTOVA 
JUVE STABIA-PISA 
MODENA-SAMPDORIA 
SALERNITANA-CATANZARO 
LUNEDI 30 
SUDTIROL-PALERMO 
BRESCIA-CREMONESE 


MARCATORI 


2 RETI Adorni (Brescia); Schiavi 

(1, Carrarese); Pontisso (Catanzaro); 
Shpendi (1, Cesena); Fumagalli 
(Cosenza); Distefano (Frosinone); 
Bragantini (Mantova); N. Bonfanti 
(Pisa); Vergara (Reggiana); Braaf 
(Salernitana); Coda (Sampdoria); 
Bertola (Spezia); Rover (Südtirol) 

1 RETE Lasagna, Novakovich e Ricci 
(Bari); Corrado (Brescia); Bouah e 
Finotto (Carrarese); Biasci e 
lemmello (Catanzaro); Adamo, Berti, 
Curto e Kargbo (Cesena); Carissoni, 
Rabbi, Ravasio e Vita (Cittadella); 
D'Orazio e Pinna (Cosenza); 
Collocolo, Johnsen, Nasti, Sernicola e 
Vazquez (1, Cremonese); Ambrosino 
e Quni (Frosinone); Artistico, Bellich, 
Folino e Piscopo (Juve Stabia); Fiori, 
Galuppini e Solini (Mantova); 
Bozhanaj, Defrel, Palumbo (1) e 
Mendes (Modena); Di Mariano e 
Insigne (Palermo); Arena, Canestrelli, 
Mattéo Tramoni e Touré (Pisa); 
Maggio, Portanova, Reinhart e 
Sersanti (Reggiana); Daniliuc, Simy, 
Tongya e Valencia (Salernitana); 
Tutino e Venuti (Sampdoria); Antiste, 
Moro (1), Mulattieri, F. Russo e 
Thorstvedt (Sassuolo); Aurelio, P. 
Esposito, S. Esposito (1) e Soleri 
(Spezia); Casiraghi (1), Mallamo, 
Molina e Odogwu (1, Südtirol) 


ore 15 


ore 18 


ore 15 


ore 20.30 


ore 15 


ore 15 


ore 19.50 
ore 20.30 
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IL TEMA DEL GIORNO 


di SEBASTIANO VERNAZZA 


SCUDETTO E CHAMPIONS? 


L'INTER E ATTREZZATA 


LE ALTRE UN PO’ MENO 


imminente quarta giornata di 
9 campionato, l'ultima prima 

dell'inizio delle coppe europee, 

assomiglia a un test sulla 

consistenza numerica e 

qualitativa delle rose delle 
squadre candidate allo scudetto. Una dose di 
turnover sarà inevitabile per tutte le euro- 
partecipanti, pena la sofferenza infrasettimanale 
in Champions oppure nel turno successivo di 
Serie A. La quarta giornata prevede partite che 
quasi obbligano alle rotazioni: Monza-Inter, 
Empoli-Juve, Milan- Venezia. Il Napoli è fuori 
dall'Europa, per cui Antonio Conte a Cagliari si 
presenterà con l'abito migliore. Problema nel 
problema, il weekend del 20-22 settembre 
porterà con sé due grandi partite, Juve-Napoli e 
Inter-Milan. Ruotare adesso, alla quarta 
giornata, per non soffrire nei giorni successivi, 
tra Champions e big match della quinta. 


Bisogna intendersi su una cosa: oggi chi puó 
ambire allo scudetto? Le prime tre giornate ci 
hanno detto che la corsa potrebbe risolversi in 
un dualismo tra Inter e Juve, con il Napoli come 
possibile incomodo. Accreditato un mese fa di 
grandi chance, il Milan é incappato in una 
partenza troppo falsa per immaginare che nel 
2025 acciuffi la seconda stella, ma a 35 partite 
dalla fine non si può considerarlo fuori dai 
giochi. Tutto resta possibile e vale anche per 
l'Atalanta, bastonata dall'Inter a San Siro. 


L'Inter è la più attrezzata per la strategia dei due 
forni, campionato e Champions. Simone Inzaghi 
gode di abbondanza in ogni ruolo. Si può 


discutere di minuzie, per esempio Bisseck e 
Palacios come ricambi difensivi, bravi, ma 
giovani, soggetti a inesperienza. Si puó dire che 
continui a mancare l'uomo forte negli uno 
contro uno. Se fosse arrivato Gudmundsson, la 
lacuna sarebbe stata colmata, ma forse è Inzaghi 
che sceglie di non avere l’elemento estroso, tutto 
dribbling e velocità. Preferisce attaccanti 
funzionali al suo gioco. Il centrocampo è 
emblematico della ricchezza tecnica dell’Inter: 
né Frattesi, formidabile in Nazionale, né 
Zielinski, uomo chiave dello scudetto del Napoli 
di Spalletti, fanno parte del terzetto titolare. 

La questione forse è un’altra: che intenzioni ha 
l'Inter in Champions? Inzaghi pensa che sia un 
obiettivo realistico o si accontenterà di entrare 
nell'elite dei quarti o delle semifinali? Ce lo 
chiediamo perché l'Inter ci sembra strutturata 
per competere con le grandi d’Europa. City-Inter 
di mercoledì 18 esprimerà una prima risposta. 


Poi c’è la Juve, diversamente Inter, nel senso che 
Thiago Motta gode di una rosa ampia e di alta 


Inzaghi ha in rosa 
qualità e quantità 

per competere sui due 
fronti. Ma punterà 
forte sull’ Europa? 

La risposta con il City... 


qualità, con qualche sbilanciamento. 
Abbondano le ali e ci pare che alla voce 
centravanti il duo Vlahovic-Milik, con il polacco 
ancora indisponibile, sia striminzito. Servirebbe 
un'altra prima punta, non crediamo troppo a 
Nico Gonzalez come soluzione alternativa e forse 
ci sbagliamo. Nelle eventuali emergenze, Motta 
potrebbe sorprenderci con centravanti falsi o 
adattati. Nel suo Bologna, Zirkzee era un “nove” 
arretrato, trequartista come posizione di 
partenza. Il Milan ha un gruppo giocatori di 
molto superiore alla classifica attuale, appena 
due punti per i rossoneri. La rosa è abbastanza 
vasta per reggere gli urti del doppio livello, le 
perplessità riguardano l'allenatore Fonseca, fin 
qui in grave difficoltà nell'organizzazione della 


L'INTERVENTO 


di DAVIDE CASSANI 


L'ORO EUROPEO 
DI AFFINI 

E LE RISORSE 
DEL CICLISMO 
ITALIANO 


ono passati undici 

anni: ero a Firenze 

per commentare 

i campionati del 

mondo di ciclismo. 

La prima prova 
era la crono juniores e il ct Rino 
De Candido nel presentarmi i 
due ragazzini mi disse: «Questi 
faranno strada». Ragazzini... 
uno più alto dell’altro, 
entrambi sopra l’1 e 90, forti 
già allora. 
Quel giorno non andarono 
benissimo: Edoardo Affini 18°, 
Filippo Ganna 32° dopo essere 
caduto, ma poi di strada ne 
hanno fatta. Ieri Edoardo ha 
vinto il campionato europeo e 
Mattia Cattaneo ha conquistato 
il bronzo. Lo so, gli assenti 
erano diversi ma battere King 


prova in linea di domenica 
e a cronometro non c’è solo 


еы) 


Crono europea || podio con da sin. King (2°), Affini (1°) e Cattaneo (3°) 


della Vuelta ha conquistato un 
ottimo quarto posto. Da quel 


non era facile ed Edoardo ci è 
riuscito. 

Sì, il ciclismo italiano sta 
attraversando un momento 
complicato ma in certe 
specialità siamo ai vertici. Per le 
volate abbiamo Jonathan 
Milan, uno dei favoriti per la 


Ganna. Lo scorso anno Lorenzo 
Milesi (corre per la Movistar) 
ha vinto il Mondiale crono 
Under 23 e ieri Affini e 
Cattaneo hanno conquistato 
Foro e il bronzo ma c’è anche 
un altro Filippo che di cognome 
fa Baroncini: all'ultima crono 


Mondiale vinto nel 2021 tra gli 
Under 23 nella prova in linea di 
incidenti ne ha avuti tanti, 
troppi, ma vedrete che salterà 
fuori perché non va forte solo 
nelle prove contro il tempo. 
Tornando a Edoardo, posso 
dire di conoscerlo molto bene 


GAZZETTA.IT 


Ф 


Sarà ип giovedi intenso соп 
le notizie e gli aggiornamenti 
in tempo reale di gazzetta.it: 
a 48 ore dalla ripresa del 
campionato (con Juve e Milan 
in campo tra le altre), tutte le 


sfida di domani con il Belgio: da 
Bologna tutti i retroscena sulla 
Nazionale di tennis. A Baku 

è il giorno delle conferenze dei 
piloti in vista del GP di F1 in 
Azerbaigian, mentre in Belgio, 


TUTTE LE NOTIZIE 
SU SERIEA E TENNIS 
FORMULA1ABAKU 

PARLANOIPILOTI 


ultime sulle formazioni di Serie 
A, sin dal mattino. L'Italia di 
Coppa Davis, dopo aver 
superato ieri il Brasile, oggi (con 
verdeoro di nuovo impegnati 
contro l'Olanda) vivrà una 


= cal a 


giornata di riposo in vista della | A Baku Charles Leclerc, 26 anni, pilota della Ferrari 


agli Europei di ciclismo, spazio 
alle cronosquadre miste, Junior 
ed Elite. Come ogni giovedì, 
appuntamenti fissi con le storie 
di “Serie A Noir” e i giovani 
talenti della newsletter G+ 

“Il ragazzo si farà”. 
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fase difensiva. Le prossime tre partite faranno 
chiarezza. L'Atalanta e stata scossa dagli 
infortuni di Scalvini e Scamacca e dalla cessione 
di Koopmeiners. Sono arrivati dei rinforzi - 
Retegui, Zaniolo, Bellanova, Brescianini - ma è 
tutto da vedere che bastino a Gasperini per 
l'assalto allo scudetto, nel quarantennale 
suggestivo della Serie A vinta dal Verona, 
stagione 1984-85, E poi c'e il Napoli, libero da 
impegni europei. Conte può lavorare senza euro- 
stress, niente viaggi né partite durante la 
settimana. Soltanto allenamenti. Con una rosa 
che per la sola Serie A é assortita bene. Conte 
puo cavalcare la stanchezza degli altri. 

€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


^ 


Doppia sfida Simone Inzaghi, 48 anni, attorniato 
dai giocatori dell'Inter ad Appiano Gentile durante 
una sessione di allenamento. Il tecnico è alla quarta 
stagione sulla panchina nerazzurra 


VOLÉE DI ROVESCIO 


di PAOLO BERTOLUCCI 


IN DAVIS CON IL BRASILE 


VITTORIA IMPORTANTE 


PERÒ TROPPO SOFFERTA 


ontro il Brasile, 

all'esordio nella 

nuova missione 

in Coppa Davis 

dell'Italia di 

capitan 
Volandri (campione uscente), è 
arrivata come da pronostico 
una vittoria. Bisogna essere 
onesti però e riconoscere che, 
obiettivamente, il risultato, 
seppur positivo, è stato 
raggiunto in un modo più 
sofferto del previsto. 


Dopo aver disputato uno 
splendido primo set (vinto 6-1 
con 14 punti su 17 sulla prima 
di servizio e quattro ace), 
Berrettini si è un po’ spento nei 
momenti più importanti del 
secondo e ha rischiato 
tantissimo di finire al terzo 
contro questo giovane ragazzo, 
tale Joao Fonseca (classe 
2006), che ha saputo mettere 
in mostra tutte le sue qualità, 
unite per nostra fortuna anche 
a quella inesperienza che 
caratterizza, com’è naturale 
che sia, un giocatore di soli 
diciotto anni. Sono convinto 
che in futuro sentiremo 
parlare a lungo di lui e tra due 
anni lo vedremo giocare ad 
alti livelli, contro i migliori 
giocatori al mondo. Quello che 
sta già mettendo in mostra sul 
campo e in un appuntamento 
importante come la Coppa 
Davis, dimostra che siamo di 


perché quando ero ct l'ho 
convocato quasi sempre. Forte, 
umile, intelligente, disponibile, 
mai una parola fuori posto, 
mai una lamentela, 
attaccatissimo alla maglia 
azzurra. E dire che di 
piazzamenti, soprattutto in 
Italia, ne ha ottenuti parecchi 
per il semplice fatto che spesso 
si é trovato a lottare contro un 
autentico fenomeno, Filippo 
Ganna. Ma lui non si é mai 
scomposto, non ha mai mollato 
e ha sempre lavorato per 
migliorarsi, per mettere al 
servizio della Nazionale le sue 
grandi doti di cronoman. E la 
conferma di quello che dico 


arriva dalla sua presenza 
costante nei grandi giri in seno 
a una delle squadre piü forti 
del gruppo, la Visma-Lease a 
Bike. Edoardo é un autentico 
uomo squadra, di quelli che 
non compaiono spesso negli 
ordini d'arrivo ma sono 
preziosi come l'oro perché 
sanno prendere vento in 
faccia, capiscono dove stare in 
gruppo, sanno cosa fare per 
portare alla vittoria il proprio 
capitano. E Mattia Cattaneo? 
Un duraccio che ne ha passate 
di tutti i colori, ma la sua 
tenacia ha avuto la meglio 
sulle tante sfortune. L'ultima, 
un problema alla tiroide che lo 


Cresciuto all'ombra di Ganna, 
Edoardo si merita in pieno 
questo grande traguardo. 
Oltre a Cattaneo (bel bronzo) 


ha bloccato per la prima parte 
di questa stagione. Guarito, alla 
Vuelta é stato davvero bravo, 
tanto da meritare la 
convocazione doppia per questi 
Europei, perché giustamente 
come Affini correrà anche 
domenica la prova in linea. E 
Ganna? Ci sarà al Mondiale? 
Spero di si ma anche lui forse si 
ë reso conto che non può fare 
tutto. Quest'anno ha preparato 
la Sanremo, poi il Giro, (dove 
ha lavorato anche e soprattutto 
per gli altri) poi il doppio 
impegno olimpico tra crono 

e pista e non so cosa altro 
ancora. Normale che si sia 
trovato a corto di energie. 
Filippo ё un patrimonio del 
nostro ciclismo ma mi ripeto, 
anche lui deve scegliere 

gli obbiettivi. Nel fare i 
complimenti a Marco Velo, ct 
delle cronometro, godiamoci 
questa bellissima giornata e 
che sia propedeutica ad altri 
Successi. 


Berrettini fatica 


un set contro Fonseca 


(che diventerà un 


campione). Arnaldi 
deve aggredire di più. 


Possiamo crescere 


fronte a un talento vero e puro. 
Berrettini, dal canto suo, aveva 
tanto bisogno di tornare ad 
assaporare il gusto della 
maglia azzurra, di giocare un 
match indossando i colori 
dell'Italia e soprattutto di 
uscirne vincitore. Di questo 
dobbiamo esserne tutti 
soddisfatti e contenti. 


Arnaldi ha disputato una 
grande partita di cuore e di 
umiltà a livello di fase 
difensiva, ma purtroppo é 


Ha subito e ha lasciato in 
mano l'iniziativa per tutta la 
partita a questo giocatore 
mancino, Thiago Monteiro, che 
non é sicuramente un 
fenomeno ma che con i piedi 
dentro il campo ha dimostrato 
di saper costruire traiettorie 
anche molto interessanti. 

Per fortuna, nella parte finale 
dell'incontro, il nostro Arnaldi 
ha trovato quegli sprazzi di 
determinazione e cattiveria nel 
voler comandare che gli 
hanno permesso di alzare il 


tono della voce e, grazie a un 
paio di ottime esecuzioni, di 
portare a casa questo secondo 
punto per l'Italia che, di fatto, 
risulta essere già molto 
importante. La vittoria 
ottenuta contro i brasiliani, 
infatti, ci apre ancor di piü la 
possibilità di andare a Malaga 
(dove dal 19 al 24 novembre é 
in programma la fase finale 
della Coppa Davis). 


A questo punto, domani 
attendiamo il Belgio (dalle 15), 
con tanta fiducia e la 
convinzione di ritrovare i 
nostri due singolaristi in uno 
stato d'animo più libero e con 
il braccio piü sciolto. Di fronte 
a noi troveremo una squadra 
che nella prima sfida del 
girone ha sorprendentemente 
superato l'Olanda (2-1) ma 
che é senza dubbio alla nostra 
portata. Se giochiamo come 
sappiamo il risultato potrà 
sorriderci ancora una volta. 


In azzurro 
Matteo 
Berrettini, 28 
anni, vincitore 
del primo 
singolare 
contro 

il promettente 
diciottenne 
brasiliano 
Joao Fonseca, 
col punteggio 
di 6-1, 7-6. 

Il punto della 
vittoria è stato 
poi ottenuto 
da Matteo 
Arnaldi, che ha 
superato 
Thiago 
Monteiro per 
7-5, 6-7(4), 
7-6 (5) 
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ATRENTO 


GAMPIONI E LEGGENDE 


PER FAR SOGNARE 


GAIRO: EVENTO UNICO 


Il mito Carl Lewis, Leclerc, Pogacar e Iguodala 
E poi Weah, Kempes, Cafu, Cannavaro e Zola 
Tornano gli Stati generali del calcio italiano 


diAndrea Buongiovanni 
MILANO 


ati per vincere»: nell’anno olim- 
pico, il titolo del 7° Festival dello 
Sport, a Trento da giovedì 10 a do- 
menica 13 ottobre, non potrebbe 
essere più calzante. È riferito non 
solo a chi a Parigi, tra Giochi e Pa- 
ralimpiade, ha conquistato titoli 
e gloria. Ma anche - è una delle 
lezioni emerse con veemenza 
dalle rassegne francesi - ai tanti, 
tantissimi che hanno saputo 
emozionare, pur rimanendo giù 
dal podio. La kermesse, come 
sempre griffata Gazzetta dello 
Sport e Trentino Marketing, alze- 
rà nuovamente l’asticella e, insie- 
me a molti altri campioni, cele- 
brerà chi nella capitale transalpi- 


Manifesto 
Ecco l’immagine 
del Festival dello 

Sport 2024: si 

svolgerà dal 10 

al 13 ottobre a 
Trento: gratuito 
l'ingresso a tutti 

gli eventi 


LA NOVITÀ 


Un Business forum 

sul calcio internazionale 
in collaborazione 

con la Sda Bocconi 


i NOtl 


Entusiasta del Festival 
Urbano Cairo, 67 anni, presidente 
e amministratore delegato di Rcs Mediagroup 


na s'è distinto mettendosi al collo 
medaglie (40+71, quelle azzurre 
da record) o proponendo storie 
affascinanti. Intanto ieri il Festi- 
val 2024, a Milano, in Sala Buzza- 
ti, ha svelato palinsesto e prota- 
gonisti. In calendario piü di 130 
eventi (gratuiti, fino a completa- 
mento posti) e oltre 200 ospiti. 


Villaggio olimpico «Il Festi- 
val dello Sport - ё il messaggio di 
Urbano Cairo, presidente di Rcs 
MediaGroup - é un grande even- 
to, una grande occasione per in- 
contrare e ascoltare campioni di 
tutti gli sport, del passato e del 
presente. In una città splendida, 
Trento, che per quattro giorni di- 
venta una sorta di villaggio olim- 
pico. Ancor piü in questa edizio- 
ne, dove festeggeremo anche i 
grandi risultati dei nostri atleti al- 
le Olimpiadi e Paralimpiadi di 
Parigi. E una vera festa di sport, 
con un grande numero di appas- 
sionati (50-60.000 a edizione) 
cheassiste di persona agli eventi e 
decine di milioni (43 milioni lo 
scorso anno) che lo fanno da ca- 
sa, in streaming o sui social, con 
ogni device. Sono giornate inten- 
se e divertenti, in cui sei immerso 


in una realtà spettacolare, per cui 
ti dimentichi di ogni altra cosa. 
Una full immersion unica da vi- 
vere dall’inizio alla fine». 


Il cast Quest'anno, con un cast 
in divenire, i nomi sono più pre- 
stigiosi che mai. Uno per tutti: 
quello di una leggenda, lo statu- 
nitense Carl Lewis, nove ori 
olimpici e otto mondiali tra 100, 
200, lungo e 4x100. Il Figlio del 
Vento sarà a Trento nel quaran- 
tennale dei quattro trionfi di Los 
Angeles 1984 e, oltre che del suo 
glorioso passato, racconterà del 
suo presente da allenatore alla 
Houston University. Da una su- 
per stella di ieri a una dei giorni 
nostri: Tadej Pogacar, fresco re- 
duce dai successi a Giro d’Italia e 
Tour, nel ciclismo il massimo che 
c'è. Non può mancare il calcio e, 
da Fabio Cannavaro a George We- 
ah, passando per Cafu e Mario 
Kempes, Djorkaeff e Zola, ce ne 
sarà per tutti i gusti. Compresi gli 
Stati Generali del pallone con Ur- 
bano Cairo, Giuseppe Marotta, 
Aurelio De Laurentiis e Claudio 
Lotito e un Business Forum in- 
ternazionale organizzato con 
l'Università Sda Bocconi. Gli altri 


(FESTIVAL. ва Ё Lc 
. "SPORE 


@ 


Ecco le aziende 
brand partner 


Importanti aziende e 
istituzioni sono brand 
partner dell’evento. Top 
Partner: Audi. Main 
Partner: Brembo, Gruppo 
Cassa Centrale. Premium 
Partner: Beta Utensili, 
Cisalfa Sport, UnipolSai e 
Yssey Miyake. 
Sustainability Partner: 
Ecopneus. Partner: Anas, 
Esselunga, Felicetti, La 
Sportiva, McFIT, Vanini. 
Scientific Partner: IRCCS 
Ospedale Galeazzi- 
Sant'Ambrogio. Official 
Apparel: Errea . Official 
Sneaker: SUN68. Media 
Partner: Rai Radio Uno. 


Eurosport è Olympic Games 


Official Broadcaster. 


super ospiti sono targati Ferrari 
con Charles Leclerc e Frederic 
Vasseur. E per il basket, su tutti, 
Andre Iguodala, quattri anelli 
Nba con i Golden State Warriors. 


Le parole «Il Festival è la Di- 
sneyland dello sport - ha detto 
Francesco Carione, direttore ge- 
nerale della Gazzetta - un evento 
unico, dove le distanze coi cam- 
pioni si azzerano». «Parigi ci ha 
regalato una serie di ori meravi- 
gliosi come quelli delle azzurre 
della pallavolo e dei nuotatori - 
ha aggiunto il direttore della Gaz- 
zetta Stefano Barigelli -. Averli a 
Trento è motivo di orgoglio». 
<Abbiamo una dimensione sem- 
pre più internazionale - ha spie- 
gato Gianni Valenti, vice direttore 
vicario e direttore scientifico del 
Festival - e quest'anno sarà bello 
celebrare anche i tantissimi suc- 
cessi paralimpici». È stata poi la 
volta di Giovanni Malagò, presi- 
dente del Coni: «Il Festival - ha 
detto in un video di saluto - è 
sempre più un appuntamento 
cult: respirare l’aria di quei quat- 
tro giorni è un privilegio». «Rac- 
conteremo qual è il lascito cultu- 
rale dei nostri 71 podi di Parigi» 


MAESTRI 
DI CALCIO 


Gian Piero 
Gasperini 

Il tecnico 

ha vinto 
l'Europa League 
con l'Atalanta 


Francesco 
Farioli 
Allenatore 
emergente, 
da quest'anno 
guida l'Ajax 
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ha preannunciato Luca Pancalli, 
n. 1 del Cip. «Ciò che per noi più 
conta - ha sottolineato Maurizio 
Fugatti, presidente della Provin- 
cia di Trento - è la vicinanza dei 
giovani: la loro partecipazione dà 
lustro al territorio». «L'immagi- 
ne del centro storico trasformato 
in un Villaggio olimpico mi affa- 
scina», ha ammesso il sindaco 
Franco laneselli. Maurizio Rossi- 
ni, dg di Trentino Marketing ha 
svelato: «Ci sarà anche una mo- 
stra di tutte le torce olimpiche». 
E poi: dal Fitness Village con Jury 
Chechi a vari camp, dalla libreria 
sportiva ai cortili d'autore, fino 
alle sezioni dedicate alla medici- 
na. Il Festival, ancora una volta, è 
pronto a stupire. 
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(!) TEMPO DI LETTURA 3'20" 


ALTRI EVENTI 


Sul palco 
Da sinistra a 
destra: Gianni 
Valenti (vice 
direttore 
vicario de 

La Gazzetta 
dello Sport), 
Stefano Barigelli 
(direttore de 
La Gazzetta 
dello Sport), 
Maurizio Fugatti 
(Presidente 
della Provincia 
di Trento); 
Francesco 
Carione 
(Direttore 
generale 

La Gazzetta 
dello Sport), 
Cristina Fantoni 
(Lar), Uberto 
Fornara 

(Ad Cairo Res 
Media), 
Maurizio Rossini 
(Ceo Trentino 
Marketing) 
Giovanni 
Battaiola 
(Presidente 
Trentino 
Marketing), 
Paola Mora 
(Coni Trento), 
Franco laneselli 
(Sindaco 

di Trento), 
Massimo 
Bernardoni 
(Cip Trento), 
Salvatore 
Panetta 
(assessore 
sport Trento) 


Con l’Active Village di Chechi 
la libreria, i cortili d’autore 

i panel di medicina e la 
mostra sulle Torce olimpiche 


Al Festival dello Sport 2024 sono attesi più di 200 ospiti, nazionali 


e internazionali: parteciperanno a oltre 130 eventi. Programma aggiornato sul sito 


GLI OSPITI 


GRANDI PERSONAGGI 


Il Milan degli Invincibili di Capello 
e la BBC: Barzagli-Bonucci-Chiellini 


Qui Parigi a voi Trento: 


Velasco, Martinenghi 


D'Amato, Gaironi e Bebe 


Tanti i medagliati delle Olimpiadi e Paralimpiadi 
F.1: c'è il presidente Domenicali. Moto: ecco Lorenzo 


di Simone Battaggia 


MILANO 

Š i campioni dell'Olim- 

piade e Paralimpiade 

di Parigi. Avvenne anche dopo 

Tokyo, ma le restrizioni del Covid 

posero dei limiti. Stavolta le sale 
saranno piene. 


tavolta l'abbraccio sa- 
rà totale. Il Festival 
dello Sport accoglierà 


Da Parigi La ginnasta Alice 
D'Amato sarà la prima medaglia- 
ta a prendersi gli applausi: l’oro 
alla trave si esibirà con Manila 
Esposito, bronzo. Nei 4 giorni ar- 
riveranno anche Angela Andreo- 
li, Elisa Iorio e Giorgia Villa, le al- 
tre “Fate” argento a squadre; ci 
saranno poi le Farfalle della rit- 
mica, bronzo come Sofia Raffaeli 
nell’individuale, protagonista 
domenica 13. Ci sarà Julio Vela- 
sco, tecnico della nazionale fem- 
minile di pallavolo oro ai Giochi, 
e le azzurre De Gennaro, Fahr e 
Lubian nell'incontro dedicato a 
Conegliano campione d'Italia e 
d'Europa, con il tecnico Daniele 
Santarelli e la stella brasiliana 
Gabi. Il volley sarà protagonista 


pure col Perugia iridato, France- 
sca Piccinini e Maurizia Caccia- 
tori. Nicolò Martinenghi porterà 
l'emozione del suo oro sui 100 ra- 
na, Gregorio Paltrinieri spiegherà 
come si va a medaglia in tre edi- 
zioni di fila nel nuoto. La nazio- 
nale femminile di spada (Fiamin- 
go, Navarria, Rizzi, Santuccio) ci 
riporterà al Grand Palais, Chiara 
Guazzini e Vittoria Consonni rac- 
conteranno l'apoteosi nell'Om- 
nium del ciclismo, Alice Bellandi 
1а sua nel judo, Marta Maggetti 
evocherà il trionfo nel windsurf 


Il primo Festival dello Sport è 
datato ottobre 2018. Prima 
di questa edizione cinque sono 
state live sempre a Trento 
e una é stata trasmessa 
solamente via web a causa 
della pandemia di Covid 


con Alessandra Sensini. Per il ti- 
ro, un talk affiancherà l’oro nello 
skeet di Diana Bacosi e Gabriele 
Rossetti con Nilo Maldini e Paolo 
Monna, argento e bronzo nella 
pistola, e con Silvana Stanco, ar- 
gento nella fossa. Nadia Batto- 
cletti parlerà del sensazionale ar- 
gento sui 10.000. Nell'atletica, ol- 
tre a quello con Lewis ci saranno 
incontri con Andy Diaz, Yeman 
Crippa, Lorenzo Simonelli ed Ed- 
dy Ottoz, Gabriella Dorio e Alex 
Schwazer. E poi altri miti: Jury 
Chechi, Arianna Errigo, Antonio 
Rossi, Sara Simeoni e Valentina 
Vezzali vivranno l'evento sui por- 
tabandiera col presidente del Co- 
ni Giovanni Malago. Attesi anche 
Josefa Idem (canoa) e Daniele 
Garozzo (scherma). Paralimpia- 
di: con Bebe Vio arriveranno 
Martina Caironi, Monica Contra- 
fatto, Ambra Sabatini; dall'atleti- 
ca Oney Tapia e Assunta Legnan- 
te, dal nuoto Raimondi, Barlaam, 
Gigli e Bortuzzo. 


Il calcio Per chi ama il calcio: i 
Palloni d'Oro George Weah e Fa- 
bio Cannavaro, l'icona di Argen- 
tina 1978 Mario Kempes e quella 
del Brasile Cafu, il Milan degli In- 


vincibili di Capello (Albertini, 
Boban, Costacurta, Desailly, Do- 
nadoni, Galli, Massaro, Tassotti), 
il trio Bbc (Barzagli-Bonucci- 
Chiellini) della Juve del filotto di 
scudetti, un mito dell'Inter come 
Youri Djorkaeff. E poi Gian Piero 
Gasperini, Gianfranco Zola, il 
tecnico dell'Ajax Francesco Fa- 
rioli, Pierluigi Collina e Daniele 
Orsato. E ancora Beccalossi, Di- 
da, Panucci, Padovano e Tacconi. 


Motori e altri Attesa enorme 
per i motori: con Charles Leclerc 
e Frédéric Vasseur sono in arrivo 
a Trento Stefano Domenicali, 
presidente di Formula 1, il giova- 
ne pilota Kimi Antonelli, Riccar- 
do Patrese e Christian Merli. Dal- 
le moto Jorge Lorenzo, Franco 
Morbidelli, il Team Principal di 
Pramac Paolo Campinoti e le leg- 
gende Giacomo Agostini e Max 
Biaggi. Per il ciclismo oltre a Tadej 
Pogacar sono attesi Francesco 
Moser, Roger De Vlaeminck, 
Gianni Bugno, Claudio Chiap- 
pucci e Miguel Indurain. Una 
chicca nel basket: sbarcherà An- 
dre Iguodala, 4 volte campione 
Nba con i Warriors. In arrivo an- 
che il ct Gianmarco Pozzecco e 
poi Dan Peterson, Dino Mene- 
ghin, Luis Scola, Giacomo Galan- 
da, Kathrin e Tomas Ress, Mar- 
cella Filippi, Umberto Gandini 
(presidente Lega A) e un mito co- 
me Dejan Bodiroga, presidente di 
Eurolega. Per gli sport della neve, 
Federica Brignone dialogherà 
con l'attore Giorgio Pasotti; attesi 
pure Piero Gros, Gustavo Thoeni, 
Marc Girardelli, Kristian Ghedi- 
na e Deborah Compagnoni. Dalla 
montagna Hervé Barmasse, De- 
nis Urubko, Matteo Della Bordel- 
la e lo scialpinista Davide Magni- 
ni. Per il rugby il ct dell’Italia 
Quesada con Lamaro, Menoncel- 
lo e Capuozzo, per il tennis Ivan 
Ljubicic con i ct Volandri e Gar- 
bin. E tanti altri che potete trova- 
re sul sito del Festival dello Sport. 
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In alto 

a sinistra: 
Frédéric 
Vasseur 

e Charles 
Leclerc, Tadej 
Pogacar, Fabio 
Cannavaro, Carl 
Lewis ai tempi 
delle Olimpiadi 
di Los Angeles, 
e George Weah, 
Fabio Capello e 
Mauro Tassotti 
con la Coppa 
Campioni del 
1994, Cafu, la 
Bbc con Andrea 
Barzagli, 
Leonardo 
Bonucci e 
Giorgio Chiellini, 
Alice D'Amato e 
Federica 
Brignone 


# 
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Coperti 


Ospite d'onore a Bologna: c'é il ct Velasco 


Ad assistere ai singolari di Matteo Berrettini e Matteo Arnaldi 
c'era un ospite d'eccezione: Julio Velasco, ct della Nazionale 
femminile di pallavolo oro a Parigi. Appassionato di sport, il 
72enne tecnico ha vissuto l'esperienza olimpica alloggiando 
nello stesso hotel della delegazione italiana del tennis. 


LANGIA L'ITAL 


«MI MANGAV 


pU 


Filippo Volandri, 43 anni, e Matteo Berrettini, 28 


QUESTA GIOIA» 


Matteo Arnaldi, 23 anni 
Il doppio: Simone Bolelli, 38 anni, e Andrea Vavassori, 29 LAPRESSE-ANSA 


di Federica Cocchi 
INVIATA A BOLOGNA 


urlo di Matteo Berrettini arriva 
dritto al cuore. Suo e dell’Italia, 
che sulla sua spinta e grazie al se- 
condo, soffertissimo, match di 
Arnaldi chiude i conti col Brasile 
dopo i due singolari e domani 
può affrontare il Belgio con ani- 
mo più leggero. Battendo Joao 
Fonseca al ritorno in Nazionale, 
Berrettini riannoda i fili di una 
tela azzurra squarciata quasi due 
anni fa. Ma come nelle tele di 
Fontana, anche un taglio, uno 
strappo, può trasformarsi in una 
preziosa opera d’arte. Il romano 
aspettava questo ritorno, lo ha 
vissuto e ci si è immerso comple- 
tamente, anima e martello: «È 
una sensazione che mi mancava 
da tanto tempo e per diverse ra- 
gioni - ha commentato l'ex nu- 
mero 6 al mondo dopo il match -. 
È stata simile a una prima volta in 
Davis, ma non essendo giovane 
come il mio rivale sapevo già cosa 
aspettarmi, come iniziare e come 
restare concentrato sulle cose 
importanti: quella è stata la chia- 
ve del primo set. Sono davvero 
contento di essere qui, di aver 
giocato e di essermi goduto que- 
sta atmosfera». Un calore che si 


trasforma in bolgia quando Ar- 
naldi, avanti 1-0 5-2 con il nume- 
то 76 al mondo Monteiro, si fa ri- 
montare e rischia la sconfitta al 
terzo ma resta lì, attaccato al ma- 
tch, un punto dopo l'altro fino al- 
l'apoteosi. Per Simone Bolelli e 
Andrea Vavassori la sfida con il 
duo brasiliano ё spettacolo tra 
doppisti di altissimo livello no- 
nostante la sconfitta. 


Il piccolo Sinner Quando il 
piccolo Sinner (cosi é sopranno- 
minato Fonseca in Brasile) in- 
contra un Berrettini formato vin- 


«Mancano 


Sinner 
e Musetti, 


ci crediamo» 


Darcis guida la squadra 
belga, il migliore è Bergs 
che ha sconfitto Griekspoor 


tage, la battaglia si fa interessan- 
te. Il 18enne brasiliano, all'esor- 
dio in Coppa Davis, parte col 
freno a mano tirato, al contrario 
di Berrettini che gli strappa due 
volte il servizio e chiude il primo 
set 6-1 in un amen. Nel secondo 
parziale il 158 al mondo entra nel 
ritmo partita, riesce a gestire me- 
gliolebordate del romano (servi- 
Zia225 km orari) e resta in pari, è 
avanti nel punteggio nel 10" game 
ma Berrettini scatena il pubblico 
con un recupero in corsa che ac- 
cende l'entusiasmo e lo spinge fi- 
no a due palle break. Il romano 


di Claudio Lenzi 


on siamo i favoriti, 
ma ci batteremo 
come leoni». Il 
capitano del Belgio 


Il romano 
supera Fonseca, 
poi Arnaldi 
spegne i sogni 
del Brasile. 
Che si consola 
conil doppio 
Domani 
c'eil Belgio 


con le spalle al muro, proprio 
il 25enne Bergs si e esaltato e 
con 20 ace ha battuto il piü 
quotato Griekspoor (39), 
costringendo la squadra 
Oranje al doppio decisivo. 


strappa la battuta al brasiliano e 
vaaservire peril match sul 6-5. Il 
18enne tiene, Matteo ha il mar- 
tello fuori fuoco e finisce che il 
brasiliano si riporta in pari con 
un controbreak. Nel tie break 
Berrettini parte male: sotto 4-0 
recupera un minibreak e sul 4-3 
e Fonseca a concedere di рїй, 
permettendo a Matteo di risalire 
e chiudere al primo match point. 


Calore L'urlo di liberazione di 
Berrettini porta con sé tanti si- 
gnificati: «Era gioia e voglia di 
partecipare alla gioia delle perso- 


ne che hanno visto la partita. Era 
uno sfogo di liberazione, di felici- 
tà per tante cose che sono succes- 
se e di cui non voglio più parlare 
che altrimenti mi annoio da solo 
- ha proseguito il finalista di 
Wimbledon 2021 -. È passato un 
anno da quando venni qui a 
prendere “da fuori” il calore del 
pubblico e oggi l'ho preso da 
dentro. Missione compiuta». 
Berrettini è rimasto molto colpito 
dal livello del Sinnerzinho, 18 an- 
ni e già pronto a battagliare a 
questi livelli nonostante l'esordio 
in Davis: «Non lo conoscevo, non 


Steve Darcis é stato preso in 
parola, chiedete all'Olanda 
sconfitta 2-1 a tarda notte da 
una squadra senza stelle 
(Goffin ё a casa per la nascita 
del primogenito, al suo posto 
Zizou Bergs, n.72 Atp). 
Raphaél Collignon, 194 del 
mondo a 22 anni, si è arreso 
con onore a Van de 
Zandschulp, il giustiziere di 
Alcaraz agli Us Open, che poi 
ha ammesso: «È stato più 
difficile battere lui che lo 
spagnolo a New York». Messo 


Sander Gillé e Joran Vliegen 
(n.32 in coppia) non 
chiedevano altro e hanno 
completato l'impresa in 
rimonta dopo oltre tre ore di 
gioco. Tanto da dire: «Nulla ё 
impossibile per questa 
squadra, specie contro 
un'Italia che si presenta senza 
Sinner e Musetti». 


Incroci La sfida contro gli 
azzurri è in programma 
domani alle 15, poi sabato il 
Belgio chiuderà il suo 


Scatenato Zizou Bergs, 25 anni, è numero 72 Atp. 
In carriera non ha ancora vinto titoli del circuito principale 
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Europei 14 Sky Sport Golf 14 Sky Sport 251 13-15 SuperTennis 
MIb Cronometro staffetta Olanda-Brasile Wta 250 Monastir 
St. Louis Cardinals-Cincinnati Reds a squadre miste Coppa Davis 15 Sky Sport Tennis, Sky Sport Uno Ottavi 
19.15 Sky Sport Arena 14.15 Eurosport, Dazn Fase a gironi Australia-Repubblica Ceca 17-19 SuperTennis 

15.30 Rai Sport Germania-Cile 16 Sky Sport 252 Wta 500 Guadalajara 
Coppa Sabatini 5 Sky Sport 252 Challenger Rennes Ottavi 

Tv 14 Rai Sport Irish Open Canada-Finlandia Ottavi 21-23 SuperTennis 
IL SECONDO SINGOLARE 

Azzurriintesta 

nel gruppo A 

Passano le prime due 


VITTORIE COL BRASILE 


Italia e Brasile si affrontavano 
per la quinta volta. Già due 
successi prima di ieri: nel1965 
3-2 a Milano nel 2° turno 
della Zona Europea; nel 1993 
4-1 per gli azzurri a Modena, 
primo turno Gruppo Mondiale 


impegno a Bologna contro il 
Brasile e a quel punto 
conosceremo il verdetto della 
fase a gironi: piazzarsi ai 
primi due posti significa 
qualificarsi per i quarti di 
finale in programma a 
Malaga dal 21 al 27 
novembre. «Abbiamo avuto 
un buon debutto, ora 
bisogna continuare - ha 
dichiarato Darcis dopo la 
vittoria sull’Olanda - non 
abbiamo alcuna pressione 
perché saremo fino alla fine 
gli outsider in tutte le 
partite». 
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cisiamo mai allenati insieme, ma 
ho visto alcuni video e devo dire 
che è davvero bravo e ne ho avuto 


la conferma in campo. A 18 anni 
io non avevo nemmeno un punto 
Atp. Avrà un gran futuro davanti 
aséegliel’ho detto anche in cam- 
po - ha proseguito Matteo -. Io ho 
sentito un po’ di pressione in più 
perché perdere contro un ragaz- 
zo di quell’età e per di più in casa 
non sarebbe stato facile da spie- 
gare, ma non ci ho pensato una 
volta sceso in campo». Magari 
l’idea gli sarà balenata nel tie bre- 
ak del secondo set quando dopo 
essere andato a servire per il ma- 
tch, si è trovato sotto 4-0: «Mi so- 
no detto che la sarei andata a vin- 
cere al terzo, poi ho guardato i ra- 
gazzi che erano tutti in piedi a in- 
citarmi e allora mi sono detto di 
restare concentrato, di provare a 
chiuderla. Vinti i due punti suc- 
cessivi ho sentito che ero tornato 
dentro al match». Il primo esa- 
me, dunque è superato: ci sono i 
colpi, le gambe, la testa, c'è la vo- 
glia di lottare che contraddistin- 
gue tutta la squadra compreso il 
doppio, nonostante il risultato 
acquisito: «È una competizione 
a squadre ed è importante pen- 
sare all'obiettivo comune che è il 
risultato, anche giocando male, 
anche essendo brutti, l'impor- 
tante è portare il risultato a ca- 
sa». Missione compiuta. 
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ITALIA-Brasile 2-1 

Singolari: BERRETTINI b. Fonseca 
(Bra) 6-17-6 (5); 

ARNALDI b. Monteiro (Bra) 7-5 6-7 (4) 
1-6 (5). 

Doppio: Matos/Melo (Bra) 
BOLELLI/VAVASSORI 6-7 (3 
5. 

Belgio-Olanda 2-1(martedì) 
Singolari: Van de Zandschulp (Ola) b. 
Collignon (Bel) 7-5 7-6 (6); Bergs (Bel) 
b. Griekspoor (Ola) 6-2 6-7 (2) 6-3. 
Doppio: Gille/Vliegen (Bel) b. 
Haase/Koolhof (Ola) 6-4 6-7 (5) 6-4 
Classifica gruppo A 

ITALIA 1 (2-1), Belgio 1 (2-1), Olanda 0 
(1-2), Brasile 0 (1-2). 


b. 
) 7-6 (6) 7- 


Gli altri match degli azzurri 
Domani Italia-Belgio (dalle 15) 
Domenica Italia-Olanda (dalle 15) 


Fase a gironi con 16 
squadre suddivise in 4 gruppi da 4. Le 
prime due di ciascun gruppo passano 
alla Final 8 (Malaga, Spagna, 19-24 
novembre). Ogni sfida prevede tre 
incontri: due singolari tra i rispettivi 
numeri 1 e numeri 2, e un doppio. 

In caso di arrivo a pari merito 
tra due squadre si guardano gli scontri 
diretti. Qualora i team con lo stesso 
numero di vittorie e sconfitte fossero 
tre si considereranno nell’ordine: 
partite vinte, set vinti, same vinti e 
infine il ranking per nazioni. 

diretta Rai 2 e Sky Sport 


Rivale Tallon Griekspoor, 28, 
guida l'Olanda in Davis GETTY 


Alcaraz non brilla 
ma la Spagna 
travolge i cechi 
Stati Uniti ok 


Questi gli altri risultati di ieri 
con gli incontri principali. 


Gruppo B (Valencia, Spa): 
Spagna b. Rep. Ceca 3-0. 
Alcaraz b. Machac 6-7 (3) 6-1 
rit. 

Bautista b. Lehecka 7-6 (1) 6-4 
Alcaraz/Granollers b. 
Mensik/Pavlasek 6-7 (2) 6-3 7-6 
(2) 

Classifica: Spagna 1(3-0), 
Australia 1 (2-1), Francia 0 (1- 
2), Rep. Ceca 0 (0-3). 


Gruppo C (Zuhai, Cina): 

Usa b. Cile 2-1 

Opelka b. Garin 6-3 4-6 7-6 (3) 
Nakashima b. Tabilo 7-6 (5) 2-6 
1-6 (3) 

Classifica: Germania 1 (3-0), 
Usa 1 (8-0), Cile 0 (0-3), 
Slovacchia 0 (0-3). 


Gruppo D (Manchester, Gb): 
Gran Bretagna b. Finlandia 2-1 
Evans b. Vasa 7-6 (3) 6-2 

Harris b. Virtanen 6-4 7-6 (4) 
Classifica: Canada 1 (2-1), 
Gran Bretagna 1 (2-1), Finlandia 
0 (1-2), Argentina 0 (1-2). 


«Battaglia vinta 
Ancora piü bella 
perché in Davis» 


L'altro Matteo batte Monteiro in 3 set 
«Ho lottato quando ero in difficoltà» 


INVIATA A BOLOGNA 


annik Sinner aveva 


lasciato lo sci perché 
non gli dava la pos- 


sibilità di sbagliare e 


HA DETTO 


Perdere con 
un rivale di 
18annie in 
casa sarebbe 
stata dura, 
ma proprio 
quando 
rischiavo 

di finire al 3* 
set ho chiuso 
i conti 


Matteo 
Berrettini 


Coni 
mancini 
mi esalto, 
mi é sempre 
piaciuto 
affrontarli. 
La caviglia 
si è girata 
ma non 

è niente 

di grave 


Matteo 
Arnaldi 


ricominciare. Mat- 
teo Arnaldi ha abbandonato il 
nuoto perché andare avanti e 
indietro lungo la corsia non lo 
divertiva. Mancava il corpo a 
corpo, quello che trova nel ten- 
nis, quello che lo esalta e che 
anche ieri gli ha permesso di 
uscire da una situazione molto 
complicata contro il mancino 
brasiliano Thiago Monteiro. 
Arnaldi, che proprio a Bologna 
lo scorso anno era stato tra gli 
artefici del passaggio alle Finals 
di Malaga nel suo primo ap- 
puntamento in azzurro, lo ha 
sempre detto: «Mi carico nelle 
difficoltà, non mollo mai». Ie- 
ri, dopo aver vinto un primo 
set molto tirato per 7-5, si è tro- 
vato avanti 5-2 nel secondo e 
sembrava che chiudere la sfida 
col Brasile sarebbe stata una 
formalità. Il tennis ci ha abi- 
tuato a non dare mai niente per 
scontato e infatti tra un calo del 
sanremese, numero 1 di questa 
Nazionale e 30 al mondo, ha fi- 
nito per complicarsi molto la 
vita. Subito il controbreak, ha 
perso il secondo set al tie bre- 
ak, malamente, ma nello stesso 
modo è riuscito a levarsi dai 
guai nel terzo dopo quasi 4 ore 
di lotta. La spinta del pubblico 
è stata decisiva, come la voglia 
di battersi dell'allievo di Ales- 
sandro Petrone. «Del tennis 
mi piace essere lì a giocare le 
mie possibilità, cavandomela 
da solo», diceva agli esordi. 


La caviglia E ieri ha fatto 
proprio così, rischiando anche 
di farsi male a una caviglia nel 
terzo parziale: «Ho preso una 
storta sul finale del tie-break, 
ma non è nulla di grave - tran- 
quillizza -. Valuteremo la si- 
tuazione con i fisioterapisti ma 


Siamo 

i campioni 

in carica 

e tutti noi non 
vedevamo 
l’ora 

di giocare 


Matteo Arnaldi 


non credo sia nulla di importan- 
te, riesco a camminare senza 
problemi». Lo scorso anno, al- 
l'esordio ricorda di aver sentito il 
peso della maglia azzurra: «Pe- 
т© questa volta ero piü tranquillo 
rispetto a un anno fa - ha ricor- 
dato Arnaldi, autore del primo 
punto contro l'Australia nella 
leggendaria finale di Malaga che 
e valsa la conquista dell'Insala- 
tiera -. Siamoicampioni in cari- 
ca e tutti noi non vedevamo l'ora 
di scendere in campo. Sono dav- 
vero contento anche perché è 
stato il mio match più lungo al 
meglio dei tre set. Credo sia una 
vittoria importante, ancora di 
più perché l'ho raccolta in Da- 
vis». 


Mancino Thiago Monteiro ha 
sorpreso anche lui, il mancino 
brasiliano ha giocato una partita 
di altissimo livello: «Non mi 
aspettavo che giocasse così be- 
ne, la sua continuità era inaspet- 
tata per me, nel secondo e nel 
terzo set soprattutto. Sono felice 
perché è stata una grande batta- 
glia, Thiago ha giocato un'otti- 
ma partita. Ero avanti di un set e 
di un break e ho perso il servi- 
zio, lui mi è rimasto sempre at- 
taccato - analizza poco dopo il 
match -. Da li in poi è stata una 
battaglia, Thiago ha tirato forte 
ogni colpo, ha servito benissimo 
ma alla fine sono contento di co- 
me sono riuscito a gestire la si- 
tuazione specialmente in avvio 
di terzo set quando lui ha avuto 
delle chance di togliermi il ser- 
vizio. Ho lottato, e alla fine sono 
contento di averla spuntata. Con 
i mancini poi mi esalto, mi è 
sempre piaciuto molto affron- 
tarli». 

f.co. 
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Alé 

Matteo 
Arnaldi, 25 
anni, esulta 
dopo il 
successo 

su Thiago 
Monteiro. Il 
giocatore nato 
a Sanremo è 
numero 33 al 
mondo e agli 
Us Open è 
arrivato al 
terzo turno 
CALABRO” 
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| 
SLE DEL Giovo 


CONTENUTO INDICATO 
PER UN PUBBLICO ADULTO 


Controverso. Caustico. Imperdibile. 
Il best seller che ha sovvertito le regole dell'eroismo, del bene e del male, 
arriva in un'edizione da collezione curata nei minimi dettagli. 
Scopri la serie completa con tutti gli spin-off e tantissimi contenuti extra. 


OGNI MARTEDÌ UN NUOVO VOLUME IN EDICOLA 


LaGazzetta dello Sport 


Tutto il rosa s. della vita 
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L 
L'italia ti aspetta 


> 


TENNIS 


IL NUMERO UNO 


116 TORNEI VINTI DA SINNER (NESSUNO IN ITALIA) 


Ragazzo 14 NOV 2020 7 FEB 2021 8 AGO 2021 3 OTT 2021 д . 240TT2021 31LUG2022 12FEB2023 
S d'oro p ^ A A ^ PN ^ 
E SOFIA MELBOURNE WASHINGTON SOFIA ANVERSA UMAGO MONTPELLIER 
nni, Fe. | m 1 mr 
giugno n.1 Atp. Em | == um ag == | I 
Nel 2024 ha Bulgaria Australia Usa Bulgaria Belgio Croazia Francia 


vinto 55 partite 
sulle 60 totali AFP 


HA DETTO 
e° 


Se non 
qssapori 
ilmomento 
— — della 
MILIONI GUADAGNATI vittoria, ë 
Con i 3.293.000 incassati a tutto inutile. 
New York grazie al successo Quando | 
negli Us Open, Sinner sale a Ши 
9.579.500 di euro guadagnati certi — 
solo nel 2024: è primo anche traguardi, 
ПА AAA in questa speciale classifica te li devi 
LA GUIDA dei premi Atp incassati godere 
m L'abbraccio 
A novembre del pubblico 
Dal 10 al 17 mi fa stare 
novembre si tranquillo. 
disputano a A New York 
Torino Le Nitto ho sentito | 
Atp Finals, il anche tanti 
gran finale della — italiani fare 
stagione del Fr Omm il tifo dalle 
tennis maschile, | = - tribune. 
con gli 8 migliori š ©. ] es | Un grande 
singolaristi e le 8 | ans ta 4. | regalo 
migliori coppie di —— zo BM Е ИШ | Jannik 
BUY 13AG02023 40172025 290172025 28GEN2024  18FEB2024  31MAR2024 23GIU2024 20AG02024  8SET2024 | Sinner 
momento sono 
qualificati ^ ^ ^ p ^ p p 2 А 
aritmeticamente | MASTERS 1000 AUSTRALIAN MASTERS 1000 MASTERS 1000 
Sinner (9000 TORONTO REED ели ОРЕМ ОЦЕНИ MIAMI AST CINCINNATI i 
punti) e Zverev = — BEES BE 
(6115), mentre I uum — | — = um | —— = 
Alcaraz (6010), Canada Cina Austria Australia Olanda Usa Germania Usa Usa 
Medvedev 
(4420), Fritz Ej r | 
(3890), Ruud A BRUNICO 
(8195) e Rublev Í Hi ili P P I | 
(3480) sono a un 


passo. Rischia 
Djokovic, fuori 
dai primi otto 


Un trionfo in casa 
per un anno perfetto 


Jannik non ha mai vinto nel suo Paese 
Il titolo a Torino é il nuovo obiettivo 


di Federica Cocchi 
adesso manca una 
grande gioia italiana. 
È Jannik Sinner è tor- 
nato da New York con 
il secondo Slam della 
carriera nella valigia e il posto al 
numero 1 sempre più solido. 
L'Italia è pazza di lui, ma non ha 
ancora avuto la fortuna di veder- 
lo vincere in casa da quando è un 
giocatore affermato. Nel 2019 ha 
trionafto alle Next Gen Finals di 
Milano rivelandosi al mondo, ma 
manca il grande torneo. Lo scor- 
so anno, alle Finals di Torino è 
andato a un passo, finalista con- 
tro Djokovic prima di scatenarsi 
in Coppa Davis, trionfante con la 
maglia azzurra ma a Malaga. 


A casa Superato il caso della 
positività involontaria al Closte- 
bol (anche se la Wada ha preso 
altro tempo per un eventuale e 
improbabile ricorso), e conqui- 
stato il titolo a Flushing Mea- 
dows, Jannik è tornato in Italia. 


Qualche giorno a casa dei suoi 
genitori in Alto Adige, a Sesto, 
una visita alla zia malata a cui ha 
dedicato il successo allo Us 
Open, l’amore della famiglia. A 
Sesto Jannik assorbe l’energia 
della sua terra, lì ritrova le radici 
e si riconnette con se stesso. La 
natura, l'affetto dei genitori, dor- 
mire nel proprio letto senza met- 
tere la sveglia, come piace a lui. 
Magari qualche passeggiata nella 
natura con gli amici, un circolo 
ristrettissimo che lo protegge 
dalla curiosità della gente e gli 
permette di staccare quanto pos- 
sibile dal frullatore mediatico. 
Anche così, Sinner, può apprez- 
zare meglio il sapore del succes- 
so americano: «Se non ti godi il 
momento della vittoria, è tutto 
inutile. Quando raggiungi certi 
traguardi, te li devi godere - ha 
detto a New York -. Non сё una 
regola su quanti giorni prender- 
ti. Io e il mio team ci conosciamo 
bene, sappiamo che dopo questo 
torneo mi serviranno 4-5 giorni 
liberi in più del solito». Dopo un 


breve periodo tra le sue monta- 
gne, dov'è arrivato martedì sera, 
Sinner dovrebbe unirsi agli az- 
zurri di Davis sabato sera per poi 
andare a fare il tifo domenica, 
nella sfida con l'Olanda. П giova- 
ne leader potrà riabbracciare i 
compagni e Matteo Berrettini, al 
quale lo scorso anno aveva fatto 
una promessa: «Vinceremo an- 
cora la Davis, insieme». In que- 
sta settimana gli azzurri cerche- 
ranno di rendere questo progetto 
fattibile con un posto nella finale 
di novembre. 


Rush finale Dopo questa pic- 
cola parentesi Jannik sarà pronto 
a ricominciare dalla Cina e da 
Pechino, dove nel 2023 aveva 
vinto battendo finalmente Daniil 
Medvedev dopo sei sconfitte 
consecutive. Accanto a lui ci sarà 
anche il nuovo preparatore atle- 
tico, Marco Panichi, che suben- 
tra a Umberto Ferrara. Jannik 
dovrà recuperare un po’ della 
forma perduta tra acciacchi e 
momenti psicologicamente 


Provate a immaginare un 
gruppo di bambini, con le loro 
maglie delle squadre di Serie A, 
tutti impegnati in un 
allenamento tra porticine e 
birilli. A un certo punto fa 
l'ingresso in campo un ragazzo 
alto, dai capelli rossi e vestito 
di nero... «Sembra Sinner, 

anzi no, è proprio lui!» 

Così l'azzurro numero 1 al 
mondo e campione degli ultimi 
Us Open ha deciso di fare una 
sorpresa sul campo di Brunico, 
non lontano da casa sua a 
Sesto Pusteria. Un regalo 
davvero bellissimo per i piccoli 
che lo hanno circondato, 
riempiendolo di domande e di 
affetto. Naturalmente Jannik 
non si è sottratto e anzi, come 
testimoniato da un video 
pubblicato su “X”, si è 
intrattenuto per scherzare e 
rispondere a tutte le domande 
dei giovanissimi sportivi. La 


complicati. La trasferta in Cina 
servirà per consolidare ulterior- 
mente il primo posto al mondo e 
prendere la rincorsa verso le Fi- 
nals, grande obiettivo di fine sta- 
gione. Jannik è aritmeticamente 
qualificato da qualche settimana 
e dopo la finale raggiunta lo 
scorso anno, il titolo a Torino sa- 
rebbe il modo migliore per chiu- 
dere una stagione che l’ha visto 
salire in vetta al ranking. In que- 
sto modo potrebbe ripagare i ti- 
fosi italiani con la soddisfazione 
di vederlo vincere sotto i loro oc- 


Visita a sorpresa alla scuola calcio 
Quante domande dai bambini... 


sorpresa non è passata 
inosservata e ben presto è 
stata applaudita anche negli 
Stati Uniti, dove lo hanno 
appena visto trionfare. 


chi. Jannik si accorge dell'amore 
dell’Italia anche quando è lonta- 
no: «L'abbraccio del pubblico mi 
fa sentire molto più tranquillo - 
ha sottolineato negli Usa -. In Ita- 
lia non gioco tanto, ma mi arriva 
sempre il calore da tutta la gente 
che guarda le partite in tv E a 
New York ho sentito anche tanti 
italiani fare il tifo dalle tribune. 
Un grande regalo». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(1) TEMPO DI LETTURA 3720” 


Ф GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT 


NOVITÀ, CURIOSITÀ E APPROFONDIMENTI SU 


di Gianluigi Giannetti 
ROMA 


n successo basato sul trovarsi su- 
bito a proprio agio alla guida di 
una vettura che ё un buon con- 
centrato di tecnologia e uso logi- 
co dello spazio. Hyundai Tucson 
4? generazione migliora ancora, 
dopo essere già diventato nel 
2022 e nel 2023 il Suv medio piü 
venduto in Europa. Ora arriva un 
lavoro di affinamento come nelle 
migliori auto da famiglia e per il 
tempo libero. In 451 cm di lun- 
ghezza il design è moderno, tra 
forme disegnate da algoritmi e ci- 
tazioni alle granturismo più clas- 
siche. L'insieme è un'alternanza 
di spigoli vivi e superfici sagoma- 
te, con un frontale che ospita i 
gruppi ottici full Led integrati 


RILANGIA 


IBRIDO PERFEZIONATO 


nella mascherina, e coni paraurti 
più avvolgenti. In coda le linee 
sono forti e i fari assomigliano a 
graffi digitali verticali. C'è un 
look che fa presa, ancor meglio 
con i cerchi in lega da 19” delle 
due versioni al top, Excelence e 
NLine. 


Essenziale All’interno Hyun- 
dai Tucson 2024 rivoluziona la 
plancia, che abbandona le forme 


Tanta tecnologia 
con display 
affiancati 
peril suv medio 
Meno consumi: 
fa16 km/l 


sinuose viste in precedenza e si 
aggiorna al look essenziale ed 
elettronico della famiglia di elet- 
triche Hyundai Ioniq, ma senza 
rinunciare ad una buona quanti- 
tà di tasti fisici che aiutano la vita 
quotidiana. Il cruscotto è domi- 
nato dai due schermi 12”3 affian- 
cati senza interruzioni, con grafi- 
ca rinnovata e servizi in connes- 
sione che si appoggiano ad un si- 
stema operativo ben curato e 


Hyundai Tucson 
1.6 Hev 215 Cv 
AT 2WD 


quattro cilindri a benzina 
turbo, 1.598 cc, motore elettrico 
complessiva 215 Cv 
cambio 
automatico a sei rapporti 
anteriore 
anteriore 
McPherson, posteriore Multilink 
lungh. 4.510 mm, 
largh. 1.865 mm, alt. 1.650 mm, 
passo 2.680 mm, bagagliaio da 616 |, 
peso 1.650 kg 


126 8/km 
5,9 1/100 km 
0-100 km/h in 8"2 
186 km/h 
da 36.800 euro (41.800 
euro versione Exellence) 


compatibile con Android Auto e 
Apple CarPlay. L'accesso a fun- 
zioni e comandi scatta attraverso 
menù intuitivi. Attorno, tanta 
qualità in materiali e assemblag- 
gi, con molto spazio a disposizio- 
ne dei passeggeri, ma soprattutto 
la risorsa di un bagagliaio che ar- 
riva a 616 litri di capacità, salvo 
abbattere lo schienale posteriore 
agendo solo sue piccole leve, toc- 
cando quota 1.795 litri. Hyundai 


È moderno, tra forme 
disegnate da algoritmi al computer e 
citazioni alle granturismo più 
classiche, come la zona sopra le 
ruote, più sporgente in larghezza 
rispetto al resto delle fiancate. 
L’insieme è una alternanza di spigoli 
vivi e superfici sagomate. All’interno il 
cruscotto è dominato dai due 
schermi 12”3 affiancati. Rimane una 
buona quantità di tasti fisici che 
aiutano la vita quotidiana 


Tucson fa sembrare ovvi anche 
fatti che non lo sono. 


Soddisfacente Le motorizza- 
zioni spaziano dal mild hybrid 
48V 1.6 benzina o diesel da 160 o 
136 Cv, poi apre verso l'alto alla 
variante plug-in benzina da 253 
Cv a trazione anteriore o integra- 
le, peró punta forte su quel full 
hybrid che, con l'edizione 2024, 
ha guadagnato fluidità. Con il 1.6 


Scossa Audi A6 con la e-tron 
L'autonomia arriva fino a 750 km 


Arriverà sul mercato all'inizio del 
2025 l’Audi A6 e-tron, la prima 
vettura elettrica del marchio 
disponibile nelle versioni Avant 
(station wagon) e Sportback. In 
entrambi i casi sarà possibile 
scegliere fra due powertrain, con 
la variante long range a trazione 
posteriore Performance, dotata 
di un singolo motore elettrico al 
retrotreno da 367 Cv che verrà 
affiancata dall'Audi S6 e-tron 
quattro a trazione integrale, con 
un motore per ciascun assale e 
551 Cv in modalità boost. Oltre a 
un design particolarmente 
curato e moderno e a una 
tecnologia di bordo 
all'avanguardia, la Sportback 
presenta il miglior valore (0,21) a 


Sarà disponibile anche la 
versione station wagon 


livello di coefficiente di resistenza 
aerodinamica (Cx) nella storia 
del gruppo Volkswagen. 
L'autonomia massima dichiarata 
(ciclo WItp), invece, si attesta fra 
i 720 (Avant) e i 750 km nella 
versione Performance, mentre 
l'Audi S6 e-tron arriva 


Molto buono il 
Cx, in particolare della Sportback 


rispettivamente a 640 e 670 km. 
Confermati la tecnologia Oled 2.0 
per i gruppi ottici posteriori, 
l'Audi Digital Stage con i tre 
display presenti all'interno 
dell'abitacolo e l'integrazione di 
ChatGpt. Prezzi da comunicare. 
Luca Piana 


Byd, c’è il nuovo Suv ibrido plug-in 
Seal U DM-i: 1.000 km con un pieno 


La versione elettrica ha 
contribuito a portare il marchio 
ai vertici del mercato globale. 
Ora, con il debutto di Byd Seal U 
DN-i, primo modello ibrido plug- 
in del brand, il Suv cinese cresce 
nell'autonomia, fino a 1.080 km 
dichiarati (ciclo Witp) e nelle 
prestazioni. Brillanti le 
performance dell’allestimento 
Design da 319 Cv, con un motore 
a benzina quattro cilindri turbo 
di 1,5 litri a ciclo Atkinson, due 
propulsori elettrici e la trazione 
integrale. Le versioni Boost e 
Comfort (in arrivo, con una 
batteria da 26,6 kWh, contro le 
attuali da 18,3), invece, sono 
spinte da un motore aspirato da 


i La Seal U DM-i ё. 
lunga 4.775 mm, bagagliaio da 425 | 


1,5 litri abbinato a un propulsore 
elettrico, per una potenza di 214 
Cv. Il consumo di carburante 
combinato parte da 6,4 1/100 km, 
mentre bastano 35 minuti per 
passare dal 30 all’80% con 
ricarica in corrente continua. 


= -- 


centrale ё да 15” di diagonale 


Comodità e spazio (bagagliaio 
da 425 litri) all'interno di un 
abitacolo tecnologicamente 
avanzato, con uno schermo 
centrale touch girevole da 15". 
Prezzi da 39.800 euro. 

l.pia. 
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Stop Ue alle auto termiche nel 2035 


L'Italia chiede una revisione anticipata 


L'Italia si candida a guidare i Paesi che chiederanno una forte 
revisione allo stop alla vendita di auto con motore termico 
nell'Unione europea a partire dal primo gennaio 2035. A ribadirlo 


eil ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso Adolfo 
Urso, impegnato ieri in question time alla Camera: «Il 
regolamento prevede una clausola di revisione per la fine del 
2026, non possiamo aspettare, occorre anticipare l'esame da parte 
della Commissione e quindi l'eventuale revisione del regolamento 
per dare certezze agli operatori del settore, alle imprese e ai 


consumatori». Il ministro ha anticipato anche il suo impegno: 
«In sede europea, a partire dalla conferenza sull'automotive del 
25 settembre a Bruxelles presentero le linee di indirizzo che 
possono permettere alla nostra Europa di imboccare una strada 
chiara, netta e soprattutto sostenibile». 


g.gian. 


benzina da 160 Cv arriva ora un 
elettrico più vigoroso, da 65 Cv, 
per una potenza complessiva di 
215 Cv. Il cambio automatico a sei 
marce è un valore aggiunto, che 
elimina l’effetto trascinamento. I 
programmi di guida Eco o Sport 
privilegiano i consumi bassi o la 
risposta all'acceleratore, ma lo 
spunto in ripresa resta comun- 
que sorprendente, per poi passa- 
re ad un allungo adeguato a una 
vera auto da famiglia. Lo sterzo è 
preciso e trasmette fiducia, cosi 
come i freni e le sospensioni, re- 
golate per regalare anche soddi- 
sfazionineitornanti e nei percor- 
si misti. Tutto questo abbinato a 
reazioni sempre prevedibili, me- 
rito anche del peso contenuto, 
che contribuisce a mantenere i 
consumi medi sotto 6 litri per 
ogni 100 km. Una vettura che si 
guida con naturalezza, con la 
fruibilità tra le sue armi migliori. 
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IL NOSTRO 


L’auto ora guadagna 
interni più tecnologici e grazie al peso 
basso ha un assetto prevedibile 

Il sistema full hybrid da 
215 Cv con il cambio automatico è 
una soluzione efficace nell’eliminare 
rumorosità in accelerazione e porta 
vantaggi anche nei consumi ridotti 


Ө 


Allungo Reattiva in ripresa anche 
per merito del motore elettrico ora 
più potente, ma non offre un allungo 
sorprendente 

Adas | sistemi di assistenza alla 
£uida sono molto efficaci, ma anche 
molto presenti dal punto di vista 
degli avvisi acustici, in buona parte 
escludibili 


A MANDELLO 


Al via il raduno Moto Guzzi | 
Mostre, musica, escursioni 


Moto Guzzi Open House e il 
Motoraduno Internazionale 
Città della Moto Guzzi sono i due 
eventi congiuntamente 
trasformeranno Mandello del 
Lario nel centro mondiale della 
passione per uno tra i marchi 
che dal 1921 ha scritto la storia e 
la leggenda del motociclismo. Da 
anni è un appuntamento denso 
di eventi che richiama migliaia di 
persone (35.000 nel 2023), non 
solo per gli appassionati del 
motore bicilindrico delle V7. Da 
oggi a domenica il programma 
prevede esposizioni di moto 
storiche, mercatini, escursioni, 
spettacoli musicali, mostre, ma 
anche moda e test gratuiti delle 
Moto Guzzi di ultima 


generazione. Le porte dello 
stabilimento saranno aperte 
per 4 giorni per consentire di 
esplorare ogni angolo e 
ammirare i 150 modelli esposti 
nel museo. Il programma si 
concluderà con la lotteria che 
premierà un fortunato 
partecipante al raduno con una 
fiammante Moto Guzzi V7 Stone. 
Valerio Boni 


COME VA 


ID. Buzz Gtx, sprint e spazio 
Trazione integrale da 340 Gv 


Muscoli e comfort 
іп un solo mezzo 
Due propulsori, 
grande aderenza 
eottima visibilità 
Fino a sette posti 


di Giacomo Ruben Martini 
HANNOVER (GERMANIA) 


] pulmino simbolo 

degli Anni 60, tor- 

nato in una veste 

completamente 

nuova con l’elettrico 
ID. Buzz, indossa il completo 
sportivo con la variante Gtx. Del 
Bulli originale, mosso da un bo- 
xer da 20 cavalli, questo van 
elettrico conserva poco. Infatti, 
con una potenza complessiva di 
340 cavalli e la trazione integra- 
le 4Motion, garantita dai due 
motori elettrici, PID. Buzz Gtx 
scatta da 0 a 100 km/h in appe- 
na 6,1 secondi, un risultato in- 
credibile per un van di queste 
dimensioni. Questa perfor- 
mance è riflessa nei dettagli 
sportivi esclusivi per questa 
versione che la arricchiscono. 
Paraurti più aggressivi con pre- 
se d’aria a nido d’ape e cerchi da 
21 pollici, disponibili anche neri 
o diamantati. Il frontale quasi 
verticale, un omaggio diretto al 
Т1, ha un tocco futuristico gra- 
zie ai fari a Led dalla firma lu- 
minosa distintiva. Anche gli in- 
terni riflettono un’anima hi-te- 
ch. Sono curati nei materiali e, 
grazie a colorazioni più scure 
rispetto all'ID. Buzz standard, 
sottolineano il carattere dina- 
mico di questa versione. 


Intelligente Sempre a bordo, 
dove siedono fino a sette pas- 
seggeri nella variante a passo 
lungo, il comfort non è solo fisi- 
co ma anche tecnologico. Lin- 
fotainment ё stato aggiornato 
con l'integrazione di ChatGpt, 
che rende l'interazione con i co- 


La lunghezza di 4.712 mm è 
assimilabile a quella di un’auto di 
segmento D. L’abitabilità però è 
quella tipica di un furgoncino che 

può trasportare fino a sette persone 


Volkswagen 
ID. Buzz Gtx 


posteriore sincrono a 
magneti permanenti da 210 kW e 560 
Nm di coppia; anteriore asincrono 
da 80 kW e 134 Nm di coppia 
complessiva 250 kW 
(340 cavalli) 
lunghezza 4.712 mm; 
larghezza 1.985 mm; altezza 1.927 
mm; passo 2.989 mm 


19 kWh 

185 kW in DC 
10-8096 

in 50 minuti 
n.d. 
0-100 km/h in 6"1 
160 km/h 
n.d. 


mandi vocali più naturale e 
avanzata. Questo sistema риб 
fornire informazioni dettaglia- 
te, rispondere a domande com- 
plesse e persino offrire consigli, 
grazie alla connessione con l'in- 
telligenza artificiale di OpenAI. 


Stabile Come per l'ormai nota 
ID. Buzz, la guida e silenziosa e 
confortevole. Tuttavia sono le 
prestazioni su strada il vero 
punto di forza della Gtx. Oltre al 
dato dell'accelerazione pura 
fuori dal comune per un pulmi- 
no, sul bagnato sono apprezza- 
bili la stabilità e l'aderenza of- 
ferte dal sistema di trazione in- 
tegrale, mentre il baricentro 
basso, dato dalla disposizione 
delle batterie, e le raffinate so- 
spensioni Multilink al retrotre- 
no, contribuiscono a un'ottima 
maneggevolezza anche nelle 
curve piü impegnative. La posi- 
zione di guida rialzata garanti- 
sce sempre un'ottima visibilità 
della strada. Di contro si fanno 
sentore i fruscii aerodinamici in 
autostrada dovuti alla forma 
verticale del parabrezza. 
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Un cambio automatico Шш; Yamaha 


Debutta sulla MT-09 il sistema Y-Amt 
Il pesoin piü e di 2,8 kg, costa 500 euro 
Due mappature e modalità manuale 


di Riccardo Piergentili 


SANT FRUITÓS DE BAGES (SPAGNA) 
A mento delle vendite 
di moto con cambi 
automatici. Questo perché il 
settore auto ha abituato i giova- 
ni all'automatico. Yamaha ha 
sviluppato un sistema che, se 
apprezzato, potrà essere instal- 
lato su vari modelli, in partico- 
lare quelli turistici. L'Y-Amt 


nche per Yamaha il 
futuro del motocicli- 
smo vedrà un incre- 


(Yamaha Automatic Manual 
Transmission) é composto da 
due attuatori elettromeccanici: il 
uno gestisce la frizione, il secon- 
do i cambi di marcia. Entrambi i 
componenti sono collegati a una 
centralina che dialoga con quella 
principale. Il sistema pesa 2,8 kg 
e costa 500 euro in più rispetto al 
cambio manuale. Nel caso della 
MT-09, la moto su cui Yamaha ha 
introdotto il sistema, il prezzo va 
da 10.899 euro per la manuale a 
11.399 euro per quella automati- 
ca. Gli innesti sono rapidissimi, 


Il primo gestisce 
la frizione, il secondo le cambiate 


anche se, rispetto a un doppia 
frizione, si percepisce una leg- 
gera interruzione di coppia e 
una maggiore rumorosità mec- 
canica. Il sistema può essere 
utilizzato anche in modalità 
manuale, tramite due pulsanti 
sul blocchetto sinistro. Non ci 
sono né la leva della frizione né 
quella del cambio. In modalità 
automatica, le mappature sono 
due: la D e la D+; quest'ultima 
scala le marce più rapidamente. 
Manca una mappatura sportiva: 
in queste situazioni, è consiglia- 
bile l’uso dei pulsanti. 
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CICLISMO EUROPEI IN BELGIO 


LA GUIDA 


omini 
1. Edoardo 
AFFINI 31,3 km 
in 3515”, media 
53,265 
2. Küng (Svi) 
a 10" 
3. CATTANEO 
a20” 
4. Hoole (Ola) 
а 27” 
5. Arensman 
(Ola) 
ab4" 


donne 

1. Lotte 
KOPECKY (Bel) 
31,3 km 

in 39°00”, 
media 48,138 
2. Van Dijk 
(Ola) a 48" 

3. Schweinberger 
(Aut) a 102” 

5. Guazzini 

а 108” 


Junior U 

1. Mouris (Ola) 
T. Finn 

$2. Montagner 
Junior D 

1. Ostiz (Spa) 
15. De Laurentiis 
20. Siri 

Under 23 U 

1. Segaert (Bel) 
T. Raccagni 
Noviero 

9. Milesi 

Under 23 D 

1. Ahtosalo (Fin) 
15. Cipressi 


gol 
Cronostaffetta 
mista jr (dalle 
11.30) ed elite 
(dalle 14.20): 
52,3 km 
Tv: RaiSport 
e Eurosport 
14.30 


E III 
4 $ 


m 


di Giro Scognamiglio 


@CIROGAZZETTA 
A tembre 2019 quando 
aveva conquistato la 
cronometro del Tour of Britain. 
«Ah, non ci avevo fatto caso che 
la cifra tonda era così vicina», di- 
ce Edoardo Affini prima di cena. 
E si fa una risata, dopo che qual- 
che ora prima piangeva «per la 
gioia». Nel Limburgo Belga il 
mantovano si è laureato campio- 
ne europeo della cronometro - 
dal 2016, il primo azzurro - ri- 
montando il favorito svizzero 
Stefan Küng a oltre 53 di media, 
apice di una gran giornata per 
l'Italia che con Mattia Cattaneo si 
è presa anche il bronzo. «Al mat- 
tino - rivela Edoardo - con Mat- 
tia siamo usciti in bici per il pri- 
mo riscaldamento, ho provato 
un paio di accelerazioni e mi so- 
no detto “Ahi, ahi". Le sensazioni 
non erano buone, non avrei mai 
pensato di vincere. Nella ricogni- 
zione mi ero sentito meglio. In 
gara, poi...». Oro e bronzo az- 
Zurro, e senza Filippo Ganna, ma 
il piemontese intanto si prepara a 
dire si alla crono iridata. 


spettava di vincere da 
cinque anni meno un 
giorno: era il 12 set- 


Occasione Ma la ribalta è di 
Edoardo Affini e se la merita: il 
28enne mantovano aveva sfiora- 
to il successo tante volte. Tipo la 


Una gran rimonta 


e si prende l'oro 
«Non ci credevo...» 


Crono: Edo batte Küng, Cattaneo bronzo 
E Ganna ritorna in sella: sì al Mondiale 


tappa di Treviso del Giro d’Italia 
2022, quando in uno sprint ri- 
stretto lo beffò il belga De Bondt. 
Oppure, sempre al Giro, il tra- 
guardo di Verona nel 2021: lo ri- 
montò Nizzolo e così Edo mise a 
bilancio un altro secondo posto, 
come ai tricolori crono 2024 e 
2021. Proprio il 2021 per lui era 
stato un anno importante, quello 
del passaggio dalla Mitchelton- 
Scott al gruppo Visma dove sta 
adesso. Affini è l'unico italiano - 
divisione giovanile esclusa – del 
team olandese di Vingegaard che 
è diventato una potenza. Ha 
sempre lavorato con lealtà e pro- 
fitto per i capitani: l’anno scorso 
aveva festeggiato con Roglic il Gi- 


Sul podio 
Mattia Cattaneo, 33, reduce 
da una ottima Vuelta al servizio 
del capitano Mikel Landa BETTINI 


ro d'Italia, all'ultima Vuelta lo si è 
visto spesso mettere in fila il 
gruppo per aiutare Van Aert. 


Tempi Partenza da Heusden- 
Zolder, arrivo ad Hasselt: 31,3 km 
per assegnare l'oro europeo e il 
chiaro favorito della vigilia era lo 
svizzero Stefan Küng, che appe- 
na tre giorni prima aveva domi- 
nato la prova contro il tempo fi- 
nale della Vuelta: in 24,6 km, a 
Madrid, 106" meglio di Affini, 
12°. E ieri, dopo il primo inter- 
tempo (10,4 km) era in testa, con 
Affini 5° a 14". Ma da quel mo- 
mento Edo ha cambiato marcia e 
dopo 19 km ё passato al coman- 
do, con 63 centesimi sullo svizze- 


ro che al traguardo sono diventati 
10”. E ottima pure la prova di 
Cattaneo: a 20” ha chiuso il podio 
per la gioia del ct Marco Velo che 
ha detto di essere «strafelice. So- 
no due medaglie che arrivano da 
due ragazzi d’oro, abituati a dare 
il massimo per i compagni». 
Non erano al via uomini del cali- 
bro di Evenepoel, Ganna, Tarling 
e Van Aert. Ma Affini dice bene: 
«Nessuno mi ha regalato nien- 
te». Esatto: le occasioni, quando 
si presentano, bisogna saperle 
cogliere. Oggi lui e Cattaneo, con 
Maestri e le azzurre Guazzini, 
Cecchini e Masetti, torneranno 
іп gara nella cronostaffetta mista, 
che può dare un altro podio al- 
l'Italia. Lo stesso vale per quella 
juniores (Magagnotti, Finn, 
Montagner, Siri, De Laurentiis, 
Sanarini) che difende il titolo 
continentale 2023: l'anno scorso 
ne aveva fatto parte Alice Toniol- 
li, che sta recuperando dopo il 
grave incidente in gara ad agosto. 
«Mi ha chiamato prima della 
crono dei ragazzi - rivela Velo -. 
Dedico anche a lei queste meda- 
glie». Non é mancata neppure la 
chiamata di Ganna: ieri ha con- 
clusoil ritiro in altura, sta meglio, 
conta di essere presente alla cro- 
no iridata di domenica 22 a Zuri- 
go. Si, una bella giornata italiana. 
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Titolo 
Edoardo 

Affini, 28 anni, 
in azione nella 
crono europea 
e sul podio con 
la medaglia 
d’oro BETTINI 


LE FRASI 


Aspettavo 
questa 
vittoria da 
cinque anni. 
Spesso ci 
sono andato 
vicino, ma 
sembrava 
volermi 
sfuggire 
sempre 


Edoardo 
Affini 


Edoardo e 
Mattia sono 
due ragazzi 
d’oro, 
sempre 
prontia 
mettersi a 
disposizione 
del gruppo. 
Ganna ci ha 
chiamato 


Marco 
Velo 
(ct crono) 


Toscana a Champoussin 
Pozzovivo chiude sesto 


Volata Clement Champoussin, 26, a destra, batte Michael Storer, 27 BETTINI 


э Successo francese - come nel 
2023, quando si era imposto 
Pavel Sivakov - al 96° Giro di 
Toscana-Memorial Alfredo 
Martini. A Pontedera, dopo 183 
chilometri, Clement 
Champoussin (Arkea-B&B 
Hotels) ha battuto in una volata 
a due l'australiano Michael 
Storer (Tudor): terzo successo da 
pro’. Miglior italiano Domenico 
Pozzovivo, sesto a 17": il 41enne 
lucano della VF Group-Bardiani 
Csf-Faizané chiuderà la carriera 
al Lombardia del 12 ottobre. 
Ottavo Ulissi a 26".Oggi a 
Peccioli la Coppa Sabatini: 
diretta 14 su RaiSport. 

Si correrà in Italia anche sabato 
a Cesenatico (Memorial Pantani) 
e domenica a Pescara 

(Trofeo Matteotti). 


ATLETICA: DIAMOND LEAGUE 


BASKET: PRECAMPIONATO 


Budget Cap 2023 
Honda e Alpine 
multate dalla Fia 


9 La Fia ha comunicato l'esito 
delle verifiche della Cost Cap 
Administration sulle spese 
sostenute da team e produttori 
di Power Unit in E1 per la 
stagione 2023: tutte le scuderie 
sono risultate in regola nel 
rispetto del Budget Cap, ma per 
Alpine e Honda sono emerse 
due violazioni di procedura. 
«La Fia - si legge nella nota - 
conferma che Alpine Racing 
SAS e HRC sono state trovate in 
violazione procedurale, ma 
nessuna delle due ha superato 
il livello di Cost Cap: spera che i 
due fornitori, che hanno agito 
їп buona fede, concordino un 
accordo di violazione che 
porterebbe a una sanzione 
lieve». Si va verso una multa. 


Finali di Bruxelles 
Tamberi dice si 
Polemica Holloway 


! Gianmarco Tamberi ha sciolto 
le riserve: sabato, nella seconda 
giornata delle finali di Diamond 
League di Bruxelles, sarà in gara 
nell'alto: insieme a lui McEwen, 
Sanghyeok Woo, Beckford, 
Doroshchuk e Carmoy. Salgono 
a otto gli azzurri coinvolti: ieri s'è 
aggiunta Ayo Folorunso, nei 400 
ostacoli subentrata alla 
giamaicana Clayton. Tra le 
assenze pesanti, quella 
(polemica) di Grant Holloway 
nei 110 ostacoli, per mancato 
accordo economico con gli 
organizzatori e quella di Karsten 
Warholm nei 400 hs, acciaccato. 
Intanto per Fausto Desalu, nel 
ricordo di Pietro Mennea, 
nell'ultima gara della stagione, 
20”66 (+0.3) sui 200 a Barletta. 


Brescia all'overtime 
supera la Virtus 
Milano, ecco i nuovi 


Nella giornata in cui 
l'Olimpia Milano ha presentato 
gli otto nuovi acquisti (Neno 
Dimitrijevic, Leandro Bolmaro, 
Armoni Brooks, Fabien 
Causeur, Zach LeDay, Ousmane 
Diop, David McCormack e Josh 
Nebo) a Brescia é andato 
in scena un gustoso antipasto 
del campionato che prenderà 
il via il 28 settembre. 

A] PalaLeonessa, per il trofeo 
Ferrari si sono sfidate 

1а Germani di coach Giuseppe 
Poeta e la Virtus Bologna di 
Luca Banchi. Partita vinta dalla 
squadra di casa dopo un tempo 
supplementare per 101-96 (22- 
25, 46-41, 69-63, 91-91). 
Protagonista del match il centro 
Miro Bilan autore di 28 punti. 
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PALLAVOLO SUPERLEGA 


«IL NOSTRO OBIETTIVO 


SARÀ LA 


stasi mentre nel 2023 è stato il 
turno del tecnico di Fano). «Una 
scelta azzeccata. La dote più 
grande di Lorenzetti è l'umiltà 
unita all'autorevolezza e alla pro- 
fondità di pensiero. E poi ё uno 
studioso della pallavolo. Infatti, 
ama dire: *questo sport non ti 
aspetta". Quindi ё sempre ag- 


inserita girone D con i turchi del- 
l'Halkbank Ankara, i francesi del 
Saint-Nazare e i cechi del Ceske 
Budejovice. «È la nostra sfida più 
importante - continua Sirci - per- 
ché é una coppa che manca nel 
nostro palmares. Questo però 
non deve distogliere l'attenzione 
sulle altre manifestazioni». Mas- 


Bis 
Mondiale 

| giocatori 

di Perugia 
festeggiano 

la conquista 
del Mondiale 
per club vinto 
a dicembre 2025 
in India; e il bis 
dopo il titolo 
del 2022 BENDA 


| PILASTRI 


Simone 
Giannelli 

28 anni, regista; 
ha ereditato 

i gradi da 
Wilfredo Leon 


giornato su tutte le novità. Da lui sima competizione europea per | Yuki 
siimpara sempre». club che torna alla formula delle | Ishikawa 
Final Four e abbandona le Super | 28 anni, 
Star giapponese Agli ordini Finals (uomini e donne lo stesso | schiacciatore; 
dell’allenatore in grado di con- giorno e nella stessa sede). Atto | è arrivato in 


ALLA COLLEZIONE» 


Dopo i quattro trofei dell'ultima annata 
il presidente Sirci rilancia: «Voglio l Europa» 


quistare scudetti in quattro città 
diverse - Modena, Piacenza, 
Trento e Perugia - ci sarà una rosa 
molto simile a quella protagoni- 
sta nel 2023-2024. L'assenza più 
importante sarà quella di Wilfre- 
do Leon, andato in Polonia al Lu- 
blin. Al suo posto la Sir si è assicu- 
rata le magie di Yuki Ishikawa, 
capitano del Giappone ai Giochi 


conclusivo che 
Perugia ha già 
avuto il piace- 
re di ospitare 
nel 2017 quan- 
do organizzò 
l'evento a Ro- 
ma (la Sir 
chiuse al 2° po- 
sto dietro Ka- 


estate da Milano 


che ha messo in difficoltà l'Italia zan): «Perriu- | Wassim 
š | T " nei quarti, пса Т ue | titoli vinti s a rientra- Ben Tara | 
di Davide Romani che comincerà 29 settembre. stagioniaM ano, clu quale è in otto anni re dei costi ci | 28 anni, opposto; 
«Insieme ai trentini metto Pia- arrivato anche l'argentino Loser. vuole un im- | 436 punti 
cenza. E poi Civitanova anche se «Dopo sei stagioni, sarà la prima d al C | u b um b ro pianto da | nella sua prima 
ha ringiovanito di molto la rosa. volta senza Leon, giocatore nel 10mila posti. | Superlega 


Infine, attenzione a Verona, pos- 
sibile rivelazione. Saranno pro- 
prio loro i nostri avversari nella 1* 
giornata», ha sottolineato Gino 


qualeriponevamo tante speranze 
mentre negli avversari si percepi- 
va timore - racconta il numero 1 
delclub -. Ma ora andiamo avanti 


Alla tredicesima stagione 
nel massimo campionato 
(la prima nel 2012-2013 
chiusa con i quarti playoff 


Certo, ripetere 
l'esperienza di 
organizzare le 
finali di 


Sirci, presidente del club umbro Lorenzetti umile con la consapevolezza е la sicu- | ei quarti di Coppa Italia), Champions a 
è una squadra sola al comando, i | dal 2003. e autorev ol e rezza del percorso fatto fin qui e dal 2017 a oggi il club Roma sarebbe 
suoi colori so- ИТ con l'innesto di un giocatore co- ha vinto 13 trofei: molto bello. In 
ciali sono Certezza Che colpo l arrivo me Yuki che in questi anni di Su- 2 scudetti (2018 e 2024), fondo al mio 
bianco e nero, Е Dopounastra- di I shikaw a perlega ha fatto vedere tutto il suo 4 coppe Italia (2018, 2019, cuore coltivo 
ilsuonomee La stagione ordinaria sta- xd valore poi confermato alle Olim- 2022 e 2024), 5 Supercoppe ancora questo | Massimo 
Sir Susa Vim || 21-22 settembre gione conclusa f piadi». Con la partenza delcam- | (2017, 2019, 2020, 2022 sogno - confi- | Golaci 
Perugia. Para- aFirenze in palio con un poker | W pione cubano naturalizzato po- e 2023) e 2 Mondiali da il presiden- | 39 anni, libero; 
frasando la ce- la S - olt di trofei - scu- lacco si è liberata anche la casella per club (2022 e 2023) te degli umbri | sta per iniziare 
lebre frase di '& SU pe гсорра: oltre detto, Coppa del capitano e a Perugia sono su- -. Nel 2017 era- | la 18° stagione 
Mario Ferretti, alla Sir anche Monza, italia, Super- bito corsi ai ripari: «Il nostro lea- vamo giovani | in Superlega 
Si риб riassu- Trento e Piacenza coppa e Mon- der sarà Simone Giannelli - ha come club, ora siamo molto piü 
mere cosi la diale per Club precisato Sirci -. Profondo, tra- strutturati. Ci penseremo». Mag- 
griglia di par- - in altrettante scinatore: il ruolo di guida è per- gio è lontano, il primo capitolo 


tenza della stagione di pallavolo 
maschile. Si comincia tra poco 
più di una settimana - il 21-22 
settembre a Firenze è in pro- 
gramma la Final Four di Super- 
coppa (con gli umbri anche Tren- 
to, Monza e Piacenza) - e la sce- 
neggiatura è chiara: Perugia è la 
squadra da battere e, alle sue 
spalle, Trento guida il gruppo de- 
gli inseguitori nel campionato 


manifestazioni affrontate, il pro- 
getto prosegue e Perugia rilancia 
la sfida con la conferma dello 
zoccolo duro, un paio di innesti di 
valore ma soprattutto la presenza 
di un fuoriclasse della panchina: 
Angelo Lorenzetti, confermato in 
Umbria dopo tre estati consecu- 
tive contraddistinte da cambi di 
allenatore (nel 2021 Grbic rilevò 
Heynen, nel 2022 arrivò poi Ana- 


Gino Sirci 
68 anni, 
presidente Sir Susa Vim Perugia 


fetto. Se lo guardi ti rendi conto 
che ha la faccia da capitano». 


Chiodo fisso Nella stagione 
che la Siraprirà con la sfida a Pia- 
cenza - semifinale di Supercoppa 
in programma sabato 21 alle 
15.30 - l'obiettivo principale sarà 
la Champions League, trofeo mai 
conquistato fino ad ora dagli um- 
bri. Nella prima fase la Sir è stata 


della saga in quattro atti della sta- 
gione 2024-2025 è alle porte: 
«Intanto a Firenze ci presentere- 
mo spinti dal grande entusiasmo 
della nostra tifoseria. Sono oltre 
450 i sostenitori che hanno già 
acquistato i biglietti». 
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AltriMondi 


Dal2025 per andare a Londra servirà il visto 


© Si complicano i viaggi per il 
Regno Unito. A partire dal 2 
aprile 2025 anche i cittadini 
dell’Unione europea dovranno 
chiedere il visto elettronico (Eta) 


ottenibile tramite app o 
compilando un modulo online e 
pagando 10 sterline (pari a circa 
12 euro). L'app, “Uk Eta”, sarà 
disponibile dal 5 marzo 2025. 


IL TEMA DEL GIORNO IN 5 PUNTI 


VERSO LE PRESIDENZIALI USA 


HARRIS MEGLIO DI TRUMP 


IL CONFRONTO IN TV 


PUÒ TIRARE LA VOLATA 


ALLA GANDIDATA DEM 


Sondaggi e analisti concordano: dibattito vinto dalla vice di Biden 
Ira deltycoon contro i moderatori di Abc News: «Nonimparziali» 
“The Donald” perde in Borsa, volano i finanziamenti per Kamala 


di Pierluigi Spagnolo 


A 54 giorni dalle Presi- 

denziali americane, cosa 
resta del primo (e forse unico) 
duello televisivo tra la demo- 
cratica Kamala Harris e il re- 
pubblicano Donald Trump? 
Polemiche, accuse, gaffe e un 
endorsement “pesante” in fa- 
vore dell’attuale vice del pre- 
sidente Joe Biden. 
Gli effetti sui sondaggi, in vista 
del voto del 5 novembre, si po- 
tranno “soppesare” nelle pros- 
sime ore. La prima impressio- 
ne, però, è che i 90 minuti del 
confronto su Abc News (in Ita- 
lia era quasi l'alba di ieri), sia 
stato vinto da Harris. Рїй effi- 
cace nelle risposte, piu apprez- 
zata per l'atteggiamento, la po- 
stura e il caratteristico sorriso 
con cui ha disinnescato gli at- 
tacchi di Trump, che ha prova- 
to a “contenere” i suoi classici 
eccessi. L'autorevole massme- 
diologo Usa Nate Silver, sul suo 
blog, ha evidenziato «una forte 
convergenza sul fatto che Har- 
ris abbia vinto la serata». Silver 
ha aggiunto che «anche il pa- 
nel di Fox News sembra indica- 
re una vittoria di Kamala». E 
Harris ha trionfato (6396 a 37%) 
nel sondaggio della Cnn tra gli 


osservatori del dibattito, con 
una spinta netta, visto che si 
partiva dalla situazione di parità. 


In Borsa, i titoli legati a 

Trump sono crollati. Men- 
tre i dem continuano a vedere 
in crescita i loro finanziamenti. 
Secondo un altro sondaggio del- 
la Cnn, tra chi ha seguito il di- 
battito, il gradimento di Harris ё 
salito dal 3976 al 45%, rispetto a 
prima del confronto, mentre il 
giudizio su Trump e rimasto so- 
stanzialmente invariato. E inter- 
rogati specificamente sul dibat- 
tito in tv, gli spettatori hanno af- 
fermato, che Harris ha offerto 
un piano migliore per risolvere i 
problemi del Paese (42%), ri- 
spetto a Trump (33%), mentre 
per il 22% degli interpellati nes- 
suno dei due ha offerto un pro- 
getto migliore dell'altro. Analisti 
e sondaggisti potrebbero sba- 
gliare, o essere condizionati dal- 
1а "fede politica". I mercati fi- 
nanziari, però, non hanno un 
cuore e non sbagliano quasi mai. 
E non è un caso che Wall Street 
abbia visto crollare le azioni di 
Trump Media, la società dell'ex 
presidente, che detiene il social 
network Truth. Dopo il dibatti- 
to, i suoi titoli hanno perso sul 
Nasdaq fino al 17%. Dall'altra 
parte, invece, continuano a vo- 


lare i fondi destinati alla campa- 
gna dei dem: ad agosto, 361 mi- 
lioni di dollari raccolti per Har- 
ris, “solo” 130 per Trump. 


Immigrati, aborto, distin- 
guo da Biden, rapporto con 
Mosca. Cosa resta del dibattito? 
Probabilmente queste frasi. Sul- 
limmigrazione: «Le persone 
che sono entrate stanno man- 


OCCHIOA... 


@ 


«Votero per lei» 
lI selfie col gatto 
diTaylor Swift 


giando i gatti, gli animali dome- 
stici delle persone che vivono lì. 
Questo è quello che sta accaden- 
do nel nostro Paese», ha detto 
Trump, parlando dei migranti 
arrivati illegalmente in America 
а causa, a suo dire, delle politi- 
che di Biden e Harris. Sull'abor- 
to: «I democratici vogliono giu- 
stiziare i bambini», l'accusa agli 
avversari di voler consentire 


Anche Taylor Swift lancia il 
suo endorsement a Kamala 
Harris е lo fa via Instagram 
(profilo da 283 milioni di 
follower). «Penso che Kamala 
siauna leader e credo che 
possiamo fare molto di più 

in questo Paese se saremo 
guidati dalla calma e non dal 
caos», ha scritto la popstar, 
pubblicando una foto con il 
suo gatto, Benjamin Button 
(più di 9,35 milioni di “like” fino 
a ieri sera). Riferimento alle 
dichiarazioni di J.D. Vance, il 
candidato vicepresidente di 
Trump, che aveva criticato le 
*gattare senza figli” di area 
dem. Nei giorni scorsi Trump 
aveva poi usato l’intellisenza 
artificiale per creare foto da 
cui sembrava Swift lo 
appoggiasse alle elezioni. 


l'interruzione di gravidanza «fi- 
no al nono mese». «Il governo, 
e soprattutto Trump, non do- 
vrebbero dire ad una donna cosa 
fare con il suo corpo» ha rispo- 
sto Harris, accusando il tycoon 
di «diffondere un mucchio di 
bugie» sulle interruzioni di gra- 
vidanza, «certe decisioni sulle 
nostre libertà non devono essere 
prese dal governo», ha detto la 
dem. Sul confronto con il passa- 
to, Harris ha sottolineato: «Non 
sono Joe Biden, non sono Do- 
nald Trump. Offro una nuova 
leadership per il Paese». E sulla 
politica estera: «Putin ti mange- 
rebbe a pranzo, sarebbe seduto a 
Kiev, con Trump presidente», 
ha attaccato Harris sull' Ucraina. 
«Harris odia Israele», ha rispo- 
sto lui su Medioriente e Gaza. 
«Con lei alla Casa Bianca, Israele 
non esisterà più in due anni», 
ha aggiunto. «Trump ci ha ven- 
duto alla Cina, i leader stranieri 
ci ridono dietro», ha replicato la 
candidata dem, respingendo le 
parole di Trump, che di Harris 
aveva detto: «E una marxista 
che può distruggere il Paese». 


Trump ha accusato l'Abc 
di aver «truccato il con- 
fronto». E poi ha attaccato 
Taylor Swift. 
Consapevole di non aver brilla- 


to, il tycoon dopo il dibattito si è 
precipitato nel media center. Poi 
ha polemizzato con i vertici del- 
la tv che ha ospitato il confronto. 
<Non so se voglio farne un al- 
tro», ha detto Trump a Fox 
News. «Era un dibattito total- 
mente truccato, a Abc News an- 
drebbe tolta la licenza» l'accusa 
dell'ex presidente. «Continua- 
vano a correggermi», ha ag- 
giunto il candidato repubblica- 
no, «molte cose che ho detto so- 
no state smentite» mentre Har- 
ris «poteva dire tutto quello che 
voleva» ha sottolineato stizzito, 
riguardo al fact-checking dei 
conduttori. Le parole piü pesan- 
ti, però, Trump le ha riservate a 
Taylor Swift, artista globale da 
sempre in sintonia con i demo- 
cratici (già nel 2020 si schierò 
con Biden). Il post su Instagram, 
quel "graffiante" endorsement 
con il gatto, hanno fatto sbottare 
Trump: «Swift é una liberal, era 
solo questione di tempo... Ma ne 
pagherà il prezzo sul mercato», 
ha attaccato l'ex presidente. 


Mosca non apprezza i rife- 
rimenti a Putin. 
Il Cremlino ha invitato i candi- 
dati alle Presidenziali Usa a la- 
sciare in pace Putin, piü volte 
menzionato nel dibattito. «Pu- 
tin viene usato come uno degli 


MARTEDÌ VON DER LEYEN PRESENTERÀ LA SUA NUOVA SQUADRA DI COMMISSARI 


Bracciodiferro Roma-Ue 
Sitratta sul nome di Fitto 


Confermata Ursula von der Leyen, 65 anni, guida la Commissione europea 


© Martedì prossimo a Stra- 
sburgo Ursula von der Leyen 
presenterà la sua nuova squa- 
dra di commissari e prose- 
guono le trattative anche sul 
nome di Raffaele Fitto come 
vicepresidente esecutivo dopo lo 
stop di socialisti, liberali e verdi. 
Come uscirne? Tra le ipotesi, 
limitare le deleghe dell'attuale 
ministro del governo Meloni. 
<L Europa deve rispettare i 
risultati ottenuti dal governo 
italiano su molte questioni 
europee», fa notare, però, 
Manfred Weber, presidente del 
Ppe. La lista dei commissari 

e comunque un cantiere semi 
aperto: le vice presidenze 
esecutive dovrebbero essere 
sei. Tra gli italiani, Verdi e M5S 
voteranno “по” a Fitto. 


LE MISURE ALLO STUDIO 


L'INTERVISTA, IL DIETROFRONT E LE IPOTESI SULLE RIVELAZIONI 


Manovra, chi ha figli 
pagherà meno tasse 
Idea fondi pensione 


© Sempre più decisi ad 
agevolare fiscalmente la natalità: 
meno tasse per chi fa figli, nelle 
misure che sta studiando il 
governo per la prossima 
manovra. È una delle battaglie 
care soprattutto al ministro 
dell'Economia, Giancarlo 
Giorgetti, secondo cui questo 
intervento ё necessario anche a 
costo di ridurre le detrazioni per 
chi non é genitore. Si va anche 
verso il rinnovo dell'esonero 
contributivo destinato alle 
mammee lavoratrici, 
estendendolo (se le risorse lo 
consentiranno) alle lavoratrici 
autonome. Quanto alle 
pensioni, una norma ad hoc 
potrebbe agevolare la 
previdenza integrativa. 


Rinuncia Maria Rosaria Boccia, 
41 anni, in una foto dai social ANSA 


Berlinguer-Boccia 
Spuntal'ombra 
diArianna Meloni 
Lareplica: «Falso» 


© Il caso Boccia-Sangiuliano 

si ingarbuglia dopo che 
l'imprenditrice, martedì sera, ha 
lasciato gli studi di Rete4 senza 
concedersi a Bianca Berlinguer 
e ai suoi ospiti ad È sempre 
Cartabianca: «Sollecitava che 


le venissero comunicate per 
iscritto le mie domande. Si è 
tirata indietro quando ho chiesto 
prove delle sue affermazioni», 
ha raccontato la conduttrice. 
Che poi ha fatto sapere: «Maria 
Rosaria Boccia voleva dire in 
trasmissione che la sua nomina 
è stata boccata da Arianna 
Meloni». E via social è arrivata la 
smentita della donna che ha 
costretto alle dimissioni il 
ministro della Cultura: «Falso. 
Ho solo risposto che sapevo 
dell’esistenza di un colloquio tra 
Sangiuliano e la sorella della 
premier. Comunque non c'erano 
le condizioni per spiegare 

al meglio la situazione». 

Intanto Alessandro Giuli, nuovo 
ministro, in un question time 
alla Camera ha detto che rivedrà 
le nomine di Sangiuliano 

per la commissione che 

si occupa dei contributi 

per progetti cinematografici. 
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Il faro ае Antitrust sui libri scolastici 
Prezzi cresciuti del 12% rispetto al 2023 


© L'anno scolastico è ormai 
avviato ma le polemiche legate 
ai prezzi elevati di libri e 


quaderni non sembrano 
esaurirsi. Secondo la Rete degli 
Studenti Lazio ela Flc Cgil di 


Roma, si tratta di un incremento 
del 12% rispetto al 2023, con un 
aumento complessivo del 23,4% 
negli ultimi quattro anni. Per 
fare chiarezza, l'Antitrust ha 
quindi avviato un'indagine sui 


mercati dell'editoria scolastica, 
un settore dal valore di circa 1 
miliardo di euro che coinvolge 7 
milioni di studenti e 1 milione di 
docenti. Vista la mole di persone 
coinvolte, l'Autorità Garante 


della Concorrenza e del Mercato 
vuole approfondire le 
dinamiche concorrenziali 

e le frequenti modifiche delle 
edizioni, che costringono le 
famiglie a comprare nuovi libri. 


Perché in 4 anni 
non ha fatto 
le cose che dice 
di voler fare? 


Donald Trump 
Candidato repubblicano 


Usare la razza 
per dividere 
gli americani 
e tragico 


Kamala Harris 
Candidata democratica 


strumenti della lotta politica 
interna negli Stati Uniti. E que- 
sto non ci piace affatto. Speria- 
mo che lascino stare il nostro 
presidente. Gli Stati Uniti, indi- 
pendentemente dal partito e 
dal candidato, mantengono un 
atteggiamento negativo e ostile 
verso il nostro Paese», ha detto 
il portavoce Dmitri Peskov. E il 
magnate Elon Musk, capo di 
Tesla e del social X, l'uomo che 
Trump ha già arruolato per 
un'eventuale squadra di gover- 
no, in caso di vittoria, accusa 
Harris di spegnere i suoi “pro- 
getti spaziali". «Trump vuole 
una commissione governativa 
sull'efficienza per consentire 
che vengano fatte grandi cose, 
lei no. Non raggiungeremo mai 
Marte se Kamala vincerà», ha 
scritto proprio su X dopo il 
duello tv tra i due sfidanti. Die- 
ci ore più tardi, Harris e Trump 
si sono rivisti a Ground Zero, 
alla cerimonia per ricordare le 
vittime dell'attentato alle Torri 
Gemelle dell’11 settembre 
2001. Una stretta di mano, una 
“tregua istituzionale”. Ma le 
scintille continueranno, fino 
alla vigilia del 5 novembre. 
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La stretta 
di mano 
Donald Trump, 
18 anni, 

e Kamala 
Harris, 

59, prima 

di iniziare 

il confronto 

in tv mandato 
in onda 

da Abc News, 
mentre in Italia 
era martedì 
notte AFP 


| NUMERI 


63% 


I voti 

a favore 

di Harris 

Il 63% degli 
spettatori 
raggiunti dalla 
Gnn dopo 

il dibattito 
sostiene che 
Harris sia stata 
più convincente, 
contro il 37% a 
favore di Trump 


I milioni 

di donazioni 
ai dem 

Al termine 
della serata 
del dibattito 
negli Usa, 

i dem hanno 
accumulato 46 
milioni di dollari 
in donazioni. 

Il 71% dei 
donatori 
attraverso la 
raccolti fondi 
democratica 
ActBlue 

era donna 


L'OMICIDIO RIPRESO DALLE TELECAMERE 


ILLADRO TRAVOLTO 


Viareggio, shock e polemiche 
La donna del Suv ai domiciliari 


L'imprenditrice: 
«Non volevo 
uccidere». La Lega 
invoca attenuanti 
Pd: «No alla legge 
del taglione» 


di Franco Carrella 


l furto di una borsa, la 
furiosa reazione della 
rapinata, l'uccisione 
del ladro, la politica 
che riaccende l'antico 
dibattito sulla sicurezza: cosi, a 
Viareggio, si consuma un dram- 
ma che diventa nuovo terreno di 
scontro ideologico. Domenica 
notte, al volante del suo suv, l'im- 
prenditrice Cinzia Dal Pino si è 
vendicata di Said Malkoun 
schiantandolo contro la vetrina 
di un negozio, ripetendo la ma- 
novra piü volte. Si ё ripresa il 
maltolto, come mostrano le rac- 
capriccianti immagini di una te- 
lecamera, ed è ripartita mentre il 
quarantasettenne immigrato al- 
gerino - che viveva abitualmente 
di espedienti - restava agoniz- 
zante in strada. Morirà lunedi 
mattina in ospedale. Lei, 65 anni, 
racconta che l'uomo aveva detto 
di possedere un coltello e che 
l'aveva rapinata all'uscita da un 


ristorante (dove è tornata dopo la 
tragedia per riportare un om- 
brello). Fermata con l'accusa di 
omicidio volontario dalla Procu- 
ra di Lucca, da ieri si trova agli ar- 
resti domiciliari: «E molto scos- 
sa. Ha reso dichiarazioni sponta- 
nee — spiega l'avvocato Enrico 
Marzaduri — garantendo che non 
voleva uccidere, ma soltanto re- 
cuperare quanto le era stato sot- 
tratto. Dentro c'erano anche i do- 
cumenti e le chiavi di casa e te- 
meva che venissero compiuti al- 
tri reati. Non ha chiamato la 
polizia perché il cellulare era 
proprio nella borsa. Inoltre l'uo- 
mo si era rialzato e sembrava vo- 
lersi allontanare, come si vede in 
un altro video». Anche la città è 
scossa. Dal Pino, donna distinta 
ed elegante, gestisce uno stabili- 
mento balneare col marito, il Ba- 
gno Milano. La vittima non aveva 
un domicilio stabile ed era noto 
alle forze dell'ordine per prece- 
denti di furti e rapine in strada. 
Non era stato espulso perché ľ Al- 
geria non lo aveva mai ricono- 
sciuto come proprio cittadino. 


Botta e risposta Га Lega non 
ha perso tempo per intervenire 
sulla vicenda. La prima polemica 
è stata innescata dalla consigliera 
comunale pistoiese Cinzia Cerdi- 
ni, attraverso un attacco alla par- 
rocchia di Vicofaro che accoglie i 


migranti («Qualcuno brucerà al- 
inferno») e si riserva di adire le 
vie legali. Quindi la provocazione 
del vicepresidente leghista An- 
drea Crippa: «La signora Dal Pi- 
no non può essere accusata di 
omicidio volontario. E probabil- 
mente ha agito in quel modo per- 
ché in Italia tra la popolazione сё 
la percezione della scarsa, se non 
inesistente, giustizia e certezza 
della pena». Poi Matteo Salvini: 
«La morte di una persona è sem- 
pre una tragedia — ha scritto sui 
social il vicepremier — e la giusti- 
zia dovrà fare il proprio corso. 
Questo dramma, però, è la con- 
seguenza di un crimine: se l'uo- 
mo che ha perso la vita non fosse 
stato un delinquente, non sareb- 
be finita cosi». Il post riceve più 
apprezzamenti che critiche. Dal 
Pd, tra gli altri, la replica del de- 
putato Roberto Morassut: «Paro- 
le aberranti, che quasi giustifica- 
no la reazione da legge del taglio- 
ne, col rischio di istigare altre 
persone a compiere gesti folli di 
questo tipo. Un rappresentante 
delle istituzioni non dovrebbe 
esprimersi così. A valutare le pe- 
ne e le attenuanti deve essere la 
giustizia, non un politico che gio- 
ca a fare l'influencer». 
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Il filmato 

A sinistra, Cinzia 
Dal Pino, 

65 anni, 

e un'immagine 
ripresa da una 
telecamera 

di sorveglianza: 
l'imprenditrice 
con la sua 
Mercedes 
investe 
l'aléerino Said 
Malkoun che 
l'aveva rapinata 
ANSA 


Giornalista e conduttore Rai 


Addio a Giurato, campione di gaffe e simpatia 


Volto popolare di Uno Mattina e Domenica In 
Estato colpito da un infarto, aveva 84 anni 


Esordio Luca Giurato aveva 84 
anni, il debutto in tv è del 1992 ANSA 


] sorriso stampato sul 

volto, l’andatura 

| ciondolante, la voce 
inconfondibile, gli 

— ———- occhiali colorati, le 
gaffe spesso volute per divertire 
il pubblico: cosi Luca Giurato e 
diventato un conduttore popo- 
lare oltreché un giornalista di 
lunghissimo corso. leri, vittima 
di un infarto, si è spento a 84 an- 
ni lasciando la moglie Daniela 
Vergara, altro viso conosciuto 
della tv: «Eravamo a Santa Ma- 
rinella per goderci l’ultimo scor- 
cio d’estate», racconta lei in la- 
crime. Romano, figlio di un di- 
plomatico (Giovanni fu console 


L'APPUNTAMENTO IN OTTOBRE 


"Kenil guerriero", il ritorno 
Il film pertregiornialcinema 


generale in Uruguay), maturità 
classica, esordi professionali a 
Paese Sera e a La Stampa, Giu- 
rato nel 1986 entró alla Rai arri- 
vando a dirigere il Gr1, quindi il 
passaggio al Tg1 per diventarne 
vicedirettore. Nel 1993 l'approc- 
cio vivace a Domenica in, con 
Mara Venier, avrebbe rappre- 
sentato una svolta nella sua car- 
riera, prima di occuparsi con 
successo anche della conduzio- 
ne a piü riprese di UnoMattina. 
E ancora in veste di opinionista a 
L'isola dei famosi, I raccoman- 
dati, Quelli che il calcio, finan- 
che come concorrente a Let's 
dance su Canale 5. 


Cordoglio Amatissimo in 
qualunque ruolo: segni partico- 
lari, simpatia. Tanto da essere 


uno dei bersagli preferiti della 
Gialappa's. Rimarcano i vertici 
Rai in una nota: «Ha incarnato 
al meglio l'essere volto e voce del 
servizio pubblico, entrando nel- 
le case degli italiani quasi come 
uno "di famiglia", con uno stile 
inconfondibile, sorridente e ac- 
cogliente, accompagnato da leg- 
gerezza e ironia». Il dolore di 
Mara Venier: «Perdo un pezzo 
della mia vita. Luca era un si- 
gnore, un uomo sensibile. Fu lui 
а suggerire il mio nome per Do- 
menica in». Il ricordo di Anto- 
nella Clerici: «Quante risate in- 
sieme». L'omaggio di Simona 
Ventura: «Era un visionario». 

€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


( |) TEMPO DI LETTURA 115” 


Iconico “Ken il guerriero” è uno 
dei manga più venduti della storia 


Per tutti gli appassionati di 
anime, ottobre sarà un mese 
speciale. “Ken il Guerriero - Il 
Film”, pietra miliare del mondo 
manga degli Anni 80, arriverà 
nei cinema italiani per la prima 
volta, ma solo per tre giorni: il 14, 


15 e 16 ottobre (prevendite dal 18 
settembre), in occasione del 

40° anniversario della serie tv, 
trasmessa per la prima volta 

in Giappone nell’ottobre 1984. 
Basata sul manga di successo 
disegnato da Tetsuo Hara, la 
pellicola ripercorre la storia 

di Ken, maestro della scuola di 
Hokuto, che attraversa un 
mondo devastato dall’olocausto 
atomico alla ricerca della sua 
amata, rapita dal suo rivale 
Shin. Pur mantenendo la trama 
principale, il film introduce 
differenze significative rispetto 
alla serie, arricchendo i dettagli 
e l'animazione. Dal manga sono 
nati anche un film live action, 
unromanzo e vari videogiochi. 
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